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Fili hominis pone cor tuum , et vide oculis 
tuis , et auribus luis attdi omnia , quce ego 
loquor ad te de universi s cceremornis domus 
Uomini. Ezech. Cap. XUV , vers. 5. 





Digitized by Google 


CAPO PRIMO 


DELLA FESTA DELLA PURIFICAZIONE. 


ART. I. 


Cose da prepararsi. 


ì. Xn Sagrestia nel luogo solito il Piviale 
pel Celebrante , Stola , Ciugolo, Camice, od 
Ammilto ; pel D icono Pianeta piegata , Sto- 
la , Cingolo, Camice, ed Ammilto , e lo stesso 
dicasi del Suddiacono senza però la Stola e 
lutto di color riolaceo. 

i. L 1 Altare sara preparato coi soliti Can- 
delieri , e Croce , ed il paliolto violaceo sopra 
di altro banco. 

3. Vicino all 1 Aliare a parie Epislolae si 
porrb una piccola Credenza coperta con tova- 
glia , e sopra le Candele da benedirsi coperte 
con tovaglia bianca. Memoriale Riluu/n tit. I. 
cap . 1. 

4. Sulla Credenza il Vaso dell’acqua santa 
con suo Aspersorio , nel mezzo il Calice ed 
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altre cpse necessarie per la Messa ; copren- 
dosi tulio , in tempo della benedizione , con 
velo violaceo , ed il bocale per lavar le ma- 
ni con suo sciugalojo. Merati pari. JV . tit. 

Xir. n. V. 

5 . Tu luogo opportuno la Croce astile , il 
Turibolo con navicella , ed un foconcino con 
carboni accesi per rinnovare il fuoco al Tu- 
ribolo, e sue molle. Memoriale Rituum ibid. 

6. Sul bànco dei Minisiri ovvero in luogo 
congruo si preparerà Pianeta, Stola , e Mani- 
polo pel Celebrante ; Dalmatica Stola , e Ma- 
nipolo pel diacono ; Tonacella , e Manipolo 
pel Suddiacono , e tutto di color bianco 

7. Che se per caso la M^ssa non sara della. 
Madonna come accade se a 2. di Febbraj® oc- 
corre la Domenica di Settuagesima, Sessagesi- 
ma , o Quinquagesima , * o pure la festa del 
Patrono , o Titolare «lei luogo , allora si pre- 
pareranno i paramenti proprj di quel giorno. 

art. n! 

Dal pararsi dei M. ni stri sino alla , 
distribuzione delle Candele 

8. Ad ora destinala si parano >i Ministri 
di Aipmit.to , Camice ^ e Cingolo , ed il. Dia- 
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cono anc he di Stola e vestilo il Celebrante di 
Amilto , Stola-, Camice, Piviale, i Ministri si 
po ngono le Pianete piegate senza i manipoli. 

• Coerem. E pi se. lib. II. cap. XVII . §. 1 . Al 
cenno del Cerimoniere i Ministri partono dol 
Celebrante in mezzo alzandogli il Piviale ai 
lati, e tutti tre col capo coperto. Merati pari. 

IV. tit. XIV. n. VI. 

- ■ 9. Giunti in Coro danno le befretle al Ce- 
rimoniere , e fatte le debite riverenze alla Cfò- 
ce , ascendono sulla Predella , ove il Celebran” 
l e bacia l’ Altare nel mezzo , Gavanto part. 
j TV. tit . XIV. in Rubric. 3. litter. e. , Mera- 
ti ibidem ti. VII., ed i Ministri sagri nel me- 
desimo tempo genuflettono ; lo che serve per * 
partire dal mezzo 5 indi si ritirano in cornu 
epistolae , ove stanno con quest’ ordine , il Ce- 
lebrante nel mezzo , il Suddiacono alla di lui 
sinistra , ed il Diacono alla destra , che scen- 
de sul primo gradino, ed ambi alquanto di-- . 
scosti dall’Altare, e colle mani giunte Mera- 
ti ibid. tit. VII. n. XII. allori! il Cerimonie- 
re scopre le Candele. 

10. Stando i Ministri con quest’ordine il 
Celebrante colle mani giunte canta in tuo- 
no feriale il Dominus vobiscum , Rubr. Miss, 
ut in dU , e di poi soggiunge Oremus , e 

"V * 
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1’ Orazione Domine Sancte colle altre quattro 
•egueuti , e quando benedice le candele posa 
la sinistra sopra 1’ Aliare , ed ih Diacono al- 
lora gli alza la fimbria del piviale , Merali 
ibid. tit. X1F . n.f Ill.y il che fa ancora quan- 
do adopra 1’ Aspersorio , ed il Turibolo. 

n. Al principio di dette Orazioni il Tu- 
riftraiio prepara il fuoco nel Turibolo, ed a 
fine di esse viene in corna Epistola unito al 
primo Accolito , che va alla di lui destra por- 
tando il vasp dell’ acqua santa , e suo asper- 
sorio , Baul dry pari. 1F. cap. IH., art. II. 
n. XI. , Bisso liti. B. n. 84 . 7 ; i quali 

al venire all’ Altare fanno nuilamenle genu- 
flessione. 

ia. Term'nata la quinta Orazione , il Turi- 
ferario ascende sul secondo gradino per far 
mettere e benedir 1 ’ incenso al' solito, indi si 
ritira in plano col turibolo » e navicella , e 
salito 1' Accolito sull’ infimo gradino porge 1’ a- 
tpersorio bagnato nell’acqua benedetta al Dia- 
cono , il quale prendendolo nel mezzo lo dà. 
coi soliti baci al Celebrante, che asperge 
x tr e volte le candele prima nel mezzo poi alla 
destra , indi alla sinistra delie medesime , di- 
cendo S’ Antifona Asperges me etc. senza can- 
to > e senza Salmo, Rubr. ibid. Di poi il Dia- 
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cono restituisce all'- Accolito l'aspersorio, e 
preso dal Turiferario il Turibolo , lo dk coi 
soliti baci al Celebrante , il quale incensa tre 
volte- le candele nel modo detto nell’ aspersio- 
ne , Rubr. ibid. , senza dir niente Gavanlo 
ibid. lit. VII. in Rubr. i3. liu. f. 

Nola. Allorché si mette l'Incenso nel 

« 

turibolo , il Diacono al solito gli presenta al 
Celebrante il Cucchiajo cor soliti baci e col 
dire al solito Benedici te Pater Reverende. Il 
Celebrante dice : Ad itto benedicane in cu- 
jus honore cremaberis spartendo queste parole 
nel metter 1' incenso nel Turibolo : indi lo 
benedice , ed in questo atto il Suddiacono gli 
alza la fimbria , destra del Piviale , accostando- 
si perciò piu appresso al Celebrante di die- 
tro. Bauldry pari. 

i3. Dopo l'incensazione il Turiferario pren- 
✓ de il Turibolo, e fatta coll’ Accolito la genufles- 
sione all’ Altare, torna' ogDUuo a posare la rob- 
ba al suo luogo Bauldry ibid. n . Xk Bissi 
ibid. 5 , io. 


f 


/ 
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A R T. m, . 

Dalla distribuzione delle Candele 
fino alla Processione. 

14. Terminata la benedizione delle candele 
il Celebrante coi Ministri si porta nel mezzo 
dell’ Aliare , e fatta da tutti e tre riverenza 
alla Croce , senza mutar posto K si rivoltano 
colla faocia verso il popolo. ( di modo che il 
Diacono stia a sinistra, ed il Suddiacono a de- 
stra del Sacerdote ) j ed il primo Accolito 
tiene in corna Epistola! le candele , quali 
miuistra al Diacono» che le porge al Celebran- 
te, col bacio solamente delle candele. Merati, 
pari. IV. tù. XIV ; n. V,. 

i 5 .. Prima che il Celebrante si volti verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà il 
più degno del Coro vestilo del suo abito co- 
rale senza stola , secondo il decreto della 
Sae. Congreg. de' Riti li i 4 - Febraro 1705, 
acciò si trovi pronto sul primo gradino , ove 
stando in piedi, riceverà dal Diacono la candela 
e baciatala solamente , la dà al Celebrante, il 
quale parimenti bacia solamente la candelaj e la 
dà al Suddiacono,il quale ricevutala coi soliti baci 
la posa sopra 1’ Altare , ed il Celebrante pre- 
#a dal Diacono un’ altra candela , la dà al più • 
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degno del coro , il quale la riceverà genufles- 
so, ( se non è Canonico o Prelato) baciando la 
candela , e la mano del Celebrante , come ha 
dichiaralo la Sacra Congregazione de' Riti li 
,4. Feb. 1700 , e falli i dovuti inchini , torna 
al suo posto accompagnalo dal secondo Ceri- 
moniere , Bauldry par. IV. c. 1/1. art. II' 
XI F. , il quale far'a venire cou ordine il 
'Coro. 

Nola. .Se nel Coro non vi sarà un Sacerdo- 
te, per presentare la-caudela al Celebrante , il 
Diacono, presa dall’ Accolito la candela lapone 
nel mezzo dell Altare ^ allora il Celebrante fatta 
riverenza nel mezzo , genuflette sulla Predella 
colla faccia rivolta alla Croce, e stando così*, 
prende dall 1 Altare la candela, la bacii , Me- 
moriale Ri fuma tit. I. cap. II. §. II. de di - 
slribulione Candelaram , la dà al Suddiacono 
( che la ripone sull 1 Aliare) ed alzatosi prosiegue 
la distribuzione come si dirà in appresso. Si Av- 
verti che, il Diacono, o altro inferiore nell 1 On- 
dine non può presentarela Candela al Sacerdote. 

16. Mentre s’ incominciali distribuzione del- 
le candele ," i cantori cintano' l 1 Anllfonà 
Litmen ad revdation^m , gentiùm clc,\ Cstr* 
Kp, Uh. IT. cap. XVIL §: 4 . ,'éd U Cantica 
Nunc dimittis eie. Rabr.' Mis.; di iti die. r * 


*0 . ' , 

*7» terminalo il Cantico non fosse com- 
pinta la distribuzione , allora senza dire il Glo * 
fict Patri. si ripete detto Cantico ^ dovendosi 
dire una sola volta il Gloria Patri r finita la 
distribuzione come vogliono Bautdry ibid. n. 
XXII. Bissa liti. B. n. 84. 5. n. 

18. Partito il più degno del Coro , il Dia- 
cono , ,e Suddiacono scendono sol gradino , ed 
inginocchiatisi sull orlo della predella ricevono 
le candele dal Celebrante, baciando prima la can- 
dela , e poi la manp del Celebrante , t Rulrr . 
ibid» > ipdi si alzano , , e fatta genuflessione 
stilla Predella , torna il Suddiacono alia de- 
■ «tra-, tenendo alzala la fimbria del piviale , 
v ,*-d il Diacono alla sinistra per porger «lje can- 
dele al Celebrante, Merati ibidem Ut. V IL n. 
JlJA., avendo, lasciate le loro in mane degli 
Accoliti, Indi il Celebrante le* distribuisce al 
Clero , prima ai Sacerdoti , e pai ai Chierici 
.venendo tutti colle Berrette in mano a due a 
due-, baciando prima la candela , e poi la ma- 
no al, Celebrante. Careni. Episc. ibid. §. 3 . 
Jxubr. ibid. osservando nel resto le stesse ceri- 
monie della comunione del Clero. 

< Nola. Lì Prelati vanno a ricevere ,la Caude- 
. Ja prima del Diacono e Suddiacono. 

Fola, II. I Prelati, 0 Canonici, nel ricevere 
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la Candela non stanno genuflessi , nè tampoco 
baciano la mano del Celebrante ; ma la sola 
Candela; facendo, prima e dopo, inchino pro- 
fondo alla Croce, 0 pure genuflessione, se vi 
è il Sacramento nella Custodia. 

19. Terminala la distribuzione al Clero, di- 
stribuirà le candele al Popolo, Rub. ibid. per 
la qual cosa si porterà coi Ministri alla balaustra 
per distribuirle, ricevendo i solili baci prima del- 
la eandela, e poi della mano del Celebrante. Do- 
po la distribuzione al popolo egli Coi Ministri Sa- 
gri torna all 1 Altare; questi fanno genuflessione 
sull 1 infido gradino , ed il Celebrante la debita 
riverenza, e si portano nel piano in cornu Epi~ 
stoloc , ove si lava le mani vicino alla Crederf- 
za ; somminisfrandogli il Bucale ed il Bacile 
il Suddiacono , e la Tovaglia il Diacono. ( 

Nota /. Se fosse alla balaustra una gran 
quantità di popolo , allora un altro Saceri» 
dote vestito di Colta e Stola violacea di'» 
stribuira le candele colle solite cerimonie di 
sopra. G acanto j >art . IV Ut. Vii. in Rubr. 
14. liti. h. Se poi vi fosse il costume che i 
laici entrino nel presbiterio p^r ricevere le* 
candele , ( purché siano solamente uomini ) in 
tal caso il Celebrante coi Ministri Sagri se né 
aneleranno sull 1 infimo gradino dell 1 Altare per 
distribuire ad essi le candele. Terminata la di- 
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«Irruzione , i Ministri unitamente al Cele- 
brante ( supposto che non siano andati a 
balaustri ) si voltano verso 1’ Altare , fanno 
inchino alla Crooe , e tornano col mede- 
simo ordine , che stavano prima , in cor- 
nu Epistole e , dove il Celebrante si la vera le 
mani , Bisso lit. B. Ut. n. 86. 12. Mera - 

li ibid. n. XV., 

1 Nola II Circa il fine della distribuzione al 
tenno del Cerimoniere, gli Accoliti destinati ac- ' 
«onderanno le' candele al Clero per 1, Proce», 
«ione , se non fossero stale accese dal princr- 
pJO. Cterem. Ep. ib. §. 5. » 

- .30 , Mentre il Celebrante si lava le mani si 
Canterà dai Cantori 1’ Antifona Erurge , quale 
si ripete dopo il verso del Salmo, come è no- 
talo nel Messale. Ih/ b rie. ibid. Merati ibid. 

. -3j . Lavatesi il Celebrante le mani , e ri- 
petuta 1’ Antifona stando in cornu Episto- 
la: senza dir il Dominus vobiscum canta Ore- 
mus, dipoi 1’ Orazione Esaudì eie. Rubr. ibid. 

Nota. Se fosse dopo, la Setluagesima , e 
non giorno di Domenica , , i Ministri * prima 
che il Celebrante dica Oremus si portano unus , 
post alluni , ove il Diacono. canta a suo tem- 
po Flectamus genua , genuflettendo con un 
#ol ginocchi© egli con lutti gli altri' all’ infuo- 
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ri del Celebrante ,* e cantatosi dal Suddiacono 
il Levale, si alzano tutti; il che deve 'sempre 
farsi , quando occorre il Flectamus genua. 

v 

Gavant. Alerai, et alii. 

v 

* ART. IV. 

» 

Della Processione 

22. Nel dirsi dal Celebrante T ultima Ora- 
zione il Turiferario va a preparare il fuoco 
irei turibolo , quale finita , si porta in corna 
Epistola: dove al solito si mette e benedice. 

V incenso. Rubr. Miss, ut in. die. ' Quindi il T 
Suddiacono fa riverenza all'Altare, e per bre- 
viorem va a prendere la Croce datagli dal se- 
condo Cerimoniere , e postosi tra i due Ac- 
coliti s’ incammina , preceduto dal Turifera- 
rio , nel mezzo del Coro , ove. si ferma colla 
faccia voltata all’Altare. 

23 , In questo tempo il Diacono prende 
( dal Cerimoniere ) la candela del Celebran- 
te glie a porge coi soliti baci della Candela , e 
delia mano , e ricevuta la sua , al cenno del ' 
Cerimoniere voltatosi verso il popolo canta 
con voce alla, e chiara Procedarnus in pace,' 
cd il Clero risponde In nomine Christi , 
Amen, Rubr, ibid. 
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a 4 - Bisposto cosi dal Clero , »' incammina 
la Processione , con quest’ ordine : precede il 
Turiferario, dopo di aver fatto genuflessione , 
indi gli Accoliti , e Crocifero , i quali non 
genuflettono , sieguono i Cantori , ed il rima- 
nente del Clero , e tutti nel partire a due , 
a due genuflettono , portando ognuno la can- 
dela accesa , Rubr. ibid. , ed in fine il Dia- 
cono , e Celebrante , parimenti colle candele 
accese , che avvisali dal Cerimoniere scendo- 
no in plano , ove fatta da ambedue la debita 
riverenza , il Diacono porge coi soliti baci la 
berretta al Celebrante , e ricevuta dal Ceri- 
moniere la sua , si mette alla sinistra del Ce- 
lebrante , teuendogli colla destra alzata la fim- 
bria del piviale , ed i Cantori cantano le An- 
tifone poste nel Messale. Rubr. ibid. 

Nola. Durante la Processione non si suone- 
rà il campanello all’ elevazione delle Messe 
private, che se ciò accadesse, allora la Pro- 
cessione , passando avanti a tale Altare , s’ in- 
ginocchierò utroque genu , finché sia termina- 
ta P Elevazione come ha decretato la Sacr 1 . 
Congreg. de' Rii i il i. Marzo 1681. 

a 5 . Ne P uscire dalla porta della Chiesa 
si coprono tulli di Berretta , * eccettuati 
il Turiferario , il Crocifero , i due Accoliti', 
ed anche il Cerimoniere, il quale non potrà 
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usare ne anche il Berrettino secondo il decre- 
to della Sac. Congreg. de' Riti il dì 17. Lu- 
glio 1734.; si scopriranno in piano nell’ entrar 
che fa la processione in Chiesa , eccettuato il 
Celebrante, ed 1) Diacono. La processione fa- 
rà il giro consueto secondo l’uso della Chiesa. 

2O. Nell’ entrare la processione in Chiesa , 
se sara stata fatta fuori , o nell’ ingresso del • 
presbiterio, se dentro; si canta dai Cantori il 
Hesponsorio Oblulerunl Domino , ancorché 
non fossero terminate le Antifone , Bisso liti. 

B. ri. 84. (J. 1 5. , ed in tal modo s’incammi- 
nano verso il Coro. 

27. Giunto il Turiferario nel mezzo del 
Coro fa genuflessione , e porla il Turibolo al 
suo luogo. Il Crocifero , e gli Accoliti senza 
genuflettere vanno alla Credenza , ove depon- 
gouo i loro Candelieri , ed il Crocifero la 
Croce, ritirandosi al banco, ove aspetta il 
Celebrante . e Diacono. 

28. Il Clero dopo aver falla genuflessione 
nel mezzo , va al suo posto , ed estingue le 
Candele. Il Celebrale , ed il Diacono nel- 
1 entrare in Coro si scoprono , vanno nel 
mezzo n estinguono le Candele, dandole more 
solito al Cerimoniere, e fatti i solili inchiui , 
><tuoo al banco dei Min stri . e stando voltali 
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verso F Altare , si leva dai Ministri fl Piviale 
al Celebrante , e lutti e tre si vestono de» 
paramenti proprj secando la Messa di quel 
giorno ^ come abbiami detto all’ Art. 1 . , do- 
vendosi cantare la Messa da quello medesi- 
mo , che ha fatta la funzione T come dichiari 
la Sae*. Cong. de' Riti li 12. Giugno 1627. » 
dopo ciò il Celebrante coi delti Ministri si 
porta all’ Altare colle solite riverenze , e co- 
mincia la Messa proseguendola more solito. 

Nota. Se la Messa non sarà della Doraeni- 
ca , in tempo della ‘processione uu Chierico 
leverà dall’ Altare , e dalla Credenza i para- 
menti violacei. Caer. Episc. lìb. II. cap . 
XV IL J, fi.. 

Ao/a. Se la Messa sarà della Madonna , si 
tengono le candele accese dal Celebrante , e 
da lutti £li altri del Coro quando si 1 canta il 
Vangelo. Dal Coro poi anche dal Sanctus si- 
no al termine della comunione. Rubr. ibid. 
Se poi la Messa 'non fosse della Madonna , 
ma di Setluagesima Sessagesima , o Quii»-' 
quagesima y o del Patrono, o del Titolare % 
allora in -tempo della Messa nod si accendano 
le caudele. Rubr. ibid. , Caer. Epis. ibid. 
Gavanto p irt. IV. lit. XIV.' Jn Rubr: 7. tt. 
io. , Bisso lift. F n- 76. 3 : 
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APPENDICE AL CAPO I. 

K ' ~ * - ‘ • \ ; 

I» CUI SI CONTIENE LA FUNZIONE DELLA FESTA 

PELLA PURIFICAZIONE DISTRIBUITA NE’ VARJ 

UFFI ZI DS 1 MINISTRI SÌ SAGRI CHE INFERIORI. 

Affinchè maggiormente resti spianata la fun- 
zione della festa della Purificazione non cou- 
tenti di averla esposta in un sol colpo d’ oc- 
chio nel Capo antecedente, l’ abbiamo in accor- 
cio distribuita in questo Appendice ne' varj uffi- 
ci dei Ministri ù Sagri che inferiori , affinchè * 
ciascuno di essi dettagliatamente vegga ciò che 
partiene al suo uffizio. Questo eseguiremo an- 
cora per le altre funzioni più eclatanti che 
occorrono fra P anno negli Appendici apposti 
dopo de’ Capi seguenti. 

ISTRUZIONE I. 

Pel Celebrante. 

I. Il Celebrante previsto ciò che ha da fare, 
e cantare in questa funzione, e vestilo di Amit- 
lo, Camice, Stola, ©Piviale violaceo senza Ma- 
nipolo s'invia al solito all’Altare col Ministri 
Sagri. Fatta genuflessione avanti l’Altare, sa- 


Digitized by Google 



i8 

le sulla predella , bacia V Altare si ritjra in 
Corna Epistola : , e qui senza voltarsi canta ' 
colle mani giùnte in tuono feriale Dominus vo - 
biscum colle cinque Orazioni , e frattanto be- 
nedice le candele ogni qual Volta trova in esse 
le croci, tenendo lasiuistra sull’ Altare, e que- 
ste si concludono senza alcuna inflessione di 
voce. *- 

2 . Finite che sono , mette 1* incenso al solilo, 
indi asperge U?e volte le candele coll’ acqua 
santa , e poi tre volte le incensa in mezzo al- 
la destra , ed alla siuistra. 

3. Ciò fatto va in mezzo , e inchinatosi al- * 
la Croce si volta colla faccia verso il Coro , 
e riceve dal più degno la candela , quale so- 
lamente bacia , e consegna al Suddiacono , e 
poi le distribuisce a lotti. 

4- Ciò fatto , inchinatosi di nuovo alla Cro- 
ce va in Cornu Epistola: , dove avendo ripe- 
tuta il Coro 1’ Atifona Exurge , Donine , 

canta nel tono feriale l’ ultima Orazione , ter - 

7 > 

minandola coll'inflessione del fa al re : poi be- 
nedice l'incenso al solilo. 

5. Risposto dal foro in nomine Christi a- 
men , va al mezzo dell’ Altare , ed inginoc- 
chiatosi scende , genuflette , riceve la candela. 
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e la berretta , e coperto va in processione do- 
po tutti gli altri. 

6. Al ritorno si scuopre entrando in Coro , 
e fatta genuflessione avanti l 1 Altare , e ritira- 
tosi al banco viene spogliato , e rivestito se- 
condo la messa correlile , poi dopo i saluti al 
Coro comincia la messa al solito. 

. * * 

ISTRUZIONE II. 

% • • « e 

Pel Diacono . • 

* 

1 Avendo preveduto ciocche deve cantare , 
•e sonalo il secondo segno si veste d’ animino, 
camice, cingolo, e stola: ajnla a vestire il 
Celebrante , cui saluta quando arriva , e dopo 
averli affibiato il Piviale si veste della Piane- 

i 

ta senza Manipolo. 

2 . Andando in Coro tiene il Piviale, dalla 
sua parte , che è la destra del Celebrante. Le 
altre cose al solito. Patta genuflessione avanti 
all’ Altare , sale aneli’ esso sulla Prederà , indi 
replicata la genuflessione, si ritira col Celebrante 
in Corna Fpistolcc ove stando sul gradino p<u vi- 
cino alla Predella alla destra dello stesso, alquan- 
to dietro, assiste alla benedizione delle candele. 

✓ 

3. Finite le Orazioni ,• al solito a metter 
T incenso ; indi piglia dal secondo Accolito 


ao 

T aspersorio , tenendolo alla ine tir , coi baci 
al solito ; riceve il turibolo , e lo porge more 
solito al Celebrante , intanto egli sostiene il Pi- 
viale dalla sua parte sintantoché il Celebrante 
asperge, ed incensa le candele. 

4- Restituito il turibolo , va. col Celebrante 
in mezzo dell’ Altare , ove fatta riverenza si 
volta stando ivi colla faccia al popolo , rima- 
nendo alla sinistra del Celebrante ; prende poi 
la candela del Celebrante dalla canestra por- 
gendola al piu degno del Coro , poi un’ altra 
da distribuirsi dal Celebrante allo stesso : scen- 
de indi , e s’ inginocchia sul gradino , riceve 
la candela , quale baciata , bacia ancora la 
mano al Celebrante ; si alza poi e fatta genu- 
flessione si rimette alla sinistra del Celebrante 
porgendogli la candela da distribuirsi. 

5. Finita la distribuzione , rivoltatosi all’ Al- 
tare , e fatto inchino assieme al Celebrante , 
va in Corna Epistola! f e scese sul gradino et 
si fuent post Septuagesirnam , et non in die 
Dominica , senza muoversi di luogo, dice jle~ 
ctainus gemici nel suo tuono proprio , dopoc— 
che il Celebrante ayri detto Oremus y e Ingi- 
nocchiandosi frattanto con un solo ginocchio. 
Finita 1’ Orazione Exaudi cjucesurnus Domine 9 
fe benedire l’ incenso j ciò fatto , va dietro al 
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Celebrante , e colla faccia verso l’ Aliare can- 
ta ProcecLtxmus in pace. 

ì 6. Gantato il Procedamus in pace , e ri- 
sposto dal Coro in nomine eie. scende col 
Celebrante in piano, e fatta genuflessione li por- 
ge prima la candela accesa, e poi la berretta coi 
soliti baci , iudi lasciatolo andare avanti; se li 
mette alla sinistra 5 va con esso in processione, 
e uscito da Coro si cuopre tenendo colla sini- 
stra la candela propria accesa, e coll’ altra alza 
il piviale. 

Al ritorno si scopre entrando in Coro, 
avanti P Altare fa genuflessione , si ritira al 
banco dei Ministri , ove se la Messa sara del- 
la Madonna , sfìbiato il piviale al Celebrante , 
depone Ja pianeta colla stola paonazza, e si 
veste tutto di bianco , indi salutalo il Coro , 
va ad incominciare la Messa , se la Messa non 
è dei/a Madonna sfibbiato il piviale, ed ajutato- 
lo a vestire della Pianeta si mette il suo manipolo* 

t % > 

ISTRUZIONE III. , 

. » . ' 1 • r ? 

Pel Suddiacono, 

! ‘ • . * . ; 

/ 

1. Va in Coro alla sinistra del Celebrante 
tenendoli alquanto alzalo il piviale , ' e fatta a 
j?iè deli’ Aliare genuflessione , sale sulla prc* 
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della cogli altri, e si ritira pure al Como 
dell' Epistola assistendo alla benedizione delle 
eandele alla, sinistra, del Celebrante. 

*. Incensate le candele , ritorna in mezzo 
, dell’Altare, e fatta riverenza, si volta verso 
il Coro colla faccia alla destra del Celebrante. 
Ricevutasi la candela dal più degno del Coro 
scende ad inginocchiarsi sol primo gradino , ed 
ivi riceve la candela coi baci , fatta genufles- 
sione nel medesimo luogo , ritorna ai suo po- 
sto , e deposto la candela tiene alzalo il pivia, r * 
le dalla sua banda. 

I 

3. Finita la distribuzione , si rivolta, all’ Al- 
tare , e fatta riverenza , va in Cernii Episto- 
la , e sta alla sinistra del Celebrante , et si 
fuerit post Septuagesi/nair t, et non in dia Domini- 
on: risponde nei suo tuouo dal suo luogo ove 
si trova ; Levate + mentre si alza essendosi in- 
ginocchiato al Flectamus. » 

4- Finita l’Orazione Exaudi qiues'tmus Do- 
. mine , fatta riverenza alla Croce , scende in » 
plano , e falla genuflessione va a ripigliar la 
Croc^ , in modo .che il Crocifisso guardi avan- * 
li , e postosi in mezzo degli Accoliti va con 
essi dietro il Turiferario in mezzo al Coro , 
et risposto da esso in nomine Cristi f : Amen 
parte per la processione. . • * 
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5. Al ritorno eli essa giunto in mezzo al co- 
ro senza fare genuflessione va a rimettere la 
Croce, indi si ritira al banco de’ Ministri ove se 
sarà la Messa della Madonna, si spoglia dei pa- 
ramenti paonazzi , c si veste dei bianchi : ma 
non Si pone il Manipolo, se non dopo aver spo- » 

gliato, e vestito il Celebrante. Ma se la Mes- 
, sa sarà della Selluagesima, Sessagesima, o Quin- 

» 

quagesima senza svestirsi leva il Piviale, e porge 
al Celebrante la Pianeta, e Manipolo paocazzi. Per 
ultimo messosi 3 anche egli il Manipolo dello stes- 
so colore, dopo gli soliti inchini al Coro, si dà 
principio alla Messa, in cui farà tutto al solito, 

ISTRUZIONE IV. , 

0 * 1 ' 

.Pel Cerimoniere. • 

r 

• A . ( * 

i. Se questa festa viene nella Domenica dii 
sessagesima, o setluagesima si fa l'ufficio del- 
la Domenica ; onde V Altare , ed i Ministri 
avranno gli- apparati paonazzi anche nella 
Messa: ma nella benedizione il Celebrante usa 
il piviale, ed i Ministri pianeta piegala e tulli 
tre senza Manipolo. Nella Messa poi il Cele- ✓ 

brante ha la pianeta , i Ministri le tonicelle , 
e tutti tre il Manipolo. Venendo in altro giorno^ 
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la Messa è della Madonna, cd alla Messa ado* 
pransi apparali bianchi purché non venga nel 
Titolare o Patrone. 

2 . Preparato nel corno dell’ Epistola P ac- 
qua santa , la Croce processionale, le candele 
coperte con un pangolino , cui scuopre al 
principio della benedizione, farà vestire come 
sopra i ministri sacri. Baciato poi P Altare dal 
Celebrante va in cornu Epistola: , ove canta 
1© orazioni colle mani giunte , il Diacono alza 
il Piviale ogni qualvolta il Celebrante benedice 
le candele con acqua santa, e poi al fine del- 
le orazioni fa porre P incenso, indi fa aspergere 
le candele con acqua santa , e poi incensarle 
con tre tiri parimenti , c fa dire P Asperges 
il Celebrante quando P asperge. 

3. Andati in mezzo i Ministri; viene il più 
degno del Coro, e fatta genuflessione in pia - 

. no sale sul secondo gradino essendo in piedi 
presenta al Celebrante la candela dopo averla 
baciata. 11 Celebrante ricevutala con bacio la 
consegna al Suddiacono , indi i Ministri sagri 
inginocchiatisi ricevono la candela, c poscia 
postosi inginocchio sull’orlo della predella ri- 
ceve egli pure la candela , e poi quei del 
Coro coi baci prima della candela, e poi .della 
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mano, i quali vengono coll* ordine che si usa 
per comunicarsi, 

4- Terminata la distribuzione inCoro si can- 
ta Exurge, Il Celebrante in Corna Epistola: 
si lava ternani servendolo i Ministri Sagri que- 
sti ritornano poi a’ lati del Celebrante. ( Intor- 
no al Flectcmius vedi sopra ). Delta dal Cele- 
brante 1’ Orazione Exaudi etc.,. mette, c bene- 
dice l'incenso-, allora si accendono le candele del 
Coro (se non fossero state accese dal principio 
Ccvr. E/risc. ); ed il Suddiacono presa la Croce 
processionale in mezzo agli Accoliti, e preceduto 
dal Turiferario va in mezzo al coro. Benedetto 
l’incenso, il Diacono con egea la candela ac- 
cesa al Celebrante, e ricevuta la sua dui Sud- 
diacono , rivoltatosi ai popolo canta : Procc- 
damus in pace : s’ avvia allora il Turiferario 

seguito dal Suddiacono , cd Accolito , poi il 
Clero: tutti fanno genuflessione, eccettuato il 
Crocifero, Accoliti, e il Celebrante, quest’ ultimo 
sceso in plano fa riverenza profouda ( se non vi 
è Sacramento ) col Diacono alla sinistra clic fa 
genuflessione , c colle berrette in capo sieguo- 
no la Processione. Il clero pure si cuopre 
ma solamente fuor di Chiesa. Ritornata la 
Processione , gli Accoliti vicino all’ Alta- 
re senza genuflessione vanno a porre sulla 

credenza i candellicri II Suddiacono lasciata 
Tom. III. 2 


la Croce f v si mette al banco al suo posto ^ il 
Celebrante fa riverenza profonda ( se non 
vi è Sacramento ) , il Diacono genuflessio- * 
ne , e vanno al banco , e si vestono come 
sopra al i.° Vestili : dopo gl’ inchini so- 

liti , si da principio alla Messa al solito ; solo 
se questa c della festa , il Celebrante tiene la 
candela accesa al Vangelo cantato, da cui si 
ripiglia prima che baci il messsnle : in questo 
caso ancora il pierò lieue le candele accese 
al Vangelo , ed al Sanctus sino dopo la Co- 
. munioqe. 

ISTRUZIONE' V. 

/ 

> 

Pel secondo Cerimoniere. 

v / 

1. La mattina deve prevedere opportuna- 

mente se sono disposte tutte le cose necessarie 
notate di sopra , e procurare , che siano ben 
in ordine tutte almeno un quarto d’ ora -ovanti 
la funzione. ’ * 

2 . Avvisi a tempo il primo del Coro perché 
dia la Candela al Celebratili e faccia venire di 

.mano in mano gli altri per ricévere le loro. 

3. Badi , che ci sia qualche persona che a- 


\ 
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pri tutu la porla della .Chiesa avanti laproces- 
sjone , e Ja chiuda dopo. 

* 4. Deve pigliarsi a petto i’ incombenza di 
<ar che la Processione vada bene , perciò gli 
bisogna osservare esattamente quattro cose 

v starfe attentò a far partire a suo tempo J e . 
colle debite riverenze il turiferario^ Accoliti,' 

i 1 pr,rt,, <ìeI < Cjero Fermarsi quattro, o- 
cinque passi discosto dal luogo, ove ,! parte, ed 

ivi dare ad ogni coppia , che .sìegue la d bita 
distanza Puna dall’ altra, ftmendo fermare quau, 
do Insogna , la seguente , sinché 1 ’ antecedente 
non sia discosta da quella tre passi in circa " 
3 . vedere che tutti portano la Candela al di' 
fuori, e si coprino a suo tempo 4 °. ritornati 
m coro farne andare alla qredenza il tur.fera- 
rio , Accoliti , e Crocifero. 

7 . Per la Messa si deve badare , oltre le 
cose sol, le, che si accendano le Candele al 
Coro un poco prima del Vangelo, e del Sciti- , 
ctus. Questo però s’ intende se la Messa è del- 
ia Madonna. . *' « ■ ’ 
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istruzione V. 

A _ ' ‘ 

Pel primo Accolito. 

* | > 

<. Va in Corpal solito; durante la bcnedizio- 
ocsla al s pò posto vicino ajla Credenza; quando 
il Celebrante va in mezzo l’Altare per la di- 
flribuzione delle Candele, va in Cornu Epistola, 
e fatto genuflessione piglia sulle braccia la cane- 
stra delle candele colli stoppini di quelle voltati 
alla sua sinistra , e si mette sul gradino acr 
cauto al Diacono : finita la distribuzione ritojv 
na *1 suo luogo. 

2 . Piglia il suo caudelliere, p t si mette alla 
destra del Suddiacono quando il Suddiacono 
prende la Croce processionale : si ferma in 
mezzo al Coro finché sia da esso risposto in 
nomine Cristi Amen , ed allora senza genu- 
flessione , o riverenza parte per fa proces- 
sione con passo grave seguitando il Turifera- 
rio in dislauza di quattro passi in circa. 

3. Al ritorno della Processione senza genu» 
fi oliere va a deporre il catidellierc sulla Cre- 
denza: ajulu a .svestire , e vestire il Diaconq 
di Sto;a lonicella, e Mauipolo : la Messa al 
solito , ma quando il Suddiacono avrà finito 
di cantare P Epistola, e quando il Celebrante sin 
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per finire il profano , porterà il lume a quei 
del Coro assieme col suo' compagno questo po- 
ro s’ intende se la Messa è della Madonna. 

ISTRUZIONE VI. 

* ' - à t • • . ' . 

Pel secondo Accolito. 

* •» * r * . » * ‘ 

». Va inCoro al solito; durante la benedizio- 
ne staal suo posto vicino alla Credenza all’ ulti- 
ma Ora aione Domine Jesu Criste , qui h odierna 
die eie. E piglia dalia Credenza il vaso dell’ ac- 
qua santa coll’ aspersorio, ed al cenno del Ce- 
rimoniere, postosi alla destra del Turiferario, va 
in Cornu Epistola con esso, ove arrivato fan- 
no genuflessioue insieme, e benedetto li’ incenso, 
piando egli inplano piglia colla sua destra 1’ e- 
•tremila del manico , e lo porge senza baci al 
Diacono. Ripigliatolo nello stesso modo aspet- 
ta a fare col Turiferario riverenza , e rimette- 
re il vaso sulla Credenza: fatta la disiribuzio- • 
ne delle candele, porta del lume al Coro, se 
le Candele non fossero stale accese dal princi- 
pio. Ccer. Episc. Il resto come nell’ Istruzio- 
ne del primo Accolito , e la messa al solito» 
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ISTRUZIONE VII. 

Pel Turiferario. 

i . Va con gli altri al suo posto in Coro; ar- 
rivati all’ Altare i Ministri , va a preparare il 
Turibolo, ed al cenno del Cerimoniere, viene 
^all’Altare, e stando in Cornu Epistola , alla 
sinistra del primo Accolito , sale a suo tempo 
sul gradino, e fa porre l’incenso: poi ritornando 
in plano , dii luogo al primo Accolito , che tie- 
ne il secchio dell’ acqua santa. Fatta 1’ asper- 
sione coll’ acqua santa , porge al Diacono il 
Turibolo , e restituito che li sia, fa di nuovo 
genuflessione , e va a riporre il Turibolo , e 
fuoco. 

2 . Vergo il fine della distribuzione delle 

* 

candele, va di nuovo a prendere il Turibolo 
ed al cenno del Cerimoniere , fa metteVe , e 
benedire l’incenso j il che fatto , coll* incensie- 
re nella destra , e navicella nella sinistra s’ in- 
camina avanti il Suddiacono colla Croce al 
mezzo del Coro ove aspetta eh’ egli abbia ri- 
sposto , in Nomine Cristi Amen , ed allora 
fatta genuflessione precede come prima , agi- 
tando soavemente il Turibolo. 

3. Ritornalo con gli altri dopo la Processione 



3 » ' 

io Coro Fa genuflessione , e va a riporre il Tu- 
ribolo , ed il fuocoJ La messa al solito. 

ISTRUZIONE Vili. 

Pel Clero. ' 

1 . Il Clero in Coro nel tempo della benedizio- 
ne delle Candele sta sempre in piedi; ma si sede 
quando avrà ricevuto le candele dal Celebrante , 
per tutto il restante della distribuzione, e mentre , 
si canta T Antifona Exurge eie. fino che il Cele- 
brante iutuona r ultima Orazione. 

2 . Nell’andare a prendere le Candele bisogna 
usare tre avvertenze la prima di lasciar andare 
avanti i Sacerdoti, e dopo i chierici la seconda 
di P9 rtar ognuno la sua berretta in mano la 
terza avanti di ricevere la palma baciarla pri- 
ma nel piede, e poi la mano del Celebrante. 

3. Per fare andare bene la Processione 
bisogna usar due avvertenze »\ di por- 
tar ognuno la sua Candela alla mano di fuo- 
ri 2° cK andar lutti in fila dritta, ed.pna 

* coppia sempre lontana dall’ altra quattro pass, 
in circa , e per poterlo fare pm esattamente 
bisogna che ogni coppia si prenda questa di- 
stanza nel principio , a poi procuri di mante- 
nerla per tutta la processione, guardando 
tanto iu unto ai compagni che sono avanti , e 
se vede qualche disordine diefco di sa .no» 
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fermarsi mai per qussto , ma lasciarci rime» 
diare dai Cerimonieri. Ognuno deve coprirsi 
uscito che. sarà dalla porta della Chiesa , quan- 
do poi ritornano nell' atrio si dividono in due 
parli metta da una parte , e metta dall' altra. 

3. Nella Messa, si tengono da tutti le Candele 
in «ano ec. quando si caota il Vangelo, e dal 
'Sanclus sino al termine della Comunione. Que- 
sto però s'intende se la Messa è della Madonna, 

CAPO It 

BEI. MERCOLDl’ DELLE CENERE. 

ART. L 
Cose da prepararsi'. 

l. In Sagrestia si preparerà nel luogo solf- 
lo il Piviale , Stola , Cingolo , Camice , ed 
Ammitlo pel Celebrante j pel Diacono Pianeta 
piegalg , Stola, Cingolo, Camice, ed Ain- 
mitto , e lo stesso pel Suddiacono eccettuata 
la Stola , e tutto di- color paonazzo. 

a. Si prepara l'Altare eoi soli Candellieri , 
e Croce senza alcun ornamento, ed U Paliot- 
to di color violaceo. Si pone sul medesimo 
in conni Epistola il vaso di argento , o d'al- 
tra materia decente con entro le Ceneri ( lo 
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quali devoti) ess’r aride come decretò la 
Sac. Congr. de' Rili il di a3. Miglio 
i6o3. ) , e si coprirà sim al principio della 
funzione,' Castaldi lib, Ili. sess. IV. cap. 

11. n. 4- Bisso liti. F. ». 4‘* §> '• Aerati 
pari IV. Ut. VI. n. II. , o con velo viola- 
ceo, o con suo coperchio. Memoriale Ritaum 
tiU II. cap. I. 

3. Si mette sulla Credenza , oltre le cose 
solile per la Messa Cantata , il Vaso dell 1 ac- 
qua santa col suo Aspersorio , ed un piattino 
con due o tre fette di midolla di pane , il, 
boccale coll 1 acqua , e suo sciugatojo sopra di . 
una sottocoppa. Cmrem. Episc. lib. IL cap. 
XVIII. $• 1- J Meniti ibidem. 

4 . Sul banco dei Ministri Sagri la Pianeta, 
ed il Manipolo del Celebrante, con gK altri due 
Manipoli dei Ministri,, che debbono metter- 
seli dopo vestito di Pianeta il Celebrante. 

Cter. Ep. ibid. §. *4- 

5. In luogo opportuno si preparerà il Turi- 
bolo con navicella , ed il foconcino con rnoe 
carboni accesi , e molle. 
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ART. II. . 

• Della Benedizione , e Distribuzione 
•> * * delle Ceneri. 

6. Vestiti al solilo i Ministri di camice , ed 
il Diacono anche di stola ajulano a parare il 
Celebrante di ammitlo , camice , cingolo sto- 
la , e piviale , indi si pongono ambi le piane- 
te piegale. Al cenno del Cerimaniere i Mini- 
stri partono dalla Sagrestia col Celebrante , h> 
jnezzo , alzandogli il piviale ai lati , e tutti e 
Ire col capo coperto, Merati pari. IP. tit. 

! ri. n. V. 

<j. Giunti all 1 Altare, e date al solito le 
berrette al Cerimoniere fanno ivi le debite 
riverenze , e salgono lutti e' tre sulla predel- 
la , ove il Celebrante bacia 1’ Altare nel mez-' 
30 , Gavanto pari. IV. tit. PI. in Rubr. 2 . 
liti f. , ed i Ministri Sagri nel medesimo tem- 
po genuflettono Merati ibid. n. VI. , indi si 
ritiVanò a cornu Epistola! ove si pongono con 
quest’ ordine , il Celebrante rei mezzo , il 
Suddiacono alla di lui sinistra , ed il Diacono 
alla destra che scende sotto il gradino , disco- 
sti ambedue alquanto dall’ Altare-, Bisso litt. 
n. 86. §. 3. , allora il Cerimoniere scopre 
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le ceneri. Memoriale Rituum tit. II. cap. II. 

8. Giunti i Ministri Sagri in corna Episto- 
la , il Celebrante legge l’Antifona E. candì 
etc. quale sarà cantala dal Coro ; Rubr. Miss, 
ut in die , come 1’ Introito dèlia Messa , Bis- 
so ibid» , ' colle mani giunte, Bauldry pari. 
1F. cap. IF. art. I. n. F ' Nel tempo, che 
si canta 1’ Antifona col Salmo , il Clero npl 
Coro sta seduto. 

9. Ripetuta dai Cantori l’Antifona, il Clero si 
alza, ed il Celebrante nel medesimo posto senza • 
voltarsi al popolo canta in tuono feriale colle ma? v 
ni giunte Dominus Fobiscum j di poi soggiunge 
Oremus facendo solo inchino alla Croce, Nìco - 
laus de Bralion part. 111. cap. F. n. 4 1 e 
le quattro Orazioni seguenti ; allorché bene- 
dice le ceneri posa la siuistra sópra 1’ Altare , 
e«Til Diacono in tale occasione gli alza la 
fimbria destra del piviale , Gavanto ibid. in 
Rubr. 3. Bauldry ibid , il che fa ancora 
quando adopra 1’ Aspersorio , ed il Turibolo. 

10. Al principio di dette Orazioni il Turi- 
ferario va ? mettere il fuoco nel turibolo , ed 
al fine di esse viene in cornu Epistola unito 
al primo Accolito che và alla di lui destra , 
portando il vaso dell’ acqua santa , suo asper- 
sorio ; fatta da ambedue in plano la genu- 
flessione , ascende il Turiferario sul gradino 
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per far mettere , e benedir 1’ incenso al soli- 
to , indi si ritira in plano col turibolo , e ce- 
de il suo luogo all’ Accolito , che porge 1’ a- 
spersorio al Diacono , il quale prendendolo 
n< l mezzo', lo dk coi soliti baci al Celebran- 
te , che asperge tre volte le ceneri pi i ma nei 
mezzo , poi alla destra , indi alla sinistra del* 
le medesime , G avanto ibid. in Rubr. 4- » 

h. : dicendo Asperges me etc. senza canto , c 
senza Salmo , Merati ibid. n. X. Di poi il 
Diacono restituisce all’Accolito l’aspersorio, 
c preso dal Turiferario il turibolo, lo da coi 
soliti baci al Celebrante , il quale incensa tre 
volte le ceneri , nel modo, detto nell’ asper- 
sione , Rub. ibid. , senza dir niente. 

li. Dopo l’incensazione il Turiferario prc*- 
de il turibolo , e fatta coll’ Accolito la debita 
riverenza all’ Aliare , torna ognuno a posare 
la robba al suo luogo. Risso ibid. , Rctitldry 
ibìd. n. VII. 

U. Fatta dal Celebrante la beBcdiziore , si 
pori* coi Ministri nel mezzo dell 1 Altare per 
la distribuzione , avendo a destra il Diacono 
col vaso delle ceneri in mano , ed a sinistra 

Suddiacono , Merati ibid. n. XII. , Raul - 
dry ibid. art. II. n. I. , stando tulli e tre 
Voltali verso il popolo , ed il Celebrante col 
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capo scoperto , come Iia dichiaralo la Sacr , 
Congreg. de' Riti li 18. Luglio 1626. 

i 3 . Prima che il Celebrante si volti verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà il 
più degno del Coro vestilo del suo .abito co- 
rale senza stola, secondo il decreto della Sac. 
Congreg. de' Riti il di l 4 - Febr. 1705., acciò 
si trovi pronto suirinfimo gradino, e dopo di aver 
falla genuflessione all 1 Altare, e profonda riveren- 
za al Celebrante, ascende sul primo gradiuo; ove 
stando in piedi, pone le ceneri sul capo del me- 
desimo , che stara parimenti in piedi col ca- 
po inchinato , colle mani giunte , Bisso ibid. 
§. 6. Bauldry ibid. n. 11 . , formando sul ca- 
po del Celebrante un segno di Croce , dicendo 
intanto : Memtnlo homo ctc. Merati ibid. n. 

XI IL 

Dopo che il Celebrante avi a ricevute 
dal più degno del Coro le ceneri , prende dal 
vaso sostenuto dal Diacono , delle ceneri , e 
n’ impone sul capo di quello , da cui le ha 
ricevute , che starà genuflesso sul primo gra- 
dino , Bauldry ib. n. 11 ?. , c la Sacr. Con~ 
greg. de' Riti il di 14. Febr aro 1700. , di- 
cendo Memento homo tic. nel formargli il- se- 
gno di Croee , Rubr. ibid. , e fatti i dovuti 
inchini Urna al suo posto accompagnato dnJl 
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secondo Cerimoniere , il quale fara venire- con 
ordine il Clero. 

' Nota. Se non vi fosse un Sacerdote vestito 
di Cotta , per dar le ceneri al Celebrante , 
egli stesso genuflesso utroque genu sulla pre- 
della verso T Altare , si segnerà colle ceneri • 
il capo nulla dicendo Rubr. ibid. e sebbene il 
Diacono che serve all* Altare fosse insignito 
deir ordine Sacerdotale , non dovrà imporre ^ 
le ceneri al Celebrante » servendo in qualità 
di Ministro in tale funzione. Bisso ibid. , Ba- 
uldry ibid. n. Fili. Merati ibid. n. XI F . 
Circa le altre particolarità di questa distribu- 
zione, vedi nel Capitolo antecedente 1’ Art. III. 

15. Quando incomincia la distribuziope i 
Cantori cantano 1’ Antifona lnunutemur habitu 
eie. con quel che siegue , Rubr. ibid. Casr m 
Episc. lib. II. cap. XF1II. §. io., ripeten- 
dola ancora quando occorre duran'e la distri- 
buzione. Merati ibid. n. XV . 

16 . Partito il Sacerdote , il Diacono conse- 
gna il vaso delle ceneri o al Cerimoniere e lo 
colloca sull’ Altare , ed unitamente al Suddia- 
cono scende sul- gradino , ed ambedue ingi- 
nocchiatisi sulla predella, ricevono le ceneri 
dal Celebrante , indi torna il Diacono alla de- 
stra , ove riprende il vaso delle ceneri, cd il 


Digitized by Google 



Suddiacono alla sinistra. Bisso ibid. §. ic. Ca- 
staldi lib. Ili, spss. IV, cap. ITI. n. 8. Quin-. 
di il Celebrante le distribuisce al Clero , e 
poi ai chierici , Rubr. ibid. , venendo tutti a 
due a due;' 

1 7- Terminata la distribuzione delle cene- 
ri , il Diacono dk il vaso di -esse al Cerimo- 
niere , che lo porrà sulla credenza , e tutti e 
tre vanno in cornu Epistola , ove il Cele- 
brante si lava le mani , Ear. Epis. ‘ ibid. cap 
XIX. §. 6. , Bauldry ibid. n. IX. stropic- ' 
dandosele prima colla midolla del pane , ver- 
sando col boccale 1' acqua il Suddiacono, e so- 
stenendo lo sciugatojo il Diacono. 

Nola. Se poi il Celebrante ha da distri- 
buire le ceneri al popolo , si porterà al- 
la balaustra , avendo i Ministri come so- 
pra", per distribuirle , avvertendo , che 
nel dar le ceneri alle donne non gliele ponga 
sul velo , ma solamente su i capelli. Gavan- 
to ibid. 'in Rub. 6. liU.r. Compiuta la disti 
buzione al popolo , i Ministri Sagri tornano 
avanti all’ Altare , fanno genuflessione sull’ in- 
fimo gttidino , ed il Celebrante la debita ri- 
Verenzà , e si porla coi medesimi in cornu 
Epistola , ove in plano lavasi le mani come 
sopra. 



. ■ 
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18. Lavatesi le mani , il Celebrante catite* 
rh Dominus vohiscum , e di poi 1 ' Orazione 
Concede nobis eie. , Rubr. ilnd. , colle mani 
giunte in tuono feriale , stando i Ministri ai 
lati del medesimo , Bauldry ibid. , Merati 
ibid. , e rispostosi, dal Coro Amen , fanno in- 
chino alla Croce , e per breviorern vanno al 
banco , ove il Celebrante depone il piviale , e 
vestesi Ai manipolo , e pianeta , ed i Ministri 
dei manipoli , Merali ibid. n. XX. , indi 
si canta la Messa da quel medesimo Sacerdo- 
te che ha fatta la benedizione , e non da al- 
tro , come ha dichiarato la S. Congreg. de ’ 
Riti il di i a. Giugno 1627. 

ART. 1 IL 

Della Messa ► 

t<). Parlili i Ministri dal banco fanno i so- 
dili inchini al Coro , e giunti avanti i gradini 
dell’ Aliare le debite riverente alla Croce , e 
•’ incomincia dal Celebrante la Messa , la qua- 
le va more sotilo fuori delle seguenti partico- 
larità. Alla Confessione , ed alle Orazioni il 
Coro sta in ginocchio conte ancora i Chierici 
che seryono all'Altare, e dal Sanctus sino 
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all Agnus Dei exclusive. Bisso Liti. M. n. 
a 4 g. 5. 2. e Liti. G. n. 29. §. g. , Bauldry 
pari. IV. cap. IV. urtic. II. n. XI. , Merati 
pari. IV. Ut. VI. n. XX. e Castaldi. 

20. Quando il Celebrante canta la penulti- 
ma Orazione avanti 1’ Epistola , il secondo 
Accolito leva al Suddiacono la pianeta , e la 
pone sopra, il banco , rimettendogliela , dopo 
che terminata 1 ’ Epistola , avrà bacialo la ma- 
no al Celebrante, e mentre questo legge il 
Vangelo , il Diacono , levatasi la pianeta , si 
mette lo stolone sopra la stola ( quale nassa- 
mera dop o che avrà voltato il messale pel 
Communi » ) Merati ibid. Ut. I. n. IV. , e 
porterà il libro del Vangelo all’ Altare more 
solito. 

11. Leggendo il Celebrante 1 ' Adjuoa nos 
tic. non genufletterà , e terminato di leggere 
il Vangelo torna nel mezzo more solita r ove 
aspetta che si canti 1 ’ Adjuva nos eie. , ed 
allora tutti e tre s’ inginocchiano sull' orlo del- 
la predella , e terminto s’ alzano , Merati ibid 
lit. VI. n. XIX., si mette l’incenso nel tu- 
ribolo , e si va a cantare il Vangelo al solilo. 

22. Gli Accoliti dal Sanctus restano colle 
loro torcie genuflessi sino alla Comunione deL 
Celebrante inclusive. 


a3. AH 1 Orazione che si dice super popu - 
lum dopo la Comunione , intuonato dal Cele- 
brante Oremus , il Diacono canta voltato ver- 
so il popolo , pel suo lato destro , Rumili a - 
te capita veslra Deo , Merati ibid. 

APPENDICE AL CArO II. 

v » , • 

% 

In cui si contiene la funzione del giorno 

DELLE CENERI DISTRIBUITA NE 1 VARI UFFLZJ 

» 

~ DE 1 MINISTRI SI SAGRI, CIIE , INFERIORI. 

I s T R V Z I ON E I. 

».#*■*» r 

: - i / . • o * * 

« Pel Celebrante. 

/ 

i. Va inCoro al solito, e fatta genuflessio- 
ne avanti P altare sale sulla predella , ritirasi 
in Corna Epistola! , e ripetuta dal Coro l 1 an- 
tifona Exaudinos senza voltarsi canta colle ma- 
ni giunte in tono feriale il Doininus vobiscurn col- 
le quattro Orazioni, benedicendo le ceneri ogu j 
qual volta trova nelle dette Orazioni la Croce, 
tenendo intanto la sinistra sull* altare. Le tre 
prime Orazioui si terminano coll 1 inflessione dal 
fà al re , P ultima senza inflessione. 

. ». Finite queste , mette P mceuso al solito 
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di poi asperge , indi incensa le ceneri tre 
volte in mezzo , alla destra , ed alla sinistra. 

3. Ciò fatto va in mezzo, all’ altare , e in- ' 
chinatosi alla Croce si volta al popolo , e ri- 
cevendo in piedi colle mani giunte , e capo 
chino le ceneri ; poi le distribuisce dicendo : 
Memento etc. 

* i 

4- Ciò fatto inchinatosi alla Croce va in, 
corna Epistola , e. lavatosi le mani si volta 
all’ Altare , ed al solito come sopra dice Do- 
minai vobi&cum ,« coll’ Orazione Concede no- 
bis , che si finisce coll’ inflessione del fa al 
re. Dopo questo per breviorem si porta al - 
banco, ed ivi è spogliato, e vestito , indi vie- 
ne in mezzo colle solite riverenze, e dò prin- 
cipio alla Messa , in cui vi è solo di proprio, 
che s’ inginocchia sull’ orlo della predella alU 
Adjava nos e poi benedice 1‘ incenzo seconda- 
riamente, che il Verso Humiliate capita vestra 
Deo si canta dal Diacono. Si avverta però , 

4 che nelle Orazioni dopo la Comunione si la _ 
tre volte la cOnchmsioue. Si riscontri tl Mes- 
sale. 
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.ISTITUZIONE n. 

Pel Diacono 

I. Vestito, senza però il manipolo, e pia" 
Beta piegata va in Coro alla destra del Cele* 
branle lenendoli il piviale , e fatta la genu- 
flessione in plano , ascendo sulla predella , e 
ritiratosi in Corna Epistole» assiste alla bene- 
dizione colle mani giunte alla destra del Cele- 
brante sul gradino : gli alza il piviale ogni 

. y ,* 

qual volla benedice le ceneri. 

3. Finite le orazioni, fa porre 1' incenso al soli- 
te ìndi piglia l’Aspersorio alia metà del manico, 
lo porge al Celebrante, e ripiglia co’ bacii lo re- 
stituisce al secondo Accolito , e prende il turibolo 
che al Celebrante presente, e poi riprende ai-solito.- 
3. Cosi benedette, va in mezzo alf Altare, 
e fatta riverenza, si volta al popolo, e presen- 
ta la sottocoppa,, che tiene al primo del Coro. 
Partito questi e%li riceve la cenere col Suddia- 
cono , come la candela alla Purificazione , e 
poi riprende dal primo Accolito la sottocoppia* 
4- Finita la distribuzione si rivolta alla Cro- 
ce , « fattale rivereuza ritorna in corna Epi- 
siolct , e sceso col Snddiacono sul graffino, 
tipne il fazzoletto per asciugare le mani al Co 


Digilized by Google 



Jebrantc , facendo con lui prima , e dopo in- 
chino. Finita F ultima Orazione , cui assiste 
.come prima va con gli altri al banco dei Mi- 
nistri , oye leva il piviale al Celebrante , e li 
mette la pianeta , ed egli pure preso il mani- 
polo , coi sodili inchini si va a cominciare la 
Messa. 

5. Nella Messa principiandosi il Vangelo 
dal Celebrante scende in plano , e stando col- 
la faccia voltata all’ Altare, si lascia levare la 
pianeta , e mettersi lo Stolone , e poi porla il 
Messale al solito. 

6 . Posato il Messale , stando alla destra del 
Celebrante s 1 inginocchia sull’ orlo della predella 
cantandosi Àdjuvn nos Deus eie ., e poi alzatosi 
al cenno del Cerimoniere fa porre F incenso, 6 e 
pon fosse stato detto prima dell’ Adjuva nos eie. 

7 . Per ultimo dopo la comunione portato il 
messale in cornu Epistoloe , scende in plano 
e colla faccia voltala all’ Aliare si lascia levare 
lo Stolone , e mettersi la pianéta , e poi va 
dietro al Celebrante } oye immediatamente 
avanti F orazione che comincia Inclinanles te 
Domine , detto dal Celebrante Oremus , voltan- 
dosi al popolo per la sua destra canta nel pro- 
prio tono Humiliate capita destra Dco. Il Be- 
ncdiQaimis o Feriale. 11 resto tutto al solito. 
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ISTRUZIONE III. ‘ * , 

•T- ’ • •! .. t i . * f 

* * • t - - , . . * * 1 r , • ( t . • # ^ 

Pt7 Suddiacono . 

»« * ,..(«! f f* ' . J • ' , . 

?’. ’ t/- ' * # . V 

1. Vestito di amitlo , camice, e Cingolo, 
ajuta a vestire il Celebrante , cui saluta arri- 
vando; ed ajutatolo a mettere il piviale, si ve- 

. steegli pure di pianeta piegata senza manipolo. 

2 . Va inCoro alla di lui sinistra tenendoli al- 

bata la fimbria del piviale dalla suà parte. Fatta 
genuflessione in plano avanti l’Altare, sale suda 
predella e si ritira in corna Epistola: col Cele- 
brante. stando alla sua sinistra alquanto didietro. 
Incensate le ceneri, ritorna in mezzo, e per pren- 
dere V' ceneri fa come alla Purificazione per la 
Candela. ... 

3. Finita la di^trubuziòne di esse fatta in— 
clonazione alla Crpoe ritorna in corna Epi- 

1 stoica alla sinistra del Diacono , e da a lava- 
re le inani al Celebrante uniformandosi nei 
soliti inchini col Diacono. Finita 1’ Orazione. 

Concede nobis Domine eie. va cozl’altri al bau- 

\ U 

, co de’ Ministri, sfibbia il piviale al Celebrante, 
li mette il n auip lo , che anche esso preude. 

4- Nella Messa all’ ultima Orazioue prima 
" dell’ Epistola si fa levare la pianeta , e poi 
al solito per cantare l’Epistola. Cantalo l’Epi- 
stola , e restituito il Messale , riassume la pia- 
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neta. Dopò il Vangelo dettò dal Celebrante 
s’ inginocchia cogli altri sull’ orlo della predel- 
la cantandosi : AJjuva nos Deus poi tutto al 
solito. 


»■ « » . i 
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ISTRUZIONE IV. 

' % 

» 

- i ; * . . • * 

Pel Cerimoniere. 


a. Preparerà tutto il necessario tanto in 
Sagrestia quanto in Chiesa; il che potrà vede- 
re nel Ati. del Capo antecedente, cioè, in Sagre- 
stia piviale pel Celebrante, epe’ Ministri pianeta 
piegale di colore violaceo, In Chiesa poi la 
pianeta pel Celebrante ed il manipolo, il qua- 
le preparerà anche pel Diacono insieme collo 
Stolone, ed il Manipolo pel Suddiacono. Sopra la 
Credenza il vaso, ed aspersorio dell’acqua santa, 
ed in eornu Epistola } , sopra l 1 altare la sotto- 
coppa d’argento col vaso delle ceneri coperte. 

/ 

ISTRUZIONE V. 


. Pel primo Accolito. 

t 

i. Va in Coro al solilo durante la benedi- 
zione si ferma al banco. Ito il Celebrante ia 
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mezzo per la distribuzione delle ceneri fathi 
riverenza in Cornu Epistola , piglia dalle ma- 
ni del Diacono la sottocoppa dove sono , dopo 
che le avra ricevute il più degno del Coro ; 
dopo che il Diacono le avra pur ricevute 
gliela restituisce e sceso in piano va al suo 
posto indi a prendere le ceuesi eoo gli altri , 
ma dopo i Sacerdoti. 

2 . Verso il fine della distribuzione va alla 
destra del secondo Accolito in cornu Epistola 
con lo asciugamano, e fatta riverenza lo consegna 
al Diacono , c riavutolo dopo la riverenza ri- 
torna al suo posto , poueudo a suo luogo il 
manipolo al Diacono. 

3. Nella Messa s’ inginocchia alle Orazioni 
del Celebrante avanti 1’ Epistola , e dopo la 
Comunione. Al principio del Vangelo del Cele- 
brante i levala la piaueia al Diacono gli pone 
lo Stolone legandolo sotto il braccio destro , 
sta inginocchiato pure, mentre si canta dal Co- 
ro Adjuva nos Deus eie., assiste, colla torcia si- 
no dopo la comunione del Celebrante , e indi 
ripostala , leva lo Stolone al Diacono. Il resto 
al solilo. 
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Nola. Il primo Accolito alla quarta Orazio- 
ne della Benedizione, pigliato il Vaso dell’ Ac- 
qua santa , e postosi alla destra del Turifera- 
rio, si presenta in cornu E pi slolae ; ove fa gc- 
cnflessione , e postosi dal Celebrante l’ incenso 
nel Turibolo , presenta al Diacono l’Aspersorio 
lenendo la sua estremità e ripigliatolo aspetta 
il Turiferario , con cui fa genuflessione , e ri- 
torna alla Credenza. 

ISTRUZIONE VI. 

Pel secondo Accolito. 

• i. Va in Coro al solito e si ferma vicino 
alla Credenza in piedi nel tempo della Bene- 
dizione. A suo tempo va col primo Accolito 
a prendere le ceneri , andando egli a sinistra 
del compaguo. 

2 . Verso il fine della distribuzione preso 
il Boccale dell' acqua , col suo Bacile , va 
col primo Accolito in corna Epistola: per 
darla a suo tempo al Suddiacono e farà rive- 
renza in arrivare , e partire : vestito il Cele- 
brante di pianeta , mette il manipolo al Sud- 
diacono. 

3. Nel tempo della Messa stà inginocchiato 

m. III. 3 


5o 


alle Orazioni avanti 1’ Epistola , e dopo la co- 
munione. Prima dell’ Epistola leva al Suddia- 
cono la pianeta standogli alla sinistra, e glie- 
la rimette al fine di e«sa. Al principio del 
Vangelo del Celebrante leva la p iaueta al Dia- 
cono cui ce la rimette dopo che quegli ha 
trasportato il messale dopo la Comunione. 

ISTRU2I OH E VII. 

Pel Turiferario 

». Si mette in Coro al solito. Incomincian- 
dosi a cantare le Orazioni dal Celebrante , ya 
ad apparecchiare il Turibolo col quale si pre- 
senta alla sinistra del primo Accolito in cor - 
nu Epistola; al cenno del Cerimoniere , e fat- 
ta ^cnufless * fa mettere l’incenso, e ripiglia- 
lo tosto il Turibolo da luogo al primo Acco- 
lito, e fatta 1’ aspersione porge il Turibolo quale 
ripigliato e fatta di nuovo col primo Acco- 
lito genuflessione, parte. ' A suo tempo viene a 

Vl! * 

prendere le ceneri. 

2 . Nella Messa fa mettere 1’ Incenso al cen- 
no del Cerimonere, e sta inginocchioni du- 
rante il tempo, che dal Coro si canta X Ad- 
juva nos. Il resto al solilo. 
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ISTRUZIONE Vili. 

Pel Clero nel Coro. 

ì. Il Clero va in Coro al solilo. Nel tempo 
che si canta 1’ Antifona Exaudi eie. col Sal- 
mo ec. sta seduto e coperto di Berretta. Nel 
resto della Benedizione sta in piedi. 

a. Il Clero si sedera in Coro quando avra 
ricevuto le ceneri per lutto il restante della 
distribuzione, e mentre il Celebrante m lava le 
mani sino che sta per principiare T ultima 
Orazione. 

Nola. Il Clero riceverà la cenere come ab- 
biamo detto nel Capitolo antecedente delle 
Caudele , eccetto che qui non ci vanno baci. 

3. Il Clero assisterà alla Messa al solito , 
ma stara genuflesso mentre si cantano le Ora- 
zioni tanto prima dell 1 Epistola quanto dopo 
la Comunione : mentre si canta il ir. Adjuva 
no» eie.: e dal Sanctus sino all’^gnus Dei 

exelusive. 
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CAPO IH. 

DELLE DOMENICHE LjETJRE , E GJUDBTB. 

In queste Domeniche vi sono tre cose par- 
ticolari. 

Primo. Alla Messa Cantata si suona 1 Or 
gano , Ccerem. Episc. lib. I. Cap. XXVIII, 
a. ed ancora ne’ Vespri come ha dichiara- 
to la S , Congregazione de' Riti il dì a. A* 
prile 1718. 

■ Secondo. Si adoprano i Paramenti Rosacei 
alquanto più nobili. 

Terso. Il Diacono, e Suddiacono in luogo 
delle Pianele piegate adoprano la Dalmatica , 
e Tonacella , Rubr. Miss, de tfualitaie para,* 
menlorum. 

CAPO. IV. 

* * * . * . • « 

DELLA DOMENICA DELLE PALME. 

ART. I. 

Cose da prepararsi. 

' - v 

1. In Sagrestia nel luogo solilo dei Ministri 
Sagri ; pel Celebrante Piviale , Stola , Cingo- 
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lo , Camice , ed Ammltlo pel Diacono Pia- 
neta piegata , Stola i Manipolo , Cingolo , Ca- 
mice ed Animino j. ed il medesimo pel Sud- 
diacono eccettuata la Stola , e tulio' di color 

\ 

paonazzo. 

a. L’ Aliare sara preparato coi soli Candela 
lieri , e Croce senz 1 alcun ornamento , a riser- 
va de’ rami di Olivo cbe si frapporranno trà 
i candelieri , Bauldry pari. IV. cap. Vi. art. 
In. I. Merati pari. IV. tit. Vii. n. Vili. 

3. Vicino all’ Altare a parte Epistola una 
piccola mensa coperta di tovaglia con sopra 
i rami di Palme, o Olivi ec. coperte con to- 
vaglia bianca. A parte Evangelii in luogo op- 
portuno tre Legili pel Passio. 

4- Sulla Credenza il Vaso dell’ Acqua Saut a 
con suo aspersorio , nel mezzo il Calice co- 
perto col solito velo omerale , ampolline, cam- 
panello, messale pel Vangelo, ed Epistola > lo 
Stolone pel Diacono, il Boccale coll 1 acqua per 
lavar le mani, col suo Bacile, e suo asciugalojo. 

5. In luogo opportuno la Croce Astile co- 
perta con velo paonazzo 9 ed un- foconcin* 
con carboni accesi per rinnovare il fuoco ai 
Turibolo , e sue molle. 

6: Sul banco dei Ministri la Pianeta del Ce- 
lebrante , e suo manipolo sopra. 
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5 ’ Polire in Sagrestia ?i prepareranno pei tre 
Diaconi del P astio , tre ammitli , ire camici , 
/coi loro cingoli , manipoli , e stole violacee , 
Mirali ibid. Bauldry ibid. n. II. Bisso Lit- 
tera B. «• 225. §. 7. , ed i tre libri pel 
Passio. 

> . . 1 V . 

V ■ - ART. II. 

# - ' ‘ . 

Dal principio della Funzione sino 

alla distribuzione delle Palme 

9 

8 . Vestiti al solito i Ministri di Camice , 
ed il Diacono anche di Stola, ajutaùo a para- 
re il Celebrante di Camice , Stola, e Piviale; 
»di si pongono ambi le piacete piegale , ed 
i manipoli ( i quali si adoprano nella Bene- 
dizione delle Palme dai Miuistri solamente ) 
..Al cenno del Cerimoniere i Ministri partono 
col Celebrante in mezzo alzandogli il piviale 
ai lati p e tutti e tre col capo coperto, Ga - 
vanto pari. Iy. tit. VII i n Puf,, 1 , /*«. 
Merati ibid. n- X. , 

* * - *.** * ,' * -t ’ 

9., Giunti all 1 Altare, e date al solito le ber- 
rette al Cerimoniere , fanno ivi le debite ri- 
verenze , e salgono tutti e tre sulla predella , 
ove il Celebrante bacia l 1 Altare nel mezzo 
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G avarilo ibid. Alenali ibid. , eri i Ministri sa-* 
gi i nel medesimo tempo genuflettono, ( la qua- 
le genuflessione serve per partire dal mezzo ) 
j Bauldry pari, Il cap. Vii. ari. II. n. III., 
indi si ritirano incorrili E pistola! ove stanno con 
quest' ordine > il Celebrante nel mezzo , il 
Suddiacono alla di lui sinistra , ed il Diacono 
alla destra , che scende sotto il gradino : Bn- 
uldry ibid. , ed ambi alquanto discosti dal- 
1’ Altare , Merati ibid. n. XII. Allora il Ce- 
Timoniere ricopre i rami di palme , olivi cc. 
Bauldry ibid. 

10. Andati i Ministri Sagri in corna Epi- 
stola , il Celebrante legge l’Antifona sul ines. 
sale Hosanna eie. senza segnarsi stando colle 

mani giunte , ed il Coro la canterò , quando 
V avrà principiata il Celebrante. Bisso littera B, 
n. 8 ’j. § 4 « •> Bauldry , e Alerati ibid. 

11. Finita di cantarsi l’Antifona il Ce- 
lebrante colle mani giunte dice verso il 
Messale in tuono feriale il Dominus vobiscum. 
Missal. ut in die , e 1’ Orazione che si egli e 
cuoi , Rub. al principio della quale il Sud- 
diacono, folta riverenza alla Croce, scende in 
plano dietro al Celebrante, ove *U:i lo voltato' 
verso V Altare , gli viene levata la pianeta 

- ; s - ... \ • 


* 


Digitized by Google 


66 

dal secondo Accolito , e datogli il libro dal 
secondo Cerimoniere. 

13. Finita che sari l 1 Orazione canta iq 
tuono di Epistola la Lezione che siegue, aven- 
do fatte prima e dopo le solite riverenze al 
Coro : bacia la mano al Celebrante , da cui 
riceve la benedizione Rubr. ibid. , e riassume 
la Pianeta tornando per breviorem ad assistere 
il Celebrante , Merali ibid. n. XIV. 

13. Terminata la Lezione dal Suddiacono , 
il Coro canta uno di quei due Responsorj , 
che sieguono nel Messale Rubr. ibid. , co' 
suoi Versetti , ed intanto il Diacono fatta ri- 
verenza alla Croce , scende in plano , ore gli 
vien levata la Pianeta , e messo lo Stolone , 
riceve dal secondo Cerimoniere il Messale, e 
lo porta colle solite riverenze nel mezzo del- 
1’ Altare , Rubr. ibid . , ove ripostolo , genu- 
flette / e torna per breviorem alla destra del 
Celebrante a ministrar 1’ incenso , tenendo il 
Suddiacono alzata la fimbria del Piviale. 

14. Benedetto l’incenso il Suddiacono scen- 
de in plano , ed il Diacono torna per brevio- 
rem nel mezzo dell’ Altare, dice il Munda cor 
meunii secondo il solito, «preso il Messale s’in- 
ginocchia sulla Predella voltato verso il Ce- 
lebrante, e gli domanda la benedizione. Rubr . 
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ibid . , il Celebrante voltatosi verso il corno del 
Vangelo gliela comparie secoudo il solilo fa- 
cendosi anche baciar da lui la mano ec.: dipoi 
il Diacono canta il Vangelo coinè nell’ altre 
Messe, quale finito, il Suddiacono d'a a baciare 
* il principio del detto Vangelo al Celebrante , 
il Diacono 1’ incensa , R-br. ibid. , tornando il 
Suddiacono alla sinistra del Celebrante , ed il 
Diacono alla destra , dopo di essersi spoglialo 
dello Stolone, e riassunta la pianeta piegata Ga - 
vanto ibid. inRubr. io. e Merati ibid. n. XV. 

15. Il Celebrante ricevuta l 1 incensazione si 
volta verso 1’ Altare , e canta 1’ Orazione che 
ivi siegue in tuono dell’ Orazioue dèlia Messa 
feriale , Iìubr. ibid. , avvertendo clic nella 
conchiusione di quest’ Orazione deve inflette*» 
re la voce in modo di Prefatio feriale giusta 
le note del Messale , e continua il seguente 
Prefatio. Fintoli Prefatio rimanendo nel me- 
desimo luogo in mezzo ai Ministri Sagri , ma 
inchinato mediocremente coi medesimi verso 
la Croce, recita con ossi il Sanctus eie. come 
nella Messa segnandosi al Bencdiclus qui ee» 
nil ctc. In questo tempo il Coro canta anche 
egli il Sanctus. Rubr. ibicl. in tuono feriale. 
Mirati , et alii. 

16. Dopo di questo il Celebrante canta tu, 

¥ 


tuono feriale colle mani giunte il Dominus vo - 
biscum , e le Orazioni della benedizione , e 
quando benedice le palme posa la sinistra so- 
pra l’Altare, Gavanto ibid. in Rubr. 11., ed 
il Diacono allora gli alza la fìmbria del pivia- 
le , Merati ibid. n. XPl. , il che fa quando 
egli adopra 1’ aspersorio , ed il turibolo. 

t 

J 17. Al principio di dote Orazioni, va il 
Turiferario a metter il fuoco nel turibolo , ed 
al fine di esse viene in corna Epistola unito 
al primo Accolito , che va alla di lui destra , 
portando il vaso dell’ acqua santa , e suo a- 
spersorio ; fatta d’ ambedue in plano la ge- 
nuflessione ascende il Turiferario sul gradi- 
lo per far mettere e benedir 1’ incenso al so- 
lito, indi si ritira in plano col turibolo, can- 
tinella, e 1 ’ Accolito porge 1 * aspersorio al Dia- 
cono il quale prendendolo nel mezzo lo da coi 
soliti baci al Celebrante, che asperge tre volt§ 
i rami di Palme, Olivi ec. prima nel mezzo, poi 
alla destra, indi alla sinistra dei medesimi, Ga- 
vanto ibid. in Rubric. i 3 . Ut. d, dicendo Asper- 
ges me eie., senza canto, e senza Salmo Rubr.i - 
bid;, di poi il Diacono restituisce dll’Accolilo l’ a- 
spersorio. e prende dal Turiferario il Turibolo, e 
lo dà coi solili baci al Celebrante, il quale incen a 
tre volte i rami di palme, olivi ec. nd modo detto 


Digitized by 



5 <? 

per l’aspersione, Rubr. ibid. ; senza dir niente. 
Gavanto ibid. liti. f, Mirati ibid. n. XVII. 

18. Dopo 1 ’ incensazione , il Turiferario 
prende il Turibolo, e falla coll’Accolito !a de- 
bita riverenza all’Altare, torna ognuno a posa- 
re la roba al suo luoj»o. 

>9. Finita l’ incensazione il Celebrante dice 
il Dorrunus vobiscum , e 1’ Orazione che ivi 
siegne nel modo detto per le altre. Rubr. ibid. 

A R T. HI. i 

Della dislribusiène delle Palme. > ! 

ao. Terminata l’Orazione, i Ministri col 
Celebrante vanno in mezzo ali* Altare , fanno? 

riverenza alla Croce, e si voltano colla faccia 

• > 

verso il popolo , ( senza che i Ministri ululai 
no luogo , in modo che nel voltarsi .il Diaco- 
no resti a sinistra, ed il Suddiacono a destra; 
del Celebrante ) ed il primo Acoolito tiene in. 
corna Epislolae i rami da distribuirsi , qualij 
mini tra al D : acono in modo che il piede, di 
esse resti voltato verso il Diacono. , 

si. Prima che il Celebrante si volti verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà >1 
pàli degno del Coro vestito del *suO abito co- 
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rale, senza stola secondo il decreto della Sac . 
Congreg. de' Riti il giorno i/f- Febraro 
j^o5; , acciò si trovi pronto sul primo gradi- 
no , ove stando in piedi riceve dal Diacono 
la palma , e baciatala solamente , la dà al 
Celebrante , il quale parimenti la bacia , e la 
dà al Suddiacono , il quale coi soliti baci la 
posa sopra 1’ Altare , ed il Celebrante ricevu- 
ta dal Diacono un’ altra palina la dà al più 
degno del Coro , * il quale la riceverà genu- 
flesso, baciando prima la palma, e poi la ma- 
no del Celebrante, .come ha dichiaralo la Sac. 
Cong. de' Rili il di 14 Febraro l’jo O, e falli 
) dovuti inchini , torna al suo posto accompa- 
gnato dal secondo Cerimoniere , il quale farà 
yenire con ordine il Coro. 

•xi. Quando incomincia la distribuzione , i 
Cantori cantano le due Antifone Pueri hebrteo - 
rum eie., Rubr. Miss, ut in die Cierem. Episc. 
lib. II. cap. XXI. §. 6 . , ripetendole ancora 
quando occorra, durante la distribuzione. Rubn 
ibid. • • 

a3. Partito il più degno del Coro , il Dia- 
cono , e Suddiacono scendono sul gradino -, 
ed inginocchiatisi sull’orlo della predella .ri- 
cevono coi debiti baci le palme dal Celebran- 
te , Rubr. ibid. indi si alzano , e fana genu- 
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flessione sulla predella torna il Suddiacono al- 
la destra tenendogli alzala la fimbria del pivia- 
le , ed il Diacono alla sinistra per porgere le 
palme al Celebrante, Alerati par. IV. tit. 
VII. n. XIX. , avendo lasciate le loro o so- 
pra 1 ' Altare, o datele agli Accoliti come vuo- 
le il Bisso lift. B. n. 87. §. i 3 . Indi il Ce- 
lebrante distribuisce i rpmi al Clero prima ai 
Sacerdoti, e poi ai Chierici, Rubr. ibid., ve- 
nendo tutti a due a due baciando prima il 
ramo , e poi la mano al Celebrante. Coir . 
Ep. ibid. c. XV II. §. 3 . 

Nola. Il Diacono stando a sinistra del Ce- 
lebrante gli ander'a porgeudo mano mano le 
palme da distribuirsi coi baci solamente dei 
rami , ina non della mano. 

24. Terminata la distribuzione- al Clero , i 
Ministri unitamente al Celebrante si voltano 
verso T Altare , fanno inchino alla Croce , e 
tornano col medesimo ordine che stavano pri- 
ma in corna Epistola , dove il Celebrante si 
lavera le mani , come nella Benedizione delle 
Candele. Ctcrern. Episc. ibid. cap. XXI. $. 7, 
Castaldi lib. III. sect. V. cap. IV. n. Baul- 
dry pari. IV. cap. VI. anic. II. n. XVl, Me- 
rad ibid. n. XXII. ed altri, e di poi cantera la 
Orazione Omnipolens stinpilerne Deus. Rubr.ib, 
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. J Vota I, Se poi il Celebrante ha da di- 
stribuire le paline al popolo , si porterà 
alla balaustra per distribuirle , ricevendo il 
bacio prima della palma, e psei^della mano 
Rub. ibid, Dopo la distribuzione al popo- 
lo i Ministri sagri tornano avanti all’ Al- 
tare , fanno genuflessione sull’ infimo gradino, 
ed iJ Celebrante inchino alla Croce , «e non 
vi e il òagramento nella Custodia , e si por- 
ta coi medesimi in corna Episiolae ove in 
plano lavasi le mani come sopra. 

Nota II, Se fosse alia balaustra una gran 
quantità di popolo ; potrà allora un altro Sa- 
cerdote, vestito di colta e stola violacea, di- 
stribuir le ^paline colle solite cerimonie di so- 
pra. Gavam o ptirt. Il *. tit. VII. , in Rubr. 
*4 lift, h , Menili ibid. n. XXI, 

'Circa le altre cose da notarsi in questa di- 
stribuzione si riscontri l’ Articolo II. del Ca- 
po I. di questo Tomo, dove sì paria della di- 
stribuzione delle candele nel giorno della- Pu- 
rificazione , quale funzione è simile a quella 
di questo giorno. 

- ” X 
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ART. IV. ... , 

t ' * .*•' ‘ * . , ; 

Della Processi otte. 

, * . . ^ ' . * è . , , 4 

a5. Mentre i Ministri .Sagri tornano in cor~ 
nu Epistola » , il Turiferario va a preparare il 
fuoco nel turibolo , e finita 1’ Orazione si por- * 
la in corna Epislohe , dove al solilo -si mette 
T incenso. Rubr. Miss, ut in die . Di ; poi il 
Suddiacono fa riverenza alla Croce , e per 
breviorem va alla Credenza , ove depone il 
manipolo , e prende la Croce astile , e postosi 
tra i due Accoliti, s’. incammina coi medesimi 
in mezzo del Coro preceduto dal Turiferario « 
ed ivi si ferma colla faccia voltata all’ Al- 
tare. 

26. In questo tempo il Piacono levatosi il 
manipolo prende la palma dal Cerimoniere , e 
la da al Celebrante coi soliti baci della ■ 
.palma , e della mano > quindi prende la 
sua palma in mano , e si rigira dietro, il 

Celebrante sul primo gradino » Mern/i pari. 
Il*, tit. VII. num r . XXII. , ,ed al cenno del 
Cerimoniere voltatosi verso il popolo -canta il 
Procedamus in pace, ed il Clero risponde in 
nomine. ChriMi, Amen, R br. ibid . 

. 2 7* Rispósto cosi dal Clero, s 1 incammina la • 

i ^ ( • « ’ . * ^ ! , * ' i\ ‘ ' Ir* \ -à 
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processione con quest 1 ordine verso la porta 
della Chiese. Precede il Turiferario dòpo d* 
•ver fatta genuflessione: indi gli Accoliti,,» 

Crocifero , i quali non g< nufl ttono : sieguon© 
i Cantori, ed il Immanente del Clero, e tulli nel 
partire a due a due gonuflellono nel mezzo 
del Coro, portando ognuno la palma co’la man© 
di fuori , Rubr. ibid. , ed in fine il Diacono , > 
e Celebrante , che avvisali dal Cerimoniere , 
scendono in plano , ove latta d’ ambedue la 
debita riverenza , il Diacono porge coi soliti 
baci la berretta al Celebrante , e ricevuta dal 
Cerimoniere la sua , si mette alla sinistra del 
Celebrante , Murati * ibid. 1 n. XXI II. , e 
XXir . , tenendogli colla destra alzala la fim- 
bria del piviale , e colla sinistra la sua pal- 
ma , e copertisi sieguono la processione. 

26 . Nell’ nscire dal’ Presbiterio si cuopre il 
Celebrante,' e neU’uscire dalla porta della Chiesa 
si coprono tutti gli altri eccettuati il Turiferario, 
il Crocifero, coi due Accoliti, ed anche il Ce- 
rimoniere, i quali non potranno usare nè anche 
il zucchetto^ focchè pòi Cerimoniere ha decre- 
tato Sac. Ccngreg. df Riti il di > 7 . Luglio 
*i}34- , e la processione farà il giro consueto, 
fuori della ( hiesa , secondo 1’ «so della Chie- 
sa stessa , cantandosi dai canteri o tutte , 

« parte di quelle Antifone poste nel Mes- 
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tale finché dura la processione Rubr. ib . , 
Bauldry part. . Vi. e. VII. art. III. «•' II. > 
Bisso liu. P. n. 5 * 3 . ripetendo le già 

canute , se quelle fossero terminate. 

39. Nel ritornare che fa la processione ver- 
so la porta della Chiesa , entrano in essa due, 
o quattro Cantori, e la chiudono rimanendo al 
di fuori il Turiferario , che si ritira alla de- 
stra del primo Accolito, ed avvicinatosi il 
Suddiacono colla Croce in mezzo degli Accoliti 
vicino la porta, verso un angolo di essa, si volta 
con gli Accoliti colla faccia verso il popolo aven- 
do V Immagine del Crocefisso anche voltata al 
popolo, Bauldry ibid. n. III. , Bisso ibidem. §. 
5 ., Gavunto part. IV. tit. Vii. in Rub. 16. liti. 

, Meraliib. n. XXV I. , e si ferma. Il Clero 
si divide in due parli facendo un circolo stando 
nel mezzo il Celebrante col capo coperto vol- 
tato verso la porla col Diacono alla sinistra : 
ed il Clero si scoprirà Bauldry ib. n. IV. , 
Merali ibid. n. XX Vi. e XXVII. , op- 
pure come vuole il Bralion part. Ili , cap. 
VII. n. 7. potranno stare tutti col capo co- 
perto considerandosi come processione fuori d» 
Chiesa. 

3 o. Al’ora i Cantori di dentro rivolti alla 
porta canuno i primi due versi Gloria , Lauà 
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eie. quali vengono dipoi ripètuti dal Clero 
insieme col Celebrante, e poscia quei di dea- 
tro cantano altri due versetti seguenti , e 
quei di fuori ripetono i primi . due un’ altra 
volta , e cosi a vicenda sino al fine , oppure 
in parte. Rubr. ibid. 

1 3 t. Finito cosi il canto, il Suddiacono ri- 
volta la faccia del Crocefisso verso la porta , 
eoi piede della Croce la percuote , quale su- 
bito viene aperta , ed entra la processione in 
Chiesa, Rub. ibid. , ed i Cantori cominciano 
a cantare l’Antifona Ingrediente Domino etc. f 
Ccer. Episc. ìib. II. cap. XXI. §. 9. , al fi- 
ne della quale non si dice Gloria Patri . 
Rub. ibid. 

»'■ Nota. Se non si è potuto uscire fuori della 
Chiesa , la processione si farà intorno alla 
medesima , ed il resto alla porta 'del presbi- 
terio. Gavanto pari. IV. tu. Vii. in Rubr. 

18. n. ss 4 - 

Sa. Nell’entrare la processione ih Chiesa si 
scoprono tutti ( se avranno assistito col capo 
coperto ) fuori del ‘Celebrante , e Diacouo , 
ed in tal modo varino verso il Coro. Giunto 
il Turiferario nel mezzo del Coro fa genufles- 
sione , e porta il Turibolo al suo luogo. Il 
Crocifero cogli Accoliti senza geuuflettere va 
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alla Credenza , ove gli Accoliti depon^ono i 
loro candellieri , e il Suddiacono la Croce , 
Bauldrv ibìd. n. VI. , Bisso ibid. §. 8. , 
Gavanto ibid. in Rub. i 5 . liti. r. , Mirati 
ibid. n. XXIX. , e quindi si ritira al banco 
ove aspetta il Celebrante , e Diacono. Il Cle- 
ro dopo aver fatta geuuflessione nel mezzo v a 
al suo posto tenendo la palma in mano. 

33 . Il Celebrante , ed il Diacono nell’ en- 
trare in Coro si scoprono , vanno nel mezzo , 
e fatta la genuflessione (il Celebrante riveren- 
za se non vi è Sagramento), passano al banco 
dei Ministri , e quivi il Diacono presa la pal- 
ma dal Celebrante coi solili baci , la rende 
insieme colla sua al Cerimoniere , e stando 
voltati verso 1 ’ Aliare si leva dai Ministri al 
Celebrante il piviale , e si veste di manipolo , 
e pianeta , dovendo egli medesimo e riou al- 
tri cantare la Messa come decretò la Sac. 
Congreg. de' Riti li 12. Giugno 1627. , ed i 
M inistri si mettono il manipolo ; dopo ciò il 
Celebrante coi detti Ministri si porta all’ Al- 
tare colle solite riverenze, e comincia la Mes* 
sa. CcBr m, Episcop. ibid. cap. XVlI'$.. 6,,». 
Alerati ibid. , ■ t 

• t t .... Ji* 
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Della Messa , e Passio. 

34* La Messa va tutta come nelle altre 
Domeniche di Quaresima , fuori delle cose 
seguenti. Alla Confessione non si dice il Sal- 
mo Judica me Deus etc. , Rub. Miss, ut in 
Dominica de Passione : all’ Introito , ed al 
Lavabo non si dice Gloria Patri. Rubr. 
ibid. 

35. Si dice una sola Orazione, Rubr. Miss, 
ut in die : Cantando il Suddiacono P Epi- 
stola , alle parole in nomine Jesti omne gr- 
nujl eclatur esso , tutti gli altri del Coro , ed- 
an cora il Celebrante , se non leggera il Gra- 
duale , o il Tratto , genufletterà insieme col 
Diacono sino alle parole et infernorum inclu - 
live. Ccerem. Epise. lìb. II. cap. XXI. §. ' 
i3. , Bauldry part. IV. cap. VI. arde. III. 
». VII, , Bisso litt. M. n. a5o. Merati part. 
IV. tit. VII. n. XXX. 

36. Il Suddiacono letta 1’ Epistola , aspetta 
che il Celebrante finisca di leggere il Tratto , 
e poi presa la solita benedizione , e riassunta 
in plano la pianeta , si ferma alla destra del 
Diacono come all’ Introito , Castaldi lib. III. 
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sect.V. cap. V . n. 3., Meratiib., e nel caniar- 
si il Trailo il Celebrante coi Ministri va a sedere. 

Nota. Le palme si tengono in mano soltan- 
to nel tempo del Passio, ed al canto del Van- 
gelo. Tutti le tengono colla mano destra , ma 
il Celebrante coi Ministri Sagri le tengono 
colla sinistra mentre il Celebrante stesso reci- 
ta il Passio , e finita la detta recita se le ri- 
mettono nella destra per tutto il rimanente 
canto del Passio. 11 Diacono, e Suddiacono alla 
seconda parte del Passio, che serve di Vangelo, 
non tengono in mano le Palme. Ritornando in Sa- 
grestia finita la Messa, lutti portano le palme 
in mano all* infuori degli Accoliti, che debbo- 
no portare i Candelieri. 

3}. Mentre si canta l’Epistola, o al principio 
del Graduale i Diaconi del Passio si vestono 
d’ ammitto, camice, cingolo, manipolo, e sto- 
laviolacea pendente dall’ omero sinistro e lega- 
ta sotto il braccio destro Coeretn. hpis. ibid. 

4, ajutali dagli Accoliti, i quali nel tempo 
che si canta il Tratto preparano i tre Legili 
nudi, dove si suole cantare il Vaugelo, in li- 
nea retta distanti alquanto 1’ uno dall’ altro , 
ferali ibid. n. XXX. 

38. Verso il fine del Tratto , i tre Diaconi 
del Passio tenendo ciascuno il suo libro con 


•JO 

ambe le mani appoggiate al petti» , accompa- 
gnali dal secondo Cerimoniere, fanno riveren- 
za alla Croce essendosi scoverti di Berret- 
ta , e rimessesi le berrette, partono dalla 
sagrestia verso il Coro con quest’ ordine , 
Casrem. E pi s. ibid. 14. Precede il se- 
condo Cerimoniere colle mani giunte , ed i 
ire ^Diaconi un dopo l’altTo, il primo quello 
che fà le parli dell’ Evangelista , il secondo 
quello della Turba, il terzo quello del Cristo 
Coerein. Fpis. ibid. » 5 . T 
39. All 1 ingresso del Coro si scoprono dan- 
do la- berretta al secondo Cerimoniere , e 
&’ .uniscono con questo ordine, nel- mezzo il 
Cristo avendo alla destra l’ Evangelista , ed 
alla sinistra la Turba , e cosi vengono nel 
mezzo del Coro , ove fatta genuflessione , e 
riverenza al Celebrante , ed al Cler-o, vanii» 
ai Legili , e vi pongono i loro libri , in modo 
che l’ Evangelista stia nel mezzo, il Cristo al- 
la destra , ed alla siuislra la Turba , Baul.lry 
ib. n. IX. , G avanto pari. IF. tit. IX. in 
Rubr. 5 . liti. g. , Mcrati ibid. , e seuz’ altra 
cerimonia , 1 ’ Evangelista comincia a esulare il 
Passio y nel qual tempo stanno tutti e tre 
polle iftaui giunte , ed il Cerimoniere in uu 
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banco vicino ai medesimi , sopra del quale rii 
pone le berrette.' 

4o. Quando 1* Evangelista sta per comincia- 
re a cantare il Passio il Coro si alza , si sco- 
pre, e sta così tutte» 3 tempo del Passio, ed il 
Celebrante si alza coi Ministri, e pYr breviórem 
viene in corna Epistola stando eome all’ in- 
troito , ed il Diacono da coi solili baci la pal- 
ma al Celebrante , ed i Ministri la ricevono 
dal Cerimoniere tenendole tutte e Ire colla- 
mano sinistra Coeremoniale Roman, ibid . , 

£ auldry ibid. n. XHl», Mirati ibid . , X XX. 
ed il Celebrante legge il Passio in corna E - 
pistolte , come si La da un decreto della S. 
Congregazione de ’ Riti sotto il dì 4* Agosto 
t(i63.', alquanto voltalo verso i cantori , Baul - 
dry , Mirati ibid. , sino alla parte che serve 
di Vaogelo exclasive , e giunto alle parole e- 
misit spiritum eie. non genuflette , Bauldry 
ibid. Gavanlo ibid. liti. h. Bisso ibid. n. i5o. 1 
§. 3. Merati ibid. ' 

4». binilo che ha il Celebrante di leggere 
il Passio , i Ministri vanno a mettersi ivi uno 
dopo 1’ altro , e si voltano lutti , e tre colla 
l’accia verso i delti Cantori tenendo la palma 
colla mano destra , e la sinistra al petto , Ni - 
' colaus de Bralion Pari, 111. Cap. n. la 
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Mirrati ibìd. , ed al nome di Gesù inchinane 
il capo verso la Croce , ed alle parole emi&it 
spiritum s’ inginocchiano tulli nel luogo ove 
sono , C arem. Episc. ibid. §. 16 . , colla fac- 
cia verso l’Altare , ed i Diaconi del Passio 
verso il libro , Castaidi ibid. n. 8 . , Merati 
l bid. , e dopo alquanto di pausa si alza 1’ E- 
vangelista con tulli gli altri. 

4*. Finito da cantarsi il Passio dai tre Dia- 
coni ( il Clero si mette a sedere ) vengono 
questi in mezzo nel modo che son venuti ; e 
fatta genuflessione alla Croce , e le solite ri- 
verenze al Coro prendono le berrette dal se- 
condo Cerimoniere , e usciti dal Coro si co- 
prono, e tornano in Sagrestia 1’ uno dopo l’altro 
col medesimo, ordine , che si portarono all’Al- 
tare, Merati ibid . , e gli Accoliti rimuovera ti- 
no i legili. 

43. Partiti i Diaconi del Passio il Suddia- 
cono consegna la sua palma al Cerimoniere , 
e more solito porta il Messale a parte Evan - 
gelii , Merati ibid. , il Celebrante da al Din- 
amo la sua palma .( il quale unitamente alla 
sua consegna al Cerimoniere ) e va. nel mez- 
zo a dire il Munda cor meum , ed il Jitbe 
Domine bcnedicere , e legge senza il Dominus 
Fobiscum , scura segnare nè fl libro , nè se 
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stesso Ruhr. ibid ., la ultima parte del Vangelo 
su! messale, ed in line il Suddiacono risponde 
Luus libi Chris te , Meraà ibid In questo 
tempo il Diacono deposta la pianeta piegata 
prende lo Stolone, c porta il Libro sull 1 Alta- 
re more solilo , Mirati ibid. 

43' Dopo che il Celebrante ha letto il Van- 
gelo , si fa tutto more solito eccettualo che 
gli Accoliti non portano i Candelieri , Rubr. 
ihid. , ma vanno colle mani giunte, e se v’è 
l'uso portano le palme, Bauldry ibid. n. 
XIX. , ed il Diacono non dice il Dominus co- 
bi satin non segna nè il Libro, nè se stesso, ma 
incensato *il detto Libro immediainmente comin- 
cia a cantare Altera autem die eie. in tuono di 
Vangelo, Rubr. ibid., Il Celebrante in questo 
tempo tiene la palma nella mano destra, e pre- 
sentatogli il Messale dal Suddiacono dopo cantato 
il Vangelo , lo bacierà al principio dell 1 Alt 
ra autem etc. quindi sarà incensato dal Diaco 
e poscia proseguirà la Messa sino al fine more 
solito. 

44- Nel fine della Messa si dice il Vange- 
lo di S. Giovanni , Merali ibid. verso il 
fine. 


re- 

ato 

ir 


*4. • 

Tcm. III. 


^jgitized by Google 


74 


APPENDICE AL CAPO IV. 

IN CUI -SI CONTIENE LA FUNZIONE DELLA DOME- 
NICA DELLE PALME DISTRIBUITA NE’ VARJ UF- 

«JFlZJ DE’ MINISTRI SI SAGRI, CHE INFERIORE. 

ISTRUZIONE I. 

. * ' , 

Pel Celebrante . 

1 . Vestito di Ammitto , Camice , Cingolo : 
come anche di Stola e Piviale violaceo al cen- 
no del Cerimoniere va all’Altare, e fatta ri- 
verenza avanti di esso ( o genuflessione se vi 
è il Sagramento nella Custodia ), ascende sulla 
Predella , bacia 1’ Aliare e si porla in corna 
Epistole e, ove senza segnarsi legge (se vuole) 
1’ Antifona Hosanna etc. •, e cantalo dal Coro 
la stessa Antifona Hosanna , canta in tono 
feriale voltato all’ altare il Dominus Eobis- 
cum , e T Orazione, e finita l’Epistola da a 
baciare la mano al Suddiacono , e poi lo be- 
nedice al solito : 'mette 1’ incenso nel turibo- 
lo , poi benedice il Diacono pel vangelo 
colle Cerimonie annesse al solilo. 

Nota. Se vuol leggere il Vangelo lo legge- 
ri nel corno stesso dell’ Epistola. 

2 . Dopo che è stato incensato si rivolta al- 
1’ altare canta 1’ orazione doge jìdtm , ed il 
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prefazio , coni’ è notalo lenendo sempre giun- 
te le mani : dopo il Sanctus canlato-dal Coro 
continua nello slesso modo , le altre Orazioni, 
benedicendo i rami ogni qualvolta che v’incontra 
le croci nel modo di sopra. Finite le orazioni 
mette 1’ incenso , asperge i rami coll 1 acqua 
santa , poi gl 1 incensa come sopra. 

3. Dopo di ciò va ju mezzo , e fatta rive- 
renza alla Croce si volta al popolo , e dal 
più degno del Coro riceve la palma , e dopo 
averla baciata, la' dà all 1 Accolito: indi distri- 
buisce le palme tenendole in modo, che gli 
possa esser baciala la mano. Fatta la distribu- 
zione , ritorna colle solile cerimonie in Corrili 
Epistola , ove lavatesi le mani canta coni# 
sopra, il Dominili vobiscnm , ed Oremus j e poi 
messo l 1 incenso scende in plano al cenno del 
Cerimoniere , e fatta riverenza , e ricevuta la 
berretta , e la palma seguita la processione. 

4- Arrivalo di ritorno alla porla della Chie- 
sa , si ferma coperto mentre si canta , e poi 
entra dopo gli altri: nell 1 entrare in Coro si sco- 
pre, e fatta genuflessione all’ altare va al ban- 
co ove si spoglia, e si veste per la Messa, e do, 
pole riverenze dà principio alla Messa. Nell 1 Fpi- 
slola genufletterà nel leggere in nomine Jesu • 
e ancora cantandolo il Suddiacono, se non sles- 
se leggendo il Graduale , o Trailo. ^ a ancora 
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a sedere mentre si canta il Tratto sino al Passio, 
ritornando all’ islesso corno dell’ Epistola perla 
'piu breve, ed ivi io leggerà lenendo la palma, e 
lettolo sino alla parte, che serve di vangelo senza 
però inginocchiarsi alla pausa, si volta ai canto- 
ri, ed alla pausa con e?si si inginocchia, ma ver- 
so 1’ altare ; e rimessosi come prima fino che 
i cantori abbiano del tulio finito , lascia la 
palma , e va in mezzo a dire il Manda cor 
meum , e legge nel corno del Vangelo il re-* 
sto : mette 1’ incenso ai solito ec. 

.■x ' * ■ . 

/ ISTRUZIONE II. 

. . * 

# 

Pel Diacono. 

In Sagrestia. 

• • • t 1 , . - , , 

i. Procurerà di prevedere quel che deve 
cantare in questa funzione cioè il Proceda -, 
mas in pace , il Vangelo , parte del Pas- 
sio, che incomincia Altera autem per die , 
o il Benedipamus Domino della Domenica. 

x. Sonato il secondo segnò va in Sagrestia 
4.ove fatta breve orazione , si lava le mani , 
e si yestc d’ ammillo, camice, e cingolq, essendo 
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«os^ vestilo aspetta il Celebrante , quale arri- 
vato saluta con mediocre inchinazione < e 
r ajuta a vestire al solilo. A lui tocca di af- 
fi bi a rii il piviale d’ innanzi , dopo ebe il Sud- 
diacono glielo avf'a posto indosso , e ciò fatto 
si mette il manipolo , e la sua piaueta piega- 
la prima della benedizione delle palme. 

3. Va in coro albi destra del Celebrante 
tenendo alquanto alzato il piviale dalla sua 

. parie : nell’ entrare, in coro si scuopve , riceve 
coi soliti baci la berretta dal Celebrante la 
porge insieme colla sua al Cerimoniere va a 
fare genuflessione in plano avanti 1' aliate ool 
medesimo Celebrante , ed alzandoli alquanto il 
Camice d’ avanti ascende con esso sulla pre- 
della, e con esso similmente si ritira in corna 
Epistola per assistere all’ Antifona Hosanna \ 
durante la quale sta colle mani giunte alla de- 
stra del medesimo Celebrante sul gradino. 

4. Quando il Suddiacono ripigliata la piano- 
la piegala ritorna al suo posto , egli scende 
in plano , e stando colla faccia voltata verso 
T altare si leva, la pianeta piegata ajutalo dal 
secondo Accolito, si molte lo Stolone sopra la 
stola ajutalo dal primo Accolito, piglia il messale 
dal Cerimoniere lo porta al solilo sull’altare , 
e ritorna per breviorem alla destra del Cele- 
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braille per mettere , e benedire 1* incenso • il 
che fatto va-'-m mezzo all’ Altare s’ inginoc- 
chia sull’ orlo della predella , dice il Munda 
cor meum , piglia il Libro ed ivi inginocchiato 
avanti al Celebrante domanda la benedizione 
e la riceve da esso : il resto al solito. Dopo 
il VangeJo subito incensato il Celebrante ver- 
rà in plano in cortui Epistoloe a deporre lo 
S tolone insieme eoi manipolo , e ripigliare la 
pianeta nel medesimo luogo appunto dove pri- 
ma se T era levata. 

' • . ( • * • ' J* , ^ 

Durante la benedizione -* • 

5. Ripigliata la pianeta ascende sul gradino 
alla destra del Celebrante per assistere alla 
benedizione delle palme durante la quale sth 
colle mani giunte. Dice alquanto inclinato il 
Sanctus col Celebrante e gli alza il piviale a 
man destra ogni volta, che benedice le palme. 

6. Finita l 1 orazione che comincia Bene - 
die , quaesumus Domine , riceve dal Turife- 
rario la navicella, piglia il cucchiajo , bacia 
1’ estremità del manico e la presenta in mano 
al Celebrante , quale parimente bacia di- 
cendo Bene diete Pater Reverende messo l’ in- 
cènso ripiglia il cucchiajo dal Celebrante ri- 
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baciandoli la mano , ed il medesimo cucchia- 
io , quale riposto nella navicella, la da al 
Cerimoniere. Ciò fatto piglia dal primo Ac- 
colito l 1 aspersorio, alla mela del manico , la- 
sciando libera 1’ estremità di esso , e lo da, e 
ripiglia dal Celebrante colli solili baci nel 
darlo , e ripiglia , e lo restituisce al primo 
Accolito. Di poi piglia il turibolo ben chiuso 
impegnando tutte le catenelle colla mano de- 
stra nell 1 estremila di esse , e colla sinistra 
sopra il coperchio lo presenta coi soliti baci 
al Celebrante , e così farà sempre in simili 
occasioni. Finita l’incensazione, col solito ba- 
cio della mano , e del turibolo lo piglia d- 
nuovo, e lo restituisce al Turiferario. Mentre 
il Celebrante asperge, ed incensa le palma al- 
za il piviale a inauo dritta. « 

'j. Fiuita l’orazione, che comincia Dtuis qui 
Filium tuum , va., col Celebrante al mezzo del- 
imitare , e falla inclinazione alla Croce si ri- 
volta con esso verso il popolo , restandoli alla 
sinistra, piglia dal primo Accolito, e porge al 
più degno del Coro la palma destinala pel 
Celebrante di poi ne porge un altra al Cele- 
brante da distribuirsi al pi h degno del Coro , ' 
quale parlilo via, egli sene scende sul gradi- 
no , s 1 inginocchia sulla predella alla destra 
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del Suddiacono , riceve la palma baciando 
prima questa , e poi la mano del Celebrante : 
ai rialza subito che • 1* ha ricevuta anche il 
Suddiacono , e fatta con esso genuflessione ri- 
torna alla sinistra del Celebrante per porgerli 
le palme da distribuirsi al Coro., • * 

Per la processione. 

8 . Finita la distribuzione si rivolta all’ altare 
col Celebrante , fa inclinazione alla Croce , si 
ritira in eornu Epistola! sul primo gradino , 
(avendo il Suddiacono alla sua sinistra) ove 
preso dal primo Accolito lo scingamano, s’ in- 
china col Suddiacono al Celebrante , e quan- 
do questi si è lavato le roani gli porge 
lo sciugamano facendo mostra di baciarlo 
prima : ripiglia dal Celebrante lo sciuga- 
roano facendo mostra di badarlo , s\ in- 
china col Suddiacono al Celebrante , e ricon- 
segna il detto sciugamano al primo Accolito ; 
e sù dello stesso gradino assiste a 'destra del 
Celebrante alquanto indietro all’ ultima Ora- 
zione , che comincia Omnipotens S empiterne 
Deus, quale finita fa benedire l’ incenso a) 
solilo per Vi processione. Benedetto 1’ incenso 
Va dietro al Celebrante, dove stando colla fac* 
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eia verso 1’ altare nel suo proprio, e giusto tuo- 
no dice Procedumus in pace. 

Nota. Se vi è stata la distribuzione al po- 
polo a’ cancelli del presbiterio, fluita questa 
il Diacono si volta col Celebrante e Suddiaco- 
no all’ Altare ( in modo che nel voltarsi, egli 
che stava a sinistra, resta a destra ) e facendo 
col Suddiacono genuflessione sull' infimo gra- 
dino dell’ Altare , (ed il Celebrante riverenza 
se non vi è Sacramento ) , si ritira col Cele- 
brarne e Suddiacono ucl corno dell’ Epistola 
in plano ove il Celebrante si lava le mani 
ed egli in plano fa lutto come sopra. II Ce- 
lebrante finito che ha di lavarsi le mani ascen- 
de sulla predella in corna Epislohe per dire 
1' ultima Orazione, alla quale il Diacono assi- 
ste sul gradino vicino la predella come abbu- 
iti o detto sopra. 

g. Intonato i Proccdumus in pace sale sul- 
la predella alla destra del Celebrante , verso 
il fine della processione , cioè quando stanno . 
per partire gl’ ultimi del Coro fatta inclinazio- 
ne alla Croce , scende in plano col medesimo 
. Celebrante , fa genuflessione con esso , riceve 
dal Cerimoniere la di lui palma , la bacia , e 
gliela porge col solito bacio della mano : nel- 

1’ fsteeso modo li presenta la berretta , e rictf-} 

/ - » 
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ruta ancora esso dal medesimo Cerimoniere 
la palma , e. berretta sua si ritira indietro la- 
. scia passare il Celebrante , se li mette alla si- 
nistra va con esso in processione, e con esso lui 
si cuopre nell’ uscire dal Coro. 

10. Al ritorno della processione nell’ entra- 
re in coro si scuopre , va avanti l’ altare , fa 
genuflessione , e si ritira col Celebrante al 
banco de’ Ministri Sagri , dove giunto gli sfib- 
bia il piviale, gli mette la pianeta subito che 
il Suddiacono li avrà messo il manipolo, e di 
poi anche esso si mettè il suo ; il che fatto , 
saluta Celebrante il Coro , e va esso a comin- 
ciare la Messa. 

Nella Messa. 

11. Assistendo al Celebrante mentre legge 
\ epistola , genuflette con esso alle parole in 
Nomine Jesu ec. Quando viene il Suddiacono 
4 baciare la mano al Celebrante si ritira un 
poca più verso 1 * Altare per darli luogo , e 
partito il Suddiacouo si mette come stava pri- 
ma 5 poi mentre si canta il Tratto va a se- 
dere col Celebrante. 

12. Incominciadosi a cantare il Passio ritor- 
Ha col medesimo Celebrante per breviorern 
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nel Corno dell’Epistola, sale sul gradino per pre- 
sentare al Celebrante coi solili baci la palma, e as- 
sistere al Passio, die legge il medesimo Celebran- 
te nel medesimo modo, che all’ Introito, lenendo 
aneli’ egli la sua palma nella mano sinistra. 

13. Quando il Celebrante finito di leggero il 
Passio si volta colla faccia verso il Cantore, es- 
so ancora (avendo passala la Palma nella mano 
destra) si volta stando sul gradino vicino alla pre- 
della in riga tra il Celebrante, e ’l Suddiacono si- 
no a quelle parole emisit spiritual quali finite si 
volta colla faccia all’ altare s' inginocchia die- 
tro al Celebrante col quale poi si rialza , e 
rimette nella positura di prima. 

14 . Finitosi di cantare il Passio senza muo- 
versi di luogo si rivolta verso l’altare, riceve 
coi soliti baci la palma dal Celebrante , la dà 
assieme colla sua al Cerimoniere , subbitoche 
il Suddiacono avr'a trasportato il libro, scende 
in plano , si leva la pianeta, si mette lo stolo- 
ne , riceve il messale dal Cerimoninere , lo 
porta sull’ altare coi solili saluti al Coro , 
fa benedire 1’ incenso dice il munda cor meum 
domanda la benedizione, dopo la quale scendo 
in plano fa genuflessione, saluta il Coro e va 
cogli altri nel solilo posto a cantare la parlo 
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dove giunto incensa il libro, e senza dire 
Dominus V obiscum ne sequeniia S. Evanglii 
1 incomincia absolule in tono Evangelii , ed 
al fine incensa il Celebrante. 

15. Per ultimo dopo la comunione traspor- 
tato il messale in cornu Epistole e , scende ini 
piano , si leva lo Stolone si rimette la pia- 
neta piegata , e va dietro al Celebrante. 

16 . Eccettuale le sopra dette particolarità , 

tutto il resto và al solito , come nelle altre 
Messe Solleoni. ; 

' ; V « ; 

ISTRUZIONE. IH. 

* . i . . • 

Eel Suddiacon*. 


- In Sagrestia. 

« 

i. Procurerà di prevedere le due epistole ' 
che deve cantare ; cioè quella della Benedi- 
zione delle Palme , e quella della Messa. 

'■ 2 * Suonato il secondo segno , va in Sagre- 
stia , dove fatta breve Orazione , si lava le 
mani, si veste d’ Amitto, Camice, e Cingolo 
« vestito aspetta il Celebrante , il quale ar- 
rivato saluta eoa mediocre inchinati oBe ' , ~ 


v 
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e r ajuta a vestire al solilo , se non che in 
vece della pianeta gli mette il piviale il che 
fatto si mette la sua pianeta piegata, ed il mani- 
polo ; ma il Celebrante non è vestito di Ma- 
nipolo. 

Prima della Benedizione. 

3. Va in Coro alla sinistra del Celebrante 
tenendo alquanto alzalo il piviale dalla sua 
parte , nell’ entrare in Coro si scopre della 
sua berretta al Cerimoniere, fa avanti l 1 altare 
genuflessione in plano col Celebrante ed alzan- 
doli alquanto il Camice d' avanti mentre il Ce- 
lebrante fa riverenza , ( o genuflessione se vi 
è il Sagramenlo ) , ascende con esso sul- 
la predella , e con esso similmente si ri- 
tira in cornu Epistola: per assistere -all’ an- 
tifona Hosanna ; durante la quale sta alla 
sinistra del Celebrante colle mani giunte. 

Durante la benedizione . 

* • • ’ 

4- Subito che il Coro avra finito di cantare 

« 

la suddetta antifona Hosanna ascende in pito- 
ne dietro al Celebrante , e quivi si leva la 
pianeta piegata ajutato dal secondo Accolito 
di poi piglia dal Cerimoniere il Libro per can- 
tare T Epistola al solito. 

5. Cantata l'Epistola, baciala la naaao al 
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Celebrante , e restituito il libro al Cerimonie- 
re, ripiglia la sua pianeta piegata, e ritorna al 
suo solito posto dietro al Celebrante. 

■ €». Mentre il Diacono dice il Manda cor m°um 
in piano alquanto verso il corno del Vangelo, si ri- 
tira per fare alla sinistra di quello genuflessione 
all 1 altare, e riverenza al Coro, ed andare per 
]' Evangelio al solito; quale finito porla a baciare 
il Libro al Celebrante, scende in plano per re- 
stituire il Libro al Cerimoniere. Dopo che sarà 
incensato il Celebrante, ascende sopra la predel- 
la per assistere alla benedizione delle palme, du- 
rante la quale sta alla sinistra del Celebrante 
eolie mani giunte : a suo tempo dice con 
esso mediocremente inclinalo il Sanctus. 

Finita l'Orazione che comincia Deus qui 
per Filium va cól Celebrante al mezzo del- 
l 1 altare, e fatta iuclinazione alla- Croce si ri- 
volta con esso verso il popolo, restandosi alla 
destra , e subito che il Celebrante avrà rice- 
vuta la palma dal più degno del Coro , la pi- 
glia coi soliti baci, e la pone sull 1 Altare. Par- 
titosi il più degno del Coro dopo ricevuta 
la palma , scende sul gradino , s 1 inginocchia 
sulla predella alla sinistra del Diacono , rice- 
ve la palma, quale prima bacia, e di poi la 
mano del Celebrante, dopo si rialza, fa genu- 
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flessione , e ritorna alla destra del Celebrante , 
dove posata la palma sull’ aliare, (o datala al- 
1’ Accolito ) si ferina durante la distribuzione 
tenendo alquanto alzalo dalla sua parte il piviale. 

Per la Processione. 

8 . Finita la distribuzione, si volta all’ altare 
col Celebrante , si ritira in corna Epistola , 
dove stando a sinistra del Diacono, porge al 
Celebrante il Boccale per lavarsi le mani ver- 
sandovi dell’ acqua, e sottoponendovi il bacile in- 
chinandosi col Diacono prima, e dopo; indi re- 
si iluilo il Boccale col bacile al secondo Accolito 
assiste sulla predella alla sinistra del Celebrante 
meutre canta l’altra Orazione, dopo la quale fa 
inclinazione alla Croce, scende in plano, fa ge- 
nuflessione va a pigliare la Croce processio- 
nale , che sta nell’ angolo vicino la credenza , 
e la porta con ambe le mani decentemente 
alzata colla faccia del Crocefisso , che guarda 
avanti , e postosi in mezzo degli Accoliti va 
con essi dietro al Turiferario in mezzo del Coro, 
dove aspetta in sino che si è ripetuto In No- 
mine C liristi Amen , e allora senza far genuflessio- 
ne voltandosi per la sua destra parte per la pro- 
cessione con passo grave, e modesto, seguitando 
il Turiferario in distanza di due passi in circa. 

9 . Al ritorno della processione si ferma vi- 


w 

ciao aMa porta della Chiesa verse un angof# 
di essa slaudo colla taccia , e col Crocifisso 
voltato verso il Celebrante per fin che sia- 
no finiti di cantarsi quei versetti Gloria 
laus et honor eie. tutti, o io parte al cen- 
no del Cerimoniere, batte coll’ estremila dell’ 
asta della Croce la porta la quale viene aper- 
ta dai Cantori dentro la Chiesa ed aperta si 
avvia di nuovo in processione dietro al Turi- 
ferario f giunto in mezzo del Coro senza far 
genuflessione va a rimettere al suo luogo la 
Croce processionale. 

10. Rimessa la Croce si ritira al Banco 
de' Ministri Sagri al suo sòlito posto aspettan- 
do il Celebrante , quale arrivato gli leva il 
piviale lo mette sul banco dei Ministri Sa- 
gri, e porge il manipolo; il che fatto si mette 
il suo manipolo di poi saluta col Celebrante il 
Coro , e va con esso ad incominciare la 
Messa. 

* 

Nella Messìi 

• ■ * . t. , ^ 

11. Cantandosi dal Celebrante I’ oraziane , 
che comincia. Omnipolens Sempiterne Deut , 
senza muoversi dal suo posto si leva la pàaue- 
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ta ajutato dal Secondo Accolito e riceve dal 
Cerimoniere il libro : cantando 1’ Epistola , 
arrivalo a quelle parole in nomine Jesu 
s’ inginocchia sopra il gradino sino alla pa- 
rola lnfernorum inclusive , e finita l' Epi- 
stola va a baciare la mano al Celebrante 
inginocchiato sull’ orlo della predella ; di poi 
scende in plano , restituisce il libro al Ceri- 
moniere , ripiglia la sua pianeta piegata , e 
mentre si canta il Tratto va col Celebrante e 
col Diacono a sedere. 

i 3. Incominciandosi a cantare il Passio ri- 
torna col Celebrante per la più breve in cor- 
ni i Epistole? dove si ferma in plano accanto 
del Diacono per assistere colla sua palma nella 
mano sinistra al Passio , che legge il Celebrante, 
quale finito passa la palma nella mano de- 
stra, e va verso il luogo dove si Canta 1’ Episto- 
la , ed ivi sta colla faccia voltata verso i 
Cantori del Passio in sino a quelle parole enti - 
sii spiritual quali finite, si volta colla faccia all’ 
aliare s’ inginocchia sull’ infimo gradino dietro al 
Diacono : si rialza col Celebrante , e si inette 
nella positura di prima. Finitosi di cantare il 
Passio lascia la palma nelle mani del Ceri- 
moniere , e va a trasportare in cornu Et’an- 
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gelii il Messale del Celebrante , assistendovi 
al solito. , 

i3. Eccettuale le sopra dette particolarità , 
tutto il restante si fa come nelle messe so- 
lenni. ■ . 

ISTRUZÌ O.NE-IV. 

T • / 

Pel Cerimoniere. 

f * ’ . « 

t. Si preparano palme, e sufficienti rami d’u- 
livo per tutti, ed alcuni più belli pel Celebran- 
te, pel più degno del Coro, e per qualche altra 
persona cospicua, si mettono allato dell' episto- 
la sopra un credenzìno vicitto 1’ altare coperti sino 
al tempo della benedizione di pannolino bianco. 

2 . In Coro Sul banco dè Ministri Sagri una 
pianeta , e manipolo paonazzo pel Celebrante 
alla Messa , e Stolone. \ 

3. Sopra la credenza oltre le solite cose, l’ac- 
qua santa 1’ aspersorio, la navicella, e turibolo. 

4. jt parie Evangelii in luogo opportuno , 
o altrove se riuscisse più commodo tre Legili 
pel Passio. 

5. In luogo opportuno la Croce procession ile 
coperto con velo violacea. 

6. Iu Sagrestia il piviale, e una Stola pao- 
nazza pel Celebaaute , due pianole piegate , e 
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due manipoli , ed una Stola per gli altri Mi- 
nistri con tre Camici, Amitti, e Cingoli, dip- 
più tre altri camici , con tre stole , manipoli 
paonazzi , e tre libri per quei , che hanno da 
cantare il Passio : i candelieri pe’ Ceroferarj, 
ed i libri che contengono le antifone scritte 
colle note per cantarsi nella processione . 

7 . Si va in Coro come alla benedizione del- 
le candele come nel giorno della Candelora , 
ma il Suddiacono , e Diacono portano il loro 
manipolo, avendo da cantare 1’ Epistola, ed il 
Vangelo. II Celebrante stando in mezzo ai 
suoi Ministri Sagri in cornu Epistolce dice 
senza segnarsi 1 ’ antifona Hosanna colle mani 
giunte e poi: Dominai Eobiscum senza voltarsi 
al popolo e T orazione in tono feriale, ed il Sud- 
diacono calato in plano levatosi la pianeta rice- 
vuto dal Cerimoniere il libro, va (coi soliti saluti 
al Coro ec.) a cantare l’Epistola nel luogo solito, 
ed al fine di essa ricevuta la benedizione , 
riprende la sua pianeta , e non trasporla il 
messale del Celebrante ( il quale legge in tal 
sito tutto quello, che siegue) , ma si rimétte 
alla sinistra di es^o. 

S. Il Diacono poi lascia anche la sua pia- 
neta , e messosi lo Stolone , porla colle solite 
riverenze, il libro sopra 1’ Altare , fa benedire 
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l’ incenso* dice il Manda eor meum , e riceyua 
la la benedizione dal Celebrante , che perciò 
si volta verso la parte del Vangelo * egli va 
al splito con gli altri ufficiali a cantare il Van- 
gelo, ed al fine portalo dal Suddiacono il Li- 
bro 4 baciare incensa il Celebrante come al- 
la Messa , e riprende la sua pianeta p egata. 

9 . Il Celebrante, avendo i Ministri Sagri ai suoi 
lati, .come prima, incomincia colle mani giun- 
te le orazioni della benedizione , ed il Prefa- 
zio io tono feriale, e. quanto la il segno del- 
la 'Croce sopra le palme, mette la mano si- 
nistra sopra P altare , ed il Diacono gii alza 
un poco la parte destra del piviale: i Ministri 
Sagri dicono il Sanctus inchinati col Celebran- 
te , ed il Coro lo canta in tono feriale. 

10. All’ orazione Deus qui per oliva: il Turi- 
ferario con carbone acceso nel Turibolo, ed il 
secondo Accolito col secchio dell’Acqua Santa 
si presentano al Celebrante per far benedirei’ iu- 
censo, ed il reslaute come nella benedizione del- 
le candele , dice poi il Dominus vobiecum , e 
r orazione Deus qui Ficleliurn , poscia distribui- 
sce i rami di palma, olivo ec. ed il cor© cauta 
le due antifone Pueri Hebraeoram . 

ji. Fatta la distribuzione replicandole se 
occorre il Celebrante si lava le mani * 
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e ritornati i Ministri ai suoi lati canta 
il Dominus vobiscum , e 1' orazione Orti- 
nipolens rii poi benedice I’ incenso per la 
processione. II Diacono lascialo il manipolo 
presenta coi dovuti baci al Celebrante il ra- 
mo benedetto , e preso anche il suo si volta 
al popolo , e canta il P rocedarnus in pace 
Frattanto il Suddiacono, lasciato il suo manipo- 
lo , e presa la Croce processionale , camina 
dopo il Turiferario tra i Ceroferarj come nel- 
la processione delle Candele. 

li. AI ritorno della processione entrano due 
o quattro Cantori in Chiesa, e avendone chiusa 
la porla, il Suddiacono sta verso un angolo di 
essa tra i Cerofcrarj , voltando 1’ imagine del 
Crocifisso al Celebrante che resta coperto in mez- 
zo al Clero diyiso ia due ali, o in circolo, aven- 
do il Diacono alla sinistra. Alla fine de’ versetti 
Gloria , laus che si cantano, o dopo alcuni al 
cenno del Cerimoniere, il Suddiacono batte la 
porta coll’ estremiti» dell’ asta della Croce, e ve- 
nendo aperta la porta da cantori dentro la Chie- 
sa la Processione entra in Chiesa nell’ordine di 
prima: gli Accoliti mettono i candelieri sopra 
la Credenza, ed il Suddiacono lascia la Croce 
ove 1* aveva presa. 

»3. Avendo il Celebrante col Diacono fatta 
genuflessione all’altare, va al banco de’ Miuistri 
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e lasciata la palma, la berretta, ed il piviale , 
prende il mauipolo , e la pianeta , ed i Mini- 
stri Sagri prendono anche il loro manipolo 
ajulali dal Cerimoniere, ed Accoliti, e salu- 
tato il' Coro, si comincia la Messa. 

i3. Alle parole in nomine Jesu dell 1 Epi- 
stola, che il Celebrante legge, egli col Diacono 
genuflette con un ginocchio solo , ed anche 
quando si canlauo dal Suddiacono, purché pe- 
rò non stia (come naturalmente accade in que- 
sto giorno ) allora leggendo il Graduale , o il 
Tratto. . 

i3. Il Suddiacono non trasporta il libro del 
Celebrnte dopo averli baciala la mano, ma ri- 
presa la pianeta piegata va col Diacono , e 
Celebrante a sedere , mentre si canta il Trat- 
to : si mettono frattanto i tfe Leggili in linea 
retta pel Passio uel luogo ove si suole canta- 
re il Vangelo, e quei, che 1’ hanno da cantare 
vanuo in Sagrestia ove si vestono dell’ amino, 
camice, manipolo, e stola paonazza, e cosi vestiti 
verso il fine ritornano in Coro preceduti dal 
Cerimoniere , portando ciascuno il suo Libro. 

N Cammina il , primo quella , che fa la parte 
dell’ Evangelista, il secondo quello delle Tur- 
be , e 1’ ultimo quello di Cristo. 

Giugnendo avanti T altare si mette in 
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mezzo quello che fa la parte di Evangelista 
alla sua destra , quello che fa la parte di 
Cristo , ed alla sinistra quello delle Turbe ; 
lutti fanno insieme genuflessione , e salutano 
il Coro cominciando dalla parte dell’ Epistola , 
prima i Ministri sagri, che stanno seduti al ban- 
co, e poi Vanno a cantare il Passio, mettendosi 
in mezzo quello, che fa la parte dell’Evangeli- 
sta, a man dritta chi fa la parte di Cristo, ed a 
sinistra la Turba I Ministri Sagri mentre si sta per 
cominciare il Passio dall’Evangelista tornano al- 
1’ aliare in cornu Epistola* ove il Celebrante leg- 
ge il Passio v stando un poco voltato verso i tre 
Diaconi , ed avendo i suoi Ministri Sagri co- 
me all’Introito avendo le tre palme nella ma- 
no sinistra mentre il Celebrante recita il Pas- 
sio. Alla morte di Cristo non genuflette, con- 
tinua a leggere sin dove si dice Manda cor 
meum , dopo di che passa la palma alla mano 
destra ( come anche i Ministri Sagri ) , si 
volta coi suoi Ministri Sagri stando in fila 
verso i Diaconi che cantano il Passio , cioè 
il Diacono alla sinistra del Celebrante e ’1 
Suddiacono alla sinistra del Diacono. Alle pa- 
role della morte di Cristo tutti s’ inginocehiano, 
i Ministri Sagri al proprio posto vprso la Croce 
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d< ll aliare , e i Cantori de! Passio verso i 
loro libri. 

17. Terminato il Pass'» -, e lasciale i Mi- 
nistri Sagri le loro palme, il Suddiacono por- 
ta il messale del Celebrante al lato del Van- 
gelo ; il Diacono lasciata la palma , e la sua 
pianeta piegata , e presa la Stola larga porla 
il suo Messale sopra l’altare uel modo solito , 
ed il Celebrante detto il Manda cor rncum col 
Jube Domne eie. legge il restante del Passio, 
che serve di Vaugelo dopo benedice 1 ' incenso 
come nelle altre Messe, e gli Accoliti in vece dei 
Candelieri vanno colle maui giunte: il Diacono 
non dice al principio Dominus vobiscum , ne se- 
gna il libro, ne se stesso, ma incensa pure il Li- 
bro, ed il Suddiacono lo porta alla line a baciare 
al Celebrante che anche viene incensato, ed il 
Cerimoniere procura che itrelegiJi si levinosu- 
bito, e che si diano le berrette a quei «che han- 
no cantato 11 Passio i quali subito che T hanno 
ricevute ritornano in Sagrestia nel modo che 
n’ oran venuti , e colle riverenze dovute al- 
* Altare, ed al Coro. 

16. Mentre si canta il Passio tutti in coro 
tengono le palme in mauo. Nel fine della 
Messa si legge il solilo Vangelo di S, Gic£ 
vanni. 

N 1 
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ISTRUZIONE V.‘ 

Pel Secondo Cerimoniere. 

1 . La manina deve prevedere opportuna- 
mente se sono disposte tutte le cose ne- 
cessarie notate di sopra , e procurare , che 
siano ben in ordine tutte almeno un quarto 
<T ora avanti la funzione. 

c 

2 . Accompagni i Ministri sagri quando vanno 
a cantare l’Epistola, e Vangelo. 

3. Avvisi a tempo il primo del coro perche 
dia la palma al Celebrante : faccia venire di 
mano in mano gli altri per ricevere le loro , 
e faccia condurre , e ricondurre i Diaconi 
del Passio ec*. con tutte le altre cose che si 
sono dette nell f Istruzione precedente. 

4- Veda , che ci sia qualche , perso- 
na che apra tutta la porta della Chie- 
sa avanti la processione , e la chiuda do- 
po 5.® deve pigliarsi a petto 1’ incombenza di 
4«r che la processione vada bene perciò gli 
bisogna osservare esattamente cinque cose ).* 
stare attento a far partire a suo tempo , e col- 
le debite riverenze il turiferario , Accoliti » ed 
i primi d^l Clero 2 .° fermarsi quattro , • . 
cinipie passi discosto dal luogo, ove si parte, 
ed ivi dare ad ogni coppia , che siegue la 
Tom. 111. 5 
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debita disianza P una dall 1 altra , facendo fer- 
mare quando bisogna , la seguente , sin che 
T antecedente non sia discosta da quella tre 
passi in circa 3.° vedere che tutti portano 
la palma al di fuori , e si coprino a suo tem r 
po 4.° far dividere in due parti 11 coro met- 
tà da una parte , e mettà dall' altra , quando 
ritornano nell 1 atrio : 4-° ritornali in coro far- 
ne andare alla credenza il Turiferario , Acco- 
liti , e Crocifero. 

ISTRUZIONE V. 

Pii primo Accolito. 

1 . Parte dall» Sagrestia , e va in coro al 
solito , come nelle altre Messe solenni 

2 . Mentre il Suddiacono , dopo cantata 
P Epistola ripigliata la sua pianeta piegata ri- 
torna al suo luogo subitocche il Diacono scen- 
de in plano , piglia dal banco lo Stolone paor 
nazzo , se li mette alla destra , e subito che» 
si sarà levata la pismela piegata , gliela por- 
ge, e ajula a metter per traverso giusto sopra 
la stola, che già tiene indosso cioè dalla spai-? 
la sinistra sotto il braccio destro , e quivi 
congiunte le due estremità l 1 affibbia. Ciò 
fatto piglia dalla Credenza il suo caodelliere , 


Digìtized by Google 



99 

o va ad assistere al Vangelo. Dopo il Vange- 
lo posato sopra la Credenza il eandelliere , va 
a sciorre , e levare lo stolone al Diacono. 

3. Durame la benedizione delle palme sta 
in piedi colle mani giunte al posto solito vici- 
no la Credenza. 

5. All’ultima orazione, che comincia Se - 
nedic , cj uaesumus Domine , piglia dalla Credenza 
il vaso dell’ acqua santa col suo aspersorio , e 
postosi alla destra del Turiferario , si presen- 
ta con esso al cenno del Cerimoniere in Cor - 
nu Epislolae , dove giunto fa genuflessione in 
plano , e dopoché il Celebrante avrà posto, e 
beuedelto 1 incenso , egli pigliato 'colla sua de- 
stra nell estremità del manico 1’ aspersorio 
hagnato nell 1 acqua Santa lo porge senza bacio 
al Diacono. Dopc l’aspersione ripigliatolo nel 
medesimo modo si ferma aspettando il Turi- 
ferario , col quale fatta genuflessione si parteper 
rimettere nella Credenza il suddetto vaso col- 
1’ aspersorio. 

4 • Dopo incensale le palme , quando il Ce- 
lebrante va con i suoi Ministri al mezzo del- 
l’altare per distibuire sene va in Corna Epi >- 
stolte sale sul gradino per porgere al Diacono 
a poco , a poca i rami , cioè prima il più 
bello pel Celebrante, poi un'altro dei miglio- 
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ri per quello che l’ha dato al : " v H-.rante , 
indi due altri simili pel Dia<*>no. e iddiacono 
oc. e gli altri poi come vengono indifferen- 
temente. Finita la distribuzione, ritira la ca- 
nestra con lo sgabello n*dia Sagrestia. 

5. Quando il Suddiacono piglia: la Croce , 
piglia anche il suo candelliere, e postaseli al- 
la destra va con esso al mezzo del coro , do- 
ve aspetta fin che si sia risposto in nominf 
Christi amen , e allora sènza far genufles- 
sione parte per la processione con passo gra- 
ve, e modesto seguitando il Turiferario in di- 
stanza di due passi. 

6. Al ritorno della processione gipnto alla 
porta della Chiesa si ferma colla faccia vol- 
tata al Celebrante , per finche sia riaperta la 
porta dell* Chiesa , dopo di che s’ avvia di 
nuovo in processione verso il coro , dove ar- 
rivato senza far genuflessione avanti T altare , 
vk a posare il suo candelliere , ed arrivato 
ij Celebrante dopo che sara questi vestito 
mette il manipolo al Diacono e porta nella 
Sagrestia il piviale , senza però strapazzarlo , 
o affagottarlo troppo , e ritorna *1 suo lijo- 
go per assistere alla Messa. 
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7. S’ inginocchia con gli altri a quelle paro- 
le tleir Epistola in nomine Jesn. 

8. Mentre si canta il Passio sene sta in 
piedi coll’ olivo in mano , c s' inginocchia , 
come gli altri del Coro alle parole. Emisll 
spirilum. 

9. Finitosi di cantare il Passio , quando il 
Diacono scende in plano , piglia dal banco lo 
Stolone, me.* e alla destra di Ini, e subito che 
sì sara levata la pianeta piegata , gliela por- 
ge , e ajula a metter per traverso giusto ap- 
punto sopra la stola , che già tiene Tu dosso , 
e l’ affibbia ciò fatto va in niszzo al coto 
colle mani g unte senza candeliere per assiste- 
re al Vangelo al solito , e finito ritorna al 
suo posto. 

10. Dopo la comunione del Celebrante , 
quando il Diacono riportalo il messale in cor - 
nu Epistole e , scende in plano , gli sbottona , 
e leva lo stolone , che posa sul banco. Le al- 
tre cose $i fanno al solito come nelle altre 
mene Solleoni. 
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ISTRUZIONE VI. 

Pel Secondo Accolito. 

I * 

i. Parte dalla Sagrestia» e va iu Coro» co- 
me nelle altre messe solenni. * 

• II. ffiemre il Celebrante canta la prima ora- 
7.ioue , che comincia Deus q tern diligere > va 
alla destra del Suddiacono , li leva la pia- 
neta, la posa sul banco dei Alinisrri Sa- 
gri, e canuta l’Epistola, subito che avrà re- 
stituito il libro ài Cerimoniere , gliela ri- 
mette indosso. » 

3. Mentre il Suddiacono ritorna al suo luo- 
go, G Diacono scendo in plano . cd allora an- 
datoli alla sinistra li leva la pianeta j la posa 
sul bruco dei Ministri Sagri , piglia dalla Cre- 
denza il suo candeliere , e va ad assistere al 
Vangelo , posa sulla Credenza il oandelliere , 
va a riporre indosso al Diacono la pianeta 
piegata. 

4. Durante la benedizione delle palme sta 
in piedi colle mani giunte al suo solilo posto 
vieino al banco dei Ministri Sagri. 

5. Finita la distribuzione , porta nello 
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■stamiolino il tavolino a sgabello , sopra del 
quale stava la Canestra delle palme. * 

6. Quando il Suddiacono' piglia la croce 
processionale piglia anche egli il suo candel- 
liere, e postosi alla sinistra va con esso al mez» 

10 del coro, dove aspettato che si sia risposto 
da que del coro in nomine Christi am:n , 

« allora senza far genuflessione parte per la 
processione con passo grave , e modesto , se- 
guitando il Turiferario in distanza di due passi. 

’j. Al ritorno della processione giunto - alla 
porla della Chiesa si ferma , stando colla fac- 
cia voltata ad essa , perllnchh siano finiti di . . 
cantarsi quei ve» si Gloria lans eie. , o tutti , 
o alcuni al ceuuo del Cerimoniere , dopo si 
avvia di nuovo in processione verso il Coro , 
dove arrivato ( senza far genuflessione al- 
T Altare ) va a posare il suo candeliere , . 
toma alla Credenza , e arrivalo il Celebran- 
te li da da lavare le mani , e dopo vestito 
di pianeta mette il Manipolo al Suddiacono , 

11 che fatto si ferma al suo solito posto per 
assistere alla Messa. 

• . t 

• Nella Messa. 

8. Cantandosi dal Celebrante 1" Orazioue , 
che comincia Onmipotcns sempiterne Deus etc , 
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va a levare un altra volta la pianeta piegala 
al Suddiacono ; s’ inginocchia eoli gli altri a 
Quelle parole dell 1 Epistola In nomine Je- 
Su. Cantata l' epistola dopo ristiluilo il libro 
<1 Cerimoniere , egli la rimette in dosso. 

Mentre si canta il Passio se ne resta in 
piedi col ramo iu mano , e s* inginocchia , co- 
me gli altri del coro alle parole Emisi: spi - 
rìtum 

10. Finitosi di cantare il Passio, subito che 
il Diacono scende in plano , se li mette alla 
sinistra 5 e 1’ ajuta a levarsi la pianeta quale 
mette sul banco dei Ministri Sagri , v ciò faHo 
va in mezzo del coro colle mani giunte senza 
candeliere per assistere al Vangelo al solilo , 
e finito ritorna al suo posto. 

11 . Dopo l i comunione del Celebrante quan- 
do il Diacono , riportato il Messale in corna 
Epistola : , si è levato lo stolone , li rimette 
la sua pianeta piegala. Le altre cose si fanno 
al solito come mette altre Messe solenni. 
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ISTRUZIONE VII. 

. ♦ , »}*.*• 

Pel Turiferario. -, - - / 

i. Apparecchia il fuoco , ed il Turibolo al 
solito come per le altre messe cantate. 

a. Cantata, che avrà il Suddiacono la prn 
ma Epistola , fatta , genuflessione all' altare , 
si parte , e va a mettere il fuoco nel turibo- 
lo , e con quello nella sinistra , e la navicella 
nella destra , viene , e si ferma avanti la cre- 
denza, ed al cenno del Cerimoriere si presen- 
ta in cornu Epistola dove artivato fa rive- 
renza in plano all’altare , poi sale sul gradino 
per far mettere e benedire l’ incenso pel Van- 
gelo, al quale va ad assistere al solito ; e fi- 
nito porge al Diacono il turibolo per incensa- 
re il Celebrante : incensalo il Celebrante , 

ripiglia il Turibolo , fa genuflessione in mez- 
zo , e lo riporla al suo luogo. 

3. Cantandosi dal Celebrante l’Orazione , 
che comincia Deus (fui miro disposilionis Or- 
dine , va di nuovo a mettere il fuoco nel tu- 
ribolo , ritorna , e si ferma, come sopra avan- 
li la credenza in sino al fine dell’ ultima ora- 
zione che comincia Benedic , quaesumus Do- 
mine , dopo la quale postosi $Ua sinistra dgl 
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Secondo Accolito, al cenno del Cerimoniere 
si presenta con esso in Cornu Epistola , do- 
ve arrivato fa genuflessione in plano , dipoi sa- 
le sul gradino per far mettere , e benedire 
l 1 incenso al solito $ il che fatto , riteheudo 
saco il turibolo , e ripigliatosi la navicella , 
scende in plano per dar luogo al Primo Ac- 
colito che deve porgere %1 Diacono 1’ asperso- 
rio. Fatta 1" aspersione porge anch’egli al me’ 
desimo Diacono il turibolo , e dopo r pigliato- 
lo fa col Primo Accolito genuflessione in pla- 
no ì e si parte per riporre il turibolo nel suo 
luogo. 

4. Verso il fine della distribuzione delle 
palme va un’ altra volta a mettere il fuoco 
nel ritorno si ferma come sopra avanti la cre- 
denza finche sia finita l’ Orazione che co- 
mincia Omnipotens sempiterne Deus , e allora 
sì presenta al Cenno del Cerimoniere in cor- 
nu Epistola , dove fatta riverenza in plano , 
sai# sul gradino per far mettere , e benedire 
P incensp per la processione. 

5. Benedetto 1’ incenso , tenendo tuttavia il 
pollice della mano destra nel piccolo anello , 
mette nell’ anello grande ii dito piccolo della 
medesima mano la quale deve sempre tenere 
•perla acciò resti scoperto il fuoco, e alzata 
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aeeiò «Ve non tocchi la terra il turibolo; di poi 
p igliata colla sinistra la navicella scendo in 
plano s’ incarnino avanti al Suddiacono , che ^ 
porta la Croce al mezzo del Coro, dove aspet- 
ta finché il Clero abbia risposto In nomine , " 

Christi amen , e allora fatta genuflessione va 
in Processione camiuando sempre il primo a- 
vanli il Suddiacono , ina con passo grave , e 
modesto ; esce dal Coro dalla parte dell Epi- 
stola , s’avvia giù per la Chiesa verso la poT- 
ta ; esce fuori di essa , fa il giro consueto , 
portando colla sinistra la bavetta, e colla de- 
stra ( in cerimonia ) il turibolo fumicante, a- 
gitandolo alquanto , pfer far la via alla Croce 
coll’odore delP incenso. Nel ritorno della Pro-- 
cessione si ferma a destra del primo Acco- 
lito finche non si apre là porta della Chiesa. 

6. Apertasi la porta, rientra il primo di 
tutti , e si avvia su per la Chiesa parimente 
avanti alle colonne dalla banda del Vangelo 
verso il Coro , dove arrivato ,’ e fatta gena- 
flessione avanti 1’ Altare , va a riporre nuovo 
fuoco nel turibolo per la Messa al solito. 


Tom. Ili . 
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Nella Méssa. < , . 

, , 7 - A quelle parole dell’ Epistola Z7/ i« /to- 
ni i/t e /esu genuflette cogli altri del Coro. 

8 . Mentre si canta il Tratto assiste cogli 

altri in Coro. é * 

9 . Mentre si canta il Passio sta ju piedi 
•colla palma in mano , s’ inginocchia cogli al-- 
tri a quelle parole E misti spiritual , dopo le 
quali va subito a metter del fuoco uel luribo- 
loj ritorna, e si ferma, come sopra, avanti 
la Credenza, e al cenno del Cerimoniere si 
presenta in corna Epistolae , dove fatta rive- 
renza in plano , sale sai gradino a far mette- - 
rè , e benedire l’ incenso pel Vangelo al soli- 
to. Tutto il restante siuo al fine della Messa va 
come nelle altre Messe solenni. 

* ISTRUZIONE. IX. 

I ♦ " • ... 

.* s ' Pel Clero nel Coro * 

j : *■- v 

r. .11 Clero va iii Coro al solito. Nel tempo 
clic si canta 1’ Antifona Ilosanna etc. sta se- 

A , i ' 

duto c coperto di Berretto. Nel resto della 
Benedizione sta in piedi. 

i 2 . 11 Clero si sédera in Coro quando avrk 
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ricevuto i rami per lutto il restante* della 
distribuzione,' e mentre il Celebrante si lava 
le mani sino che sth per principiare 1’ ultima 
Orazione. 

' 3. Nell’ andare a prendere le palme bisogna 
usare tre avvertenze , la pjima di lasciar an - 
dare avanti i Sacerdoti , e dopo i Chierici: la 
seconda di portare ognuno -la sua barena in 
mano : la terza avanti di ricevere la palma 

baciarla prima nel piede', e poi la mano del 
Celebrante. 

• » s 

4. Per far andare bene la Processione biso- 
gna usar due avvertenze i.° di portare ognu- 
no la sua palma alla mano, di fuori a.* di an- 
dar tutti in fila dritta, ed una Coppia sempre 
lontana dall'altra quattro passi in circa, e per 
poterlo fare più esattamente bisogna che ogni 
coppia si prenda questa distanza nel princi- 
pio , e poi procuri di mantenerla per tutta la 
Processione, guardando di tanto in tanto ai 
compagni, che^sono avanti , e con quelli an- 
darsi regolando , *e se vede qualche disordine 
dietro di se non fermarsi mai per questo , ma 
lasciarvi rimediare dal Cerimoniere. Ognuno 
deve coprirsi uscito che sarà dalla porta del- 
la Chiesa, quando poi ritornano nell’ atrio si 
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dividono in due pardi metta da una parte , e 
metta dall’ altra. - t 

, 5 . Nella Me*sa ai tengono le palme in mano 
al Passio , ed Evangelo soltanto , Rubr, 

6 . I Prelati ricevono la palma prima dei 
Ministri Sagri stando in piedi , e senza baciar 
la stano del Celebrante. 

' - . - *« 4. 

AVVERTIMENTO 

,. Si avverte ».* , che Y Antifona , Epi- 
stola , Graduale , ed Evangelio 9 che sono 
avanti ebe ci comincia la benedizione delle 
palme , il Celebrante può leggerle , ma non è 
obbligate , come dicono gli Autori j se però »i 
legg ono' si deve nel fine rispond'ere Laut tibi 
- Chritte , ' e Vto gratias dai Ministri, a." che 
* nel cantar le Orazioni , e Prefazio , che sonò 
avanti la Processione , deve tener sempre 1« 
mani giunte cantando tutte in tono feriale 
declinando in fine delle Orazioni l 1 ultima siila - 
ba dal fa al re , quale deeli nazione non si fa 
nell’ Orazione avanti l’Epistola, ed in quell* 
ebe si conchiude col Prefazio. 
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CAPO V. 

\ 

r 

DEL MATTUTINO DELLE TENEBRE; DEL MERCOLED 

SANTO. 

\ 

ART. I. 

% 

Cose da prepararsi. 

1 . All 1 Aitar maggiore si prepara lo strato 
palliolto paonazze , sei candele di cera comu- 
ne , e se vi fosse il Santissimo Sagramenlo si 
porterà in altro Altare per ciò preparato, Ca- 
staldi lib. IH. sess. IV. cap. I. n. 1 . , e vi 
JBauldry pari. IV. cap. Vili. n. V. , Ale- 
rà ti sess. VI. cap. XI 11. n. i, , e si levano 
dall’ Altare le carteglorie. 

2. Si pone in plano ove suol cantarsi 1’ E- 
pistola il Candelliere triangolare con quindici 
candele di cera comune, Carem Episcop. lib • t 
II. cap. XXII. §. 4- > cel suo stromento per 
estinguerle. 

3. Nel mezzo del Coro , oppure nel luogo 
consueto ove sogliono cantarsi le lezioni , un’ 
I.egile nudo. Careni. Fpisc. ibid. §. g. ' 
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ART. II. 

' • 

Dal principio del Mattutino sino al fine. 

4 Giunta I' ora del Mattutino si accendono 
le candele dell’ Aliare , e del triangolo , ed 
al cenno del Cerimoniere parte il Clero dal- 
la Sagrestia. Arrivati che saranno tutti in Co- 
ro, s'inginocchiano, e si dice segretamente l 1 ' 
A perì Domine etc ., e poi alzatisi dicono segre- 
tamente il Pater , Are, e Credo. Rub. Brev. 
Romani ut in die. 

5 . Dato il segno dal Superiore del Coro , si 
canta dai Cantori la prima Arni fona Zelus 
Domus tace etc. , quale finita i detti Cantori 
intuonano il 5almo , indi tutti siedono coperti. 
Careni. Episcop. lib. IL cap. XXII. §. 6. 

Nota. Al fine di ogni Salmo non si dice il Glo- 
ria Patri , ma immediatamente si ripete 1 ’ Anti- 
fona. Rub. ibid. 5 ond^j in fine del Salmo si declina 
la voce come vieu prescritto nc’ libri di canto . 

6. Terminalo il primo Salmo , il Chierico 
destinalo estingue 1’ ultima candela del triango- 
lo dalla parte del Vangelo, Careni. Episc. ibid. 
J. 7., ed al termine del secondo, quella dell al- 
tro lato, e cos't successivamente fari» al fine di 
ogni Salmo, lasciando accesa quella nel mezzo - 
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v. Ripetuta ebe sarà dai Cantori la terza 
Antifona , ed ambedue i Versetti seguenti il 
Coro si alza , e dice segretamente il PaUr 
nosler , senza neppure inluonarlo il Superiore 
e ciò si osserverà al fine di ogni Not- 
turno , Cctrcm. Episc. ibid. 8. , quale ter- 
minalo si mette a sedere , e si copre. 

8. Id questo tempo il secondo Cerimoniere 
va ad invitare chi deve cantare la prima La- 
mentazione facendogli inchiuo semplice, « mes- 
sosi alla di lui sinistra lo conduce avanti al 
legile delle lezioni, ove fatta insieme genufles- 
sione , e riverenza al Coro , canta la Lamen- 
tazione senza domandar benedizione , quale fi- i 

nita senza dire Tu autem Domine eie. Rub. 

■> ** 

ibid. , fa di nuovo genuflessione e riverenza 
al Coro insieme col Cerimoniere , che lo ao- 
conapagna al suo luogo , Ccerem. E pie. ibid. 

9. , ove dopo averlo salutato , toma o al 
legile dei Cantori , o altro luogo fino a tanto 
che si sarà cantato il Responsorio, e Versetto 
ed allora va ad invitare quello che deve can-' 
tare la seconda lezione , ed il lutto farà come 
nella prima, ed il medesimo si dica delle altre. 

9. Mentre s’ inluoua dai Cantori il Bcnedi - 
ctus eie. tutti si alzano , stando cosi sino al 
pritlci pio del Christus factus est eie. , e gmn- 


Digitized by Google 



to cìre sara il canto al Versetto ut sine timo- 
re ctc. , in fine di esso il Chierico destinalo e- 

/ 

siinguerà l’ultima candela dell’ Aitar Maggiore' 
a cornu JEvnngrlii : in - fine del seguente Ver- 
setto In Sanctitate etc. il Chierico destinato 
estinguerà 1 ’ altra a cornu Epislola e co- 
sì successivamente «ino al fine. 

Nota. In tempo che si cauta detto Salmo 
si estingueranno tutti i lumi che sono per la 
Chiesa , Rubr, ibid. eccettuati quelli avanti 
al Sagramelo, Coirem. Episc. ibid. §. 11. 

10. Terminato il Cantico Benedictus il Chie- 
rico del triangolo prende 1 ' unica caudcla rima- 
sta accesa , Rubr. ibid. , e va in cornu. E pi-, 
stola , e mentre si ripete 1 ’ Antifona del Be- 
nedictus la tiene ivi accesa staudo egli genu- 
flesso se gli vien comodo ivi colla mano de- 
stra sopra il corno dell’Altare senza estiguer- 
la. Quando s' incomincia a cantare Christus 
Jactus est etc. , la nasconde dietro all’ Altare 
o in altra maniera, Rubr. ibid. Careni. Epi- 
sc. ibid. §. 12. 

11. Principiandosi dai Cantori il Versetto 
Christus Jactus est eie. tulli del Coro genu- 
flettono , terminato il quale , dicono segreta- 
mente il Pater Noster , Rubr. ibid., e di poi 
il Superiore del Coro inliiona con voce di- 
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messa , e flebile il Salmo Miserere , Caer. 
Ep. ibid. §. i3., che si dice alternativamente 
dal Coro , e finito , il Superiore seguitando a 
stare genuflesso, ed aiquauto inchinato , con 
voce chiara , senza dire uè il Dominus Vobi - 
scurn , qè Oremus , Merati Sess. ' VI. cap. 
Vili. n. VII. , recita l’ Orazione Respice 
quasumus etc. sino al Qui Iccum che dira se- 
gretamente, Careni. Episc. ibid. §. i4- 

12 . Compiuta detta Orezione a il Cerimo- 
niere percuote colla mauo o lo sgabello, o il 
libro , e tutti gli altri siegsono a. Jàre un po- 
co di strepito , finche il Chierico del triango» 
lo mostra fuori il lume che teneva nascosto , 
alla vista del quale tutti cessano, ed alzatisi 
tornano colle solite cerimonie in Sagrestia. 
Coir. Episc . ibid. $. i5. e. x6. 

AVVERTI ME N T O 

Pei Mattutini delle Tenebre del Giovedì , 
e Venerdì Santo. 

o . 

13. II medesimo si osserverà negli altri 
due seguenti Mattutini con questo però che 
1’ Altare deve essere seuza tovaglie , paliottò , 
coi sei soli- candelieri , e croce. Careni. Epis 

ibid. §• !?• 
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APPENDICE AL CAPO V. 

■% t 

IN CC1 SI CONTENGONO LE ISTRUZIONI PER 6Ll 
WFIZIALI DEI MATTUTINI DELLE TENEBRE. 

ISTRUZIONE I. 

Pel Celebrante. 

Il Celebrante in questo Mattutino vesti- 
to di sola colta liscia non inluonerh il 
Domine labvo eie . , uè il Deus in ad - 
julorìum eie. nè tampoco il Pater nosler nel- 
la fine de’ Notturni o dopo il Chrislus Rub. 
comecché non si dice forte 1’ Et ne nos eie. 
Reciterà sibbene a voce bassa ma intelligibile 
1 Orazione in fine dell’ Uffizio , stando però 
inginocchioE*! Rub.\ ed alquanto inchinalo c<k 
me vuole il Gavoni. Mirai, et olii. badando 
ad inflettere alquanto la voce in fine di essa 
alla parola tormentata. La conchiusione Qui te - 
cum eie. si dice sub silentio onde ognuno se la 
dice da se. 
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ISTRUZIONE II. 

** 

Pel secondo Cerimoniere. 

1 i 

Esso regolerà 1’ officiatura , cioè di dar 
cenno di alzarsi , e sedersi al Cord , quando 
è tempo , e di assistere a quei che cantano 
le lezioni ec. Sarà però vestito di cotta liscia 
come gli altri , ed il suo potrà essere dove 
sta il Cerimoniere del Coro. 

Nota. Pel primo Cerimoniere riscontri la 
Istruzione V. 

ISTRUZIONE III. 

% 

, - '*• v> *•' *■ i ( Kf r ! f* *’ - ^ < 

i ■> 

Pel Custode del Triangolo. 

1 . Prima d’incominciarsi il Mattutino deve 
accendere le candele che sono nel Triangolo 
, incominciando da quella die è nella sommità, 
e proseguendo in fila prima dalla parte dell’ fi- 
pistola , e poi del Vangelo. 

i. Al fine di ogni salmo quello che ha cu- 
ra del triangolo deve smorzare una delle can-~ 
delc di esso cominciando dalla più bassa che 
sta dalla parte dell’ Altare finito il primo 
salmo finito il Secando la corrispondente del- 
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1’ altra p.irte, e così sino all’ ultima exclusive 
che resta in tempo. 

3. Terminato il Cantico Benedictus egli 
prende 1’ ultima candela , che sta acoesa 
fuJìa punta del triangolo , e poi ra in 
cornu Epistola: e. mentre si ripete 1’ Antifona 
del Benedictus la tiene ivi accesa colla ma- 
no destra elevata sopra il Corno dell’ Altare , 
ed esso stando genuflesso, se gli vien comodo. 

4- Quando si comincia a cantare Christus 
facius est la nasconde ivi dentro 1’ Altare co- 
sì accesa , o in altro luogo comodo , dove 
noti si possa vedere da alcuno , e ve la tiene 
finché siasi fatto lo strepito , che si fa al fi- 
ne , il quale deve durare per breve tempo 
ed allora la cava fuori, e la rimette nel trian- 
golo dopo va a suo luogo , e partito che sia 
lutto il Clero le smorza. 

i 

ISTRUZIQNE IV. 

Pei Chierici destinati ad accendere, e smorzare 
le candele dell' Altare. 

,i. Prima d’incominciarsi il Mattutino acccn- 

t 

•dono lc^ candele deH’Alliire al solito incomin- 
ciando dalle pih vicine alla Croce. 
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2 . Incttfri melandosi a cantare il Bencdictus ^ 
( se non vi fossero altri a dò destinali ) inco- 
minciano a smorzare le candele, c le lampad» 
per la Chiesa , e pel Coro ( all’ infuori delle 
larnpadi che ardono avanti il Sagramunto ) ba- 
dando che siano disbrigati pel verso ut sine 
timore. 

3. Quando si canta il verso ui siue timore 
si trovino a (ranchi, dell* Altare , uno a parte 
Epistolae y e V altro a, parte Evangelii. Ter- 
minando il verso ut sine Umore , quegli che 
sta dalla parte dell' Evangelio smorza la cande- 
la dell’ Altare più rimola dalla Grece dalla sua 
parte : terminando il versetto^ In Sanctitate 

quegli che sta dalla parte dell’ Epistola smor- 
za la corrispondeule dalla sua parte e cosi al- 
ternativamente sino al fine; badando sempre 
ehe 1' estinzione di ciascuna candela succeda 
iu punto terminando il canto di ciascun versi- 
colo. 

4. Terminato il cantico tfenedidus posati i 
loro istrumenti tornano a loro luoghi, e fauno 
il resto come gli altri del Coro. 
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ISTRUZIONE V. 


Pel Clero. 

% 

9 

2. La prima sera ii primo Cerimoniere av- 
visi i. a che per il Mallulino di queste tre se- 
re si va in coro al modo solito delle altre 
volte , andando però avanti i Sacerdoti , ed 
essendo lutti arrivali ai loro luoghi s’ inginoc- 
chiano , e si dice F A peri Domine , poi alza- 
tosi il Pater, Ave , e Credo , poi cantala che 
sara dai Cantori la prim’ Antifona , ed intona- 
te il primo Salmo si sedonn , e non si alzano 
più, sinché non si* ripetuta la terz’ Antifona , 
e finiti di cantare i due versetti , che sieguo- 
no dopo di* essa , allora si alzano tutti , e si 
dice il Pater noster secretamenle e poi si ri- 
scdeno sino al Pater noster del secondo not- 
turno , e cosi pure per il terzo notturno : Al 
principio delle Laudi non si alzano , ina si 
sede sino al priucipio del Benediclus , aspet- 
tando qui pure ad alzarsi sinché non sia fini- 
ta di cantarsi l 1 Antifona di esso , e perchè 
- non si alzino, o si sedano prima del tempo , 
sarà bene aspettare , che il Cerimoniere, dia 
il segno. 
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A VVERTIMENTO 

In questo triduo della Seti 'nana Maggióre, 
incominciando un poco prima del Mattu.ino 
del Mercoldì Santo fino a dopo le Litanie del 
Sabbato Santo , si farh genuflessione ( con un 
ginocchio ) da tutti coloro, che passano avanti 
alla Croce dell 1 Altare maggiore di qualun- 
que dignità , o condizione siano , eccettuatene 
il solo Celebrante parato. Nel venerdì San- 
to pero anche il Celebrante paralo yì farìt la 
genuflessione. 

CAPO VI. 

DHL GIOVEDÌ’ SARTO, 

A R T. I. 

» 

Cose da prepararsi. 

i. In Sagrestia i Paramenti bianchi per la 
Messa cantata , e di ptu .due ''iole violaceo 
per la denudazione d'gli Altari 5 e parimenti 
uu al ra Tonaceli ) Lia 1 ca con camice cingolo, e 1 
animino , senza manipolo p. -I Crocifero. Rubr. 
Mss. al indie. I caudelhcri per gli Accoliti t 
Twn.. JJL u 
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due Turiboli colle navicelle , ed un sufficiente 
numero di candele per la Processione , e le 
lorde per V Elevazione. 

2 . L’ Aitar maggiore si adornera dei piu. 
preziosi arredi, còri Paliotlo bianco , e Coiio- 

, pco del medesimo colore, se vi sara la Cu- 
stodia.» La Croce dell’ Altare sara coper- 
ta con velo bianco. Bauldry part. ÌF". 
eap. IX, ari. I. n. i. , Bisso liti. A . n. 

? Gavanlo pari. 1F. lit. Fili. n. 1 . ^ 
Mera li ibid. n. 1 ., e più recentemente la 
Sete. Congreg. de' Riti li 20 . Decembre i"83. 

Xo/a. Se vi sono le ore Caoonicbe , la Cro- 
ce dell’ Altare Maggiore sara coverta da sopra 
il velo bianco con un velo violaceo pel tem- 
po delle ore Canoniche , dopo delti; quali si 
leverà il violaceo, c rimarra il bianco. 1 ali- 
menti si porrà nell’ Aitare maggiore il Paliol- 
to violaceo dasopra il bianco per le. ore Ca- 
noniche, dopò delle quali si leverà il viola- 
ceo, e rimarrà il bianco: 1' istesso dicesi del 
Conopeo del Tabernacolo nell’ Altare mag- 
giore. 

3. Sopra la Credenza oltre le solile cose, un 

calice pel Sepolcro con sua palla , patena , 
ed un velo bianco con fettuccia bianca di se- 
ta : sulla patena , che serve per la Messa , 
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lie * Slie ’ una doIlc T ial < possa commodamm- 
entrare nel calice del Sepolcro: diverse 
de bianche pei Sacerdoti , che debbono co- 
umearsi : la Pisside ccn sufficienti pari cole ; 
ia tovaglia per la Comunione : il Piviale 
1 Celebran,e > e vicino alla medesima cre- 
Ì,,Za J ° slrome nlo di legno, che si adopra in 
ogo del campanello. Merati ibid. n. II L 

4- In luogo congruo il Baldacchino, C K rem 
pis.ltb. II. cap . XXIUì s#3m r ombrellino, 

la Croce processionale coperta di color v io- 
•ceo. C turca. Epis. ibid. 5 . , 0 . , Bauldry 

U<L Ca P‘ X - arL 1 Mirati ibid., cd 

cera la A ac. Congreg. de' Ri/i R 2Q- D 

ptb. i 7 83 . . 

5- Si prepara una Cappella pel 3epolcro , 

“ r ' l Hd " Gav ™lo ibid. "in Rub. 9 ! li//, f . 
adornata con sufficiente r/uantiih di lumi, 
ìoi i, ed un Urna chiusa da tulle le parli 
>! J entro la palla per riporvi il SS. Sagran.en- 
1 in uogq elevalo ,• Menili ib. IX. ; e sopra 

Ia 'e un corporale disleso colla sua borsa, 
bavella di detta Urna. 



Digitized by Google 



jaf 

A V T ERTI MENTO. j 

Avanti la Riessa si diranno le ore Cano- 
niche senza canto, come prescrivono le Hn- 
briche di questi giorni, ed a vo ;e alqumto bis- 
sa come d couo comunemente gli Autori G ivunf. 
et alti. In questo giorno poi nel tempo delle 
ore C maniche Prima, Terza , Sesta , e Nona 
arderanno sull’ Altare maggiore due , o quat- 
tro Candele G. vani. M rat. Cavai, et ulii Al- 
T Orazione il Celebrante sta genuflesso. 

ART, II. 

Velia Mesta. 

6. La Messa di questo giorno sino alla Co- 
lmatone del Celebrante differisce dalle al. re 
eon queste particolarita. Non si dice il Salmo 
Judica me Deus , e all 1 Introito, ed al Lava- 
bo si lascia il Gloria Patri. Rubr. Miss, ut 
in Dom. de Pass. 

Rota. Questa Ri ssa è solleone , onde non 
va colle feriali in giorno di digitino , , e per 

cui il Coro sta all’ inipiedi alle Orazioni , < 

\ . t 

dopo T Elevazione. 

Finito d’ intuonarsi il Gloria dal Cele, 
brajite, si suonano dagli Accoliti uue campane] 
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li grandi ( che dureraiiHO' a suonarlo fino che 
Jcr abbia terminalo coi Ministri Sagri ) , *i- 
suoneranno anche le campane della Chiesa , 
Bub. Miss, ut iti die g g 1 organo , che cesse— 
ranno di suonare al terminarsi dai Cantori det- 
to Gloria. Sisso liti. F. n. 4 a. §• 5 . . Me* 
rati pari. IV. tic. FUI. n. IV. V ‘ 

8. Al Sanctus , ed all’ Elevazione si éuona 
l-o strumento preparalo- in luogo del campanel- 
lo; Bisso liti. S . n. 20. §. 46 . , Clericalus di 
Sacrificio Missas Dee. 43 . n. 6. 

9. Non ri dV la pace, Rubr.ibid e però detto* 

1 Agnus Dei fi due Ministri mutano posto andan- 
do il Diacono ad assistere al Messale, ed il Sud- 
diacono alla destra del Celebrante per scopri- 
r«, e coprire a suo’ tempo ir calice , facendo 
le debite genuflessioni. Merdti ibid. n.V. 

10. Mentre il Celebrante dice l’ultima der- 
1« tré' Orazioni , che sono avanti la Comunio- 
ne , il Cerimoniere prende dalla Credenza il 
calice preparato , per conservarvi 1’ Ostia consa- 
grala , colla patena , palla , velo , e fettuccia, 
e lo porta sull’ Altare in Corna Epistola. Cari 

E pi*, ibid. §. 5 *. , 

11. Consumato H sangue , e coperto il calì- 
i Ministri fanno genuflessione semplice , v 

ramano posto facendo di nfiovo' genuflessione utii- 

Tom. HI. ' ■ 
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tamente al Celebratile j. Bauldry parlt IV . cap. 
IX. artic. IL n. Vili. , Bisso Hit. F. n. 42 
5. il . , Merati ibid. n. Vi. , il quale alzato- 
si prende riverentemente colla patena 1 ’ Ostia 
consacrala , e la ripone piana ( colla imma- 
gine del Crocifisso al di sotto ) dentro 1 ’ altro 
calice presentatogli allora dal Diacono , il qua- 
le j postavi dal Celebrante la sacra ostia , lo 
copre- di palla , patena inversa , e sopra il 
piccolo velo , eh’ egli unisce alla metlh del 
calice vicino al nodo , e lo lega colla feltuc- 
cia , Memoriali Riluum lit. IV. cap. II. seb- 
bene' il Merati ibib. n. X. sia di sentimento , 
che deve ligarsi dopo la Messa , quando il 
Diacono asceso sulla predella, . lo prende per 
consegnarlo nelle mani del Celebrante , pre-^ 
teudeudo di seguire la Rubrica , la quale pre- 
scrive , che il velo posto sopra il calice deve sta- 
re disteso , come parla al principio della Messa. 

12. Coperto il calice , il Diacono lo ritira 
alquanto dietro , sopra il corporale , e lo ac- 
comoda in modo , che resti come al principio 
della Messa. Rubr. ibid. Careni. Episc. ibid. 
Di poi scoperta dal Diacono la Pisside , s: fa 
da lutti e tre genuflessione , e ritirandosi i du3 
ministri sul primo gradino ai lati dell’ Altare, 
colla faccia rivolta 1’ uno all’ altro , alquanto 

inchinali , ed il Celebrante si volterei v^rso il 

» ‘ * 
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Clero , e stando con quest’ ordine , il Diacono 
canta il Confìteor , Careni, Epis. ibicl. cnp. 
XXIX. §• 3 , quale terminato , il Celebrante 
dice Misereatur vcstri eie. , data la benedizio- 
ne all 1 Inclulgcntiam , si volta all' Aliare , ore 
genuflette nel tempo che il Diacono , e Sud- 
diacono s’ inginocchiano sull' orlo della predel- 
la avanti al medesimo. 

i3. Mentre il Diacono canta il Confìteor , il 
secondo Cerimoniere , e Turiferario ( il quale 
prende dalla credenza il velo bianco per la 
Comunione ) si portano ai lati deli’ Altare , 
colla debita genuflessione, ove inginocchiali colla 
faccia scambievolmente rivolta, aspettano, che 
i due Ministri sagri siano venuti avanti al Ce- 
lebrante, come sopra, ed allora stendono la to- 
vaglia, sostenendola con ambe le mani. Merati* 
ibid. n. EII. 

i4- Il Celebrante presa colla sinistra la Pis- 
side , e colla destra una delle particole, si vol- 
ta colla faccia al popolo, e detto Ecce Aghu* 
Dei etc. con quel, che siegue, ‘comuuica i duo 
Ministri sagri , Merati ibid. , che ricevuta la 
Comunione, genuflettono unico genu , e van- 
no ai lati del Celebrante mutando posto , cioè 
il Diacono a destra , ed il Suddiacono alla si- 



nistra, B aitici ry ihìd. n. XT. , Mentii ìbid. , 
ritirando il Turiferario la tovaglia onde possano 
ascendere all 1 Altare. Indi comunica il Clero mo- 
re solito-, venendo però i Sacerdoti colle stole al 
collo somministrategli da un Chierico. Co rem. 
f!pis., Meraliibid. indi comunica il Popolo ec. 

15. Compiuta la Comunione , il Celebrante coi 
Ministri tornato all' \llnre genuflette sulla predel- 
la, e se vi sono rimaste particole le consuma , 
se non si debbono conservare per gl’ infermi. Quei 
due della tovaglia fatta genuflessione, IÀ Appon- 
gono sulla cred n/a , e tornano a’ loro posti. 

16. Gli Accoliti falla genuflessione consegna- 
no le toreie ai primi del Coro ( che se non 
vi fossero, le porteranno in sagrestia) e distri- 
buiscono lo-camlele al Clero, che a suo tempo le 
accenderà. I turiferari prepareranno il fuoco 
nei turiboli, dopo che il primo di essi avrà 
ministrale Je ampolle per l’abluzione del Cele- 
brante. Qucdlo che deve portar la croce 
si vestirà dei paramenti già preparati , ed un 
Chierico porterà all’ Aliare del Sepolcro le 
ierrclle dei Ire Ministri sagri. 

in. Il Celebrante fattala Comunione, pren- 
de l’abluzione ( avvertendo il Diacono, e Sud- 
diacono di non ministrare più coi solili baci ) 
•ome ancora quella dello dila, come nella Messa 
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•coi Sacramento esposto, Bcmldry ibicl.n. XII. j di 
poi i Ministri mutano posto, facendo ai lati dei 
Celebrnte , tanto nel partire , clic nel torna- 
re , genuflessione : il Suddiacono asterge il ca- 
lice, e lo copre al solilo senza mettere nella bor- 
sa il corporale (discoslandosi alquanto mentre il 
Celebrante die c Dominus vobiscuni) indi fa ge- 
nuflessione sulla predella, e sull 1 infimo gradino 
nel passare avanti al Sacramento, e portato il 
calice alla credenza , va dietro al Diacono. 

18. Consegnato ebe avrà il Celebrante a 
calice nelle mani del Suddiacono fa genufles- 
sione , e si porta a leggere il Communio. Di 
poi tornalo nel mezzo , bacia 1 ’ Altare, e fat- 
ta genuflessione col Diacono , si volta verso 
il Popolo dal lato del Vangelo in modo , che 
■non volti le spalle al òagr amento , e canta il 
Do mi nu s voli scurii , Coercrn. Epis ibid. 5. 7. 
Ciò detto , fa coi Ministri genuflessione , e va 
a cantar l’Orazione, quale terminala torna 
>nel mezzo, bacia 1 ’ Altare, fa coi Ministri ge- 
nuflessione , e voltatosi, come sopra, canta il 
Dominus volti scimi , nel qual tempo il Diaco- 
no , ripetuta la genuflessione , e voltatosi co- 
me il Celebrante, canta V Ile Missa est , quale 
terminala lutti e tre genuflettono , il Cele- 
brante dice il Placeat , ed i Ministri yauihf 

* 
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al solito ad inginocchiarsi sulla predella per 
la benedizione. 

Nota. Il Deogratias »i risponde cantato, co- 
mecché senza Organo. 

19. 11 Celebrante terminato il Placeal bacia 
1’ Altare , e detto Benrdical vos Omnipotens 
Deus eie. in luogo d’ inchinare il capo fa ge- 
nuflessione , e si volta a benedire il popolo , 
come al Dominus vobiscum ., e senza compie- 
re il circolo, ne far di nuovo genuflessione 
si volta per la sua sinistra a dire 1’ ultimo 
Vangelo , Bauldry ibid. n. XIII. , non segnan- 
do l 1 Altare , ma solamente se stesso , Rubr. 

' J Miss. ibid. , Coerem. Epis ibid. §. g 5 nel 
«lire Per bum caro factum est genuflette verso 
1 Sagrameuto, Bauldry ibid. come si è detto 
della Messa col Sagramenl© esposto. 9 

no. Terminala la Messa ascendono i Mini- 
stri sulla predella ai lati del Celebrante , « 
{•atta genuflessione unico gemi vanno per bre- 
viòrem al banco. 

ART. III. 

Della Processioiie. 

3t. Giunti i Ministri al banco , ajutano a 
spogliare il Celebrante di Manipolo, e Piane 
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ta , 'ed a vestirlo di Piviale , e levatisi ancor 
essi i Manipoli, vanno nel mezzo col Celebran- 
te ( non dovendosi mettere 1’ incenso al ban- 
co , Rubr. Miss, ut in die ) sollevandogli le 
fìmbrid del Piviale , e fatta in plano genufles- 
sione utroque genu , si alzano, e s’inginoc- 
chiano sull 1 infimo gradino ove fanno breve 
adorazione , iV icolaus de Bralion purt. III. 
cap. XVII. n. I. , Meratì part. IP. tit. 
Vili. n. X. , e poi al cenno del Cerimonie- 
re si aliano, e si mette l’incenso nei due tu- 
riboli, ed inginocchiatisi, il Celebrante incensa 
il Santissimo Sagramento, Rubr. ibid.- t sollevando 
i Ministri le fimbrie del Piviale, Meraliibid. e 
si ordina la Processione di dentro alla Chiesa, 
e non Jfuori come ha dichiarato la S. Con- 
gregazione de ’ Riti li fi Agosto 1591. 

2.2. Mentre s’ incensa il Santissimo Sagra- 
* mento , il Cerimoniere prende dalla credenza 
il velo omerale, ed il Diacono lo mette al Ce- 
lebrante, dopoché avrà reso il turibolo. I Tu- 
riferari si portano bine inde ai lati dell’Alta- 
re , ed i Chierici destinali distribuiscono le 
aste del Baldacchino ai Sacerdoti vestiti di 
■cotta (senza stolà), o ad altre persona, seconde 
1’ uso delle Ghie*», - • 
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23 . Incensalo il Santissimo Sagramene, tutt 
e ire ascendono sul secondo gradino , ove il 
Celebrante col Suddiacono si ferma genuflesso, 
e<l il Diacono va sulla predella , e fatta ge- 
nuflessione unico genu , prende il calice pre- 
parato , e tenendolo colla destra pel nodo , e 
eolia sinistra pel piede, Merati ibid. lo dk al 
Celebrante, il quale presolo colla sini stra pel 
«odo, pone la destra velata sopra il calice, ed 
allora il Diacono vi stende sopra 1 * estre- 
mili» del velo omerale , Memoriale Rituum tit . 

cap. II, §. //. Dopo ciò il Diacono fa 
genuflessione , e torna alla destra del Cele- 
bi'anle , indi tulti tre si alzano , ascendo- 
no sulla predella , e si voltano verso il Popo- 
lo in modo, che il Diacono rimanga alla de- 
stra , ed il Suddiacono alla sinistra , tenendo- 
gli sollevale le fimbrie del Piviale , ed un 
Sacerdote destinato P Ombrellino aperto, intuo- 
nandosi dai Cantori il Punge lingua , C (treni, 
Epis. lib. II. cap. XXIII. §. 12. , c si ordi- 
Ba la processione in questo modo. 

24. Gli Accoliti presi i candeliieri dalla cre- 
denza si pongono ai lati del Suddiacono Cro- 
cifero ( il quale dopo dell’ incensazione 
V^rrk all 1 Altare ) , e si portano nel fiue del 
«oro stando colla faccia rivolta ali' Altare. In- 
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taonato il primo fr. del Pange lingua senza 
fare alcuna genuflessione si voltano e sieguou* 
a. camminare con passo grave verso la Cap- 
pella del Sepolcro ; appresso ai medesimi 
vengono quei del Clero a due a due, dopo di 
aver fallo genuflessione utrocjue gena al Ma- 
gramente) colle candele accese. 

7.5. Scendono finalmente i Ministri sagri , e 
si pongono sotto al Baldacchino, e sieguono il 
Clero, andando avanti al Santissimo i due Tu- 
ril’erarj , agitando i loro turiboli. 

Mentre si fa la Processione il Celebrante 
recita subrnissa voce dei Salmi, o Inni, risponden- 
do alternativamente i Ministri, Menili ib. n. A/, 
senza dire alfine dei Salmi il Gloria Patri , ed 
i cantori proseguono a cantare il Punge lingua. 

ISoLa. Si potrà adoprare lo strepito dell’ I- 
stromento di legno Ira l'una e l’altra delle 
strofe dell’ Inno. 

27. Giunti gli Accoliti col Crocifero avanti 
la porla della Cappella del Sepolcro in ùna distati, 
aa competente , si ritirano un poco da un lato, 
ove non possono essere d’ impedimento, e si fer. 
mano in piedi colla faccia vokala verso la Pro- 
cessione , la quale entra in questo modo. I pri- 
mi si slargano uno vicino alla Croce, el’allrodal- 
1 a parte opposta stando voltati l’un verso l’altro, 
«cosi seguiranno a fare lutti gli altri, di- modo 
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*lie gli ultimi della Processione siano i pik 
vicini al Sepolcro , Merati ibid. n. XIV. , 
Castaldi lib. III. sess. VI. cap. IV. n. 5. , 
e si porranno in modo , che possa passare nel 
mezzo il Celebrante coi Ministri Sagri , e Tu- 
riferari , i quali giunti alla Cappella cessano 
d’agitare i loro Turiboli: Morati ibid. Baul- 
dry pari. IP . cap. IX. art , III. n. XX. , e 
XXII. , Bisso tit. F. n. §. i5. 

Giunto il Celebrante coi Ministri avan- 
ti all’ Altare, ascende coi medesimi su i gra- 
dini , ove il Diacono genuflesso sulla predel- 
la , riceve il Sagramento , ed alzatosi aspetta 
die il Celebrante 1’ abbia adorato , Castaldi 
ibid. n. 6. Merati ih. n. XV. , di poi lo ri- 
pone sull’ Altare , Rnbr. ibid. , genuflette , « 
va ad inginocchiarsi alla destra del .Celebran- 
te , ovfc giunto , i Cantori inluonano il Tan- 
tum ergo , e dopo i due primi versetti si 
mette 1’ incenso , e s’ incensa al solito , indi 
il Diacono , colle debite genuflessioni lo chiù, 
de nella sua Urna al terminarsi l’ Inno, Rubr. 
Jbid. dando la chiavetta al Cerimoniere, Ba - 
uldry ibid. n. XXIV. Castaldi ibid. n. r j. 
Merati ibid., il quale avvertirà di nou conse- 
gnarla ai laici, ancorché nobili, o insigniti di 
<diguità , come ha dichiarato in diversi tempi 
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1 * S. Congregazione de’ Rili , li 3 o. Gen - 
najo i6«o. li 9. Luglio i 633 . li i 3 . Settem- 
bre 1642. li 26. Gennajo i66.j. e li 11, De- 
certi b re 1745. 

Nota I. Abbiamo già dello che 1 ’ Urna, nel- 
la quale si ripone il òagramenlò, deve esser 
chiusa da per ogni dove , onde non vi coro- 
pai isi a niente al di dentro. IV r cui malamen- 
te fanno coloro che adoprano 1’ urna colle fac- 

, a 

ciate , ’o cui un occhio ricoperto di semplice 
lastra. 

JSota JI. Dovendosi conservare la Pisside 
colle pariicole, si conservi in un luogo rimo- 
to , e non già pubblicamente in Chiesa. Che 
*e per tale oggetto volesse conservare la Pis- 
side colle particole rimaste dalla comunione 
di questa mattina, in tal caso finita la comu- 
nione del Popolo, un Sacerdote colla stola, e 
velo omerale bianco la trasporta al luogo det- 
to, accompagnato da due chierici colle loroie , 
e da un altro coll 1 Ombrellino. 

A o/a ITI. La consuetudine di riporre la pis- 
side collo particole ( per gl' infermi ) nell' U r- 
na del sepolcro assieme eoi Calice, non sem- 
bra tollerabile. Circa di ciò bisogna sapere , 
che quantunque il 7 ! Memoriale rìtuurn assegni 
per le Chiese piccole questo luogo-, pure in ciò 



non è stalo seguito da alcun Rubricista, giac- 
ché trilli riprovano una lai pratica per tanti 
inconvenienti, acni va soggetta, ed alcuni fon- 
datamente ributtano anche la consuetudine in 
contrario. In un sol caso ha potuto parlare il 
Memoriale rifinirti, clic non vi sia affatto luo- 
go alt re ve, onde riporre la delta Pisside; seb- 
bene quel luogo rimoto in cui si dovrà met- 
tere nel Venerdì Santo dopo la Messa, giusta 
il prefato Memoriale riluum , può servire fi* 
da adesso. 

* *>. 

ART. IV. 

Del Vespro , e Denudazione 
degli Altari. 

aq. Riposto il Santissimo Sagramento , « 
Chierici destinati prendono le torcie , e caa- 
dele, e quei del Clero, dopo falla breve Ora- 
zione , al cenno del Cerimoniere fanno lutti 
insieme genuflessione ulroque ?<nu al Sanlis- 
s mo , e tornano in Coro andando avanti li 
più degni. 

iVo/o. Riposto iì Santissimo Sagramelo , si 
leverà dai sagrestani l’acqua santa dal e Ac- 
quasantine della Chiesa, e della Sagrestia sic- 
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ctnae pòrta la comune consuetudine , anche 
delle Chiese le più osservanti d ' sagri riti ; 
checché nc dicano alcuni amori in contrario , 
i quali della loro opposta sentenza nou ue re- 
cano pruove convincenti. 

30. Il Clero arrivalo in Coro , e fatta la 
solila genuflessione nel mezzo , va al sua po- 
sto , e dice in piedi segretameute il Pater , e 
Ave , indi il più degno milioni con voce me- 
diocre la prima Antifona del Vespro , il qua- 
le dicesi mare solito , ed a suo tempo intuo- 
ncra l' Antifona del Magnificat, ed il Misererei 
e dopo dira l’Orazione anche genuflesso, ec. 

3 1 . Partito il Clero dal Sepolcro , i M ini— 
stri fanno in plano genufl tssioue utror/ue ge- 
mi , unitamente ai Turiferari , e ricevute le 
berrette vanno in Sagrestia, preceduti dai Tu- 
riferari , indi dal Suddiacouo ..Crocifero nel 
mezzo degli Accoliti colle candele accese , 
Bauldry pari. IV. cup. X. (irt. IH. n. 
XXXI. Merali pari. IX. tit. XIII. n. XXL , 
ed in ultimo il Celebrante col Diacono , e 
Suddiacono ai lati , che gli sollevano le fim- 
brie del Piviale. Giunti in Sagrestia fanno 
profondo inchino col capo scoperto o alla 
Croce , o all’ Immagine , e depongouo i Pa- 
lamenti bianchi , Bauldry ibid. n. X XXI. 
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Bisso liti. F. n. 4 ^. §. 17., Meratì ibid. , re- 
stando col solo camice. Indi recitano insieme il 
Vespro a voce alquanto bassa, mentre il Clero lo 
recita in Coro. Arrivati che saranno al Chri- 
stus s 1 inginocchiano cc. Finito che hanno i 
Al iuislri sagri il Vespro, il Celebrante si met- 
te la stola violacea, incrociala avanti il petto , 
ed il Diacono la. stola a traverso anche viola- 
cea, e lutti Ire si mettono le berrette. 

32 ; Circa il fine del Salmo Miserere il Ce- 
lebrante coi Ministri unus post aliutn col ca- 
po coperto parte dalla Sagrestia preceduto 
dagli Accoliti colle mani giunte , ei accompa- 
gnato dal Cerimoniere, procurando di uscir® 
in Coro quando è terminata 1 ’ Orazione. All* 
ingresso del Coro si slargano gli Accoliti pren- 
dendo nel mezzo i Ministri, che date leberrel- 
• al Cerimoniere senza baci , salutano il Co- 
ro , e fatta da tutti genuflessione alla Croce , 
eccfcllYiato il Celebrante, che fa solamente pro- 
fonda riverenza, Baiti dry ibid. art. IX. n. Il,, 
ascendono lutti sulla Predella , ove giunti 
il Celebrante comincia con voce mediocre , e 
senza canto I’ Antifona Div'tserunt sibi eie. , 
che poi si prosiegue dal Coro ( sempre in pie- 
di) alternativamen'e da una parte, e dall’ al- 
tra, Castaldi lib. III. Sect. XI. cap. IX. n.m 
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3r. Nicoltuis de B nailon. pari. III. cap. IX. n. 
li., col Salmo Deus Deus meus eie. ( senza Glo- 
ria Patri ) avvertendo di terminarlo insieme col» . 
l'Antifona , che si ripete dopo compito lo spoglia- 
melo degli Altari, e non prima. Se però la 
denudazione degli Altari andasse a lungo non si 
deve ripetere il Salmo , ma dirlo piu piano. 

33, Il Celebrante intuonata l’ Antifona Divise - 
runt la prosiegue coi Ministri subrnirsa pose 
mentre denudano gli Altari , ■ dicendo anche il 
Salmo il Celebrante alternativamente coi Ministri, 
dopo del quale ripetono 1' Antifona. Bauldry 
ib. n. III. Menali ibid. n. XXII. Spogliano gli 
Altari in questo modo : levano prima la tovaglia 
Superiore, poi le altre , e gli Accoliti rimuòvo- 
no il paliotto , le carteglorie , lo strato , e gli 
altri ornamenti dell’ Altare , lasciando solamen- 
te i candelieri colla Croce , coperta con velo vio- 
laceo , Castaldi ibid. Merati ibid. Dopo ciò 4 
Ministri scendono in plano efalta^genuflessio- 
ue unitamente agli Accoliti , ed il Celebrante 
riverenza prolonda , e i solili inchini al Coro , 
prese le berette , si pongono unus post aliurn r 
andando avanti gli Accoliti , e si portano alla 
denudazione degli Altari nel modo già detto , av- 
vertendo , che nel passare avanti 1’ Altare del se- 
polcro debbono lutti genuflettere ulroqne gemi 
c on riverenza profonda , Merati ibid. 
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Noto. In quelle Chiese , ov’ è un gran Bérne* 
ro di Altari , nel tempo , che il Celebrante de- 
nuda 1 ’ Aliar Maggiore , potranno altri Sacerdo- 
ti restiti di cotta , e stola violacea spogliare il' 
«manente degli Altari , recitando il detto Sal- 
mo , Nìcolaus de Bralion ibid. n. 1 4. Merati 
Unii. . • v 

34. Finita la denudazione degli Altari, il Ce^ 
lebranle coi Ministri ritorna in Sacrestia a spo- 
gliarsi dei paramenti more solito , Merati ibid. 

APPENDICE AL CAPO Vili, 

In evi si contiene la funzione del giovedì 

SANTO ? DISTRIBUITA NELLE VARIE ISTRUZIONI; 

DB' MINISTRI SI SAGRI , CHE INFERIORI. 

ISTRUZIONE I, 

Pel Celebrante : . 


k Nella messa si Insci» il Salmo ludica mt- 
Deus: non si da la pace : si consacrano le par- 
ticole pel Clero , e pel popolo , e due ostie ? 
una delle quali r preso il sangue , metterà nel» 
L'altro calice, che coprirà il Diacono, riti-*" 
dandosi egli alquanto. ^ 
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a. Si fa la comunione al solito , 
manti le particele rimaste, se pur non doves- 
sero qu ‘sto riserbarsi per gl’ infermi, e si fini- ^ 
«ee 1 1 te. sa al solito, avvertendo di genufletterà 
risiili spinole volte parte, ed arriva al mezzo del-- 
J’ aliare e di non volgere le spalle al Sacra- 
mento. Data la benedizione non si fa il circo- 
lo , e senza genuflessione si va a dire il Van- 
gelo, e non segna all’ Jnitium 1’ Altare, ma so- 
lo se stesso , ed al V erbutn Curo genuflette 
verso il Sacramento. 

3. Finita la messa, fa sopra la Predella ge- 
nuflessione in mezzo , e sceso per br eviuij-m 
dalla parte laterale dell’ Epistola stando colla 
faccia voltala all’ Altare , lascia la Pianeta , e 
Manipolo, e preso il Inviale ritorna coi Mini- 
stri o- r longiortm senza saluti al Coro ; • 
fatta nel piano genuflessione a due ginocchia 
con inchino, genuflette sull’ infimo gradino; poi' 
stando iu piedi , e ritirato alquanto dal mez- 
to , mette l’incenso senza benedizione nei due 
turiboli , e rimessosi inginocchio incensa con 
mio di essi il Sacramento con inchino prò ton- 
do prima , e dopo. 

4. Riceve indi geiVt flesso il velo, e dopo 
*1 Sacramento dai DSi. < no - eli d«u medesimo 

i . 

verrà coper.o co,l e»%rem la. uvi velo , cd «1- 
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«atosi , e salito sulla Predella, si rolla al Po- 
polo, ed a suo tempo s’ incarnirla sotto il Bal- 
dacchino in mezzo ai Ministri. Arrivato al Se- 
polcro stando in piedi rimette il Sacramento 
al Diacono , e messosi inginocchio gli si leva 
il velo , e mette poi al solilo 1’ incenso , e 
poi incensa il Sacramento , e riposlpsi questo 
al suo luogo , si alza , e genuflette a due gi- 
nocchia , e ritorna iu Sacrestia , si spoglia 
de’ parali bianchi, restando col solo camice , e 
dice il vespro co’ suoi Ministri, mentre il Cle- 
ro lo dice in Coro. 

5. Vcrsb il fine del Vespro del Coro prende 
una Stola paonazza incrociata sul petto sopra il 
Camice, e preceduto cogli Accoliti, c Ministri 
Sacri, va a denudar gli Altari: nel passar avan- 
ti il Sacramento genufletterà a due ginocchia: 
all’ ingresso del coro 'scopertosi , lo saluta , e 
lasciata la berella giunto all’ altare , l 1 inchina 
profondamente alla Croce , e salilo sulla Pre- 
della incomincia P Antifona Diviserunt , senza 
canto , leva la tovaglia, scioglie il Paliollo , c 
disceso la inchino profondo alla Croce , e sa- 
lutato il Coro: dopo aver ricevuta la berretta 
parte, e denuda gli altri Altari, facendovi sem- 
pre nel giungere , e partire riverenza , e poi 
ritorna in Sacrestia . icguitando coi Ministri a 



voce bassa la detta Antifona eoi Salmo , ripe- 
tendo poi 1’ Antifona. 

I 

ISTRUZIONE II. 

Pel Diacono 

1. Ogni cosa al solilo sino all" sfgnus Dti. 
Dello questo ciie sia dal Celebrante, si ferma 
alia sua destra non essendovi pace. Avendo il 
Celebrante assunto il Sangue seuopre il Calice, 
genuflette con lui , indi gli somministra 1’ al- 
tro calice per riporvi l 1 ostia consegrata : ciò 
fatto , fa di nuovo con esso genuflessione , e 
lo copre colla palla di sopra , vi poni; la pa- 
tena , e sopra questa stende un velo bianco , 
che raccoltolo sotto la coppa lo lega con 
una fettuccia bianca , lo pone indi sul corpo- 
rale versta dietro 

2 . Mette poi la Piside avanti il Celebrate , 
la seuopre , fa genuflessione , e ritorna al 
solilo posto per cantare il Confìteor. Dettosi 
1 Indulgentiam dal Celebrante, si deve iuginoc- 
chiare sulla Predella avanti di lui per fcomuni- 
carsi: comunicatosi il Suddiacono si alza , e fa 
con lu j nello stesso luogo genuflessione, e pas- 
salo alla destra del Celebrante, prende la Pate- 
na per porla sotto il mento de’ comunicandi : 



3. Finita la comunione , ritornato col Cele- 
brante all' altare , fa genuflessione. Suola 
la purificazione dal Celebrante, fa genufles- 
ione , piglia il 'Messale , lo porta in Cornu 
Epìstola!, quale posato, di nuovo genuflette, e ' 
stende sul primo gradino al solito; ina averta 
di lar genuflessione col Celebrante nell’ arri- 
vare, e pari re dal mezzo dell’ Altare. Cantato 
dal Celebrante l'ultimo Dorninus vobiscum genu- 
flette , e ri. intesi uu poco verso il Vangelo , 
si volta al popolo , senza voltare le spalle al 
Sacramento , canta 1’ 7/a Missa est ; si volta 
indi all' Aliare , e in mezzo' fatta genu- 
fless ;one , si ritira verso l’Epistola , si 
ing nocchia per la Benedizione , e poi al 
solito. Finito il Vang do sale sulla Predella » 
e /alta gcuufl •ssione va p r br •viorern coti gli 
altri al banco, si leva il Manipolo, ajuta a le- 
vare la Pianeta al .Celebratile , e gli aflib'.a il 
P. viale. 

4- Dopo ciò va con gli altri avanti l 1 Altare, 
ove fa in plano genuflessione a due ginocchi'» 
e' pro.fouda iuchin.'Z'O.ie, alzatosi fa tosto porre 
l’incenso sin 7 osculisi 1 1 bmadiciionibus in due 
turiboli, messo 1’ incenso s’ inginocchia'. ne por- 
ge uno al Celebrante , che incensa il Sacra- 
mento , con incliniazione profonda prima , e 
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dopo. Reso il turibolo al Turiferario, mette il 
velo omerale , ( che riceve dal Cerimoniere ) 
sulle spalle del Celebrante , indi sale con lui 
e col Suddiacono sulla predella, e restando 
' sull’ orlo di essa genuflessi il Celebrante , e 
Suddiacono, egli piglia il Calice del Sepolcro * 
e lo pone in mano al Celebrante, coprendo il 
detto calice co> velo omerale , indi genuflette 
ad un sol ginocchio adorando il Sacramento , 

e si volta in una fila col Celebrante e Sud- 

- * 

diacono colla faccia al popolo. 

5. Al cenno dal Cerimoniere seguita la pro- 
cessione , nella quale dalla sua parte sostiene 
il piviale al Celebrante. Arrivalo al Sepolcro 
s’inginocchia sulla predella avanti il Celebran- v. 
te, gli leva il Calice, che colloca sull’Altare, e 
fatta genuflessione ritorna alla destra del Ce- 
lebrante v fa mettere l’ incenso in un turibolo: 
s’ incensa il Sacramento , e reso al Turifera- 
rio il turibolo sale sulla predella , genuflette , 
pone il Calice nel Sepolcro , genuflette , 
chiude , e torna alla destra del Celebran- 
te : a suo tempo fa in plano genuflles- 

sione doppia , avanti 1’ altare Maggiore ge- 
nuflessione semplice : va poi in Sacrestia, ove 

spogliatosi col Celebrante degli Apparati bian- v 
chi , resta col solo camice, e dice il Vespro 
Tom. ITI. 7 
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jssieme col Celebrante, c Suddiacono mentre il 
Clero lo dice in Coro. Verso il fine del Vespro 
del Co*o si mette la stola paonazza a traverso 
mentre il Celebrante si mette la sua; ed al cen- 
no del Cerimoniere va in Coro seguitando il 
Suddiacono , e precedendo il Celebrante. A r - 
rivato in coro si ritira alla destra , riceve la 
berretta del Celebrante , Che da colla sua al 
Cerimoniere ; saluta il Coro ; avanti 1' altare 
fa genuflessione , c sale sulla predella. 

6. Intonata dal Celebrante l’Antifona Diri- 
semnt , alza assieme con esso i capi della to- 
vaglia della sua parte, cava il paliotlo, e poi 
sceso eon gli 'altri in plano, e fatta genufles- 
sione, saluta il Coro, porge la berelta al Ce- 
lebrante, e poi «’ incannila verso gli altri alta- 
ri , coprendosi uscito dal Coro. 

•j. Arrivalo avanti al Sepolcro si scuopre , 
fa gennflessione a due ginochia ; all altare poi 
riceve dal Celebrante la berelta , cui da colla 
sua al Cerimoniere, fa genuflessione, sale sulla 
predella, alza, e tira verso se le tovaglie, scen- 
de in plano, e fa genuflessione semplice. Nella 
stessa maniera si spogliano gli altri ..altari ,■ 
ferendo genuflessione doppia in passando acanti _ 
H Sepolcro. 
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ISTRUZIONE III. 

* 1 .' * * 

Pel Suddiacono. 

i. La Messa al solito sia dopo il Paterno- 
ster. Scoperta la pisside dal Diacono , fa ge- 
nuflessio ne col Celebrante , s’ incinocchia sul - 
la predella in faccia all’ altare nel posto , in 
cui devesi comunicare: ciò fatto si alia, fa 
genuflessione , va alla sinistra del Celebrante. 
Comunicato il Coro si rivolta all’ altare , fa 
genuflessione cogli altri , e somministra la pu- 
rificazione^ dopo che, fatta genuflessione, passa 
alla sinistra, aggiusta il Calice , genuflette , e 
porta alla credenza il Calice. Ritorna indi die- 
tro al Diacono , e fa genuflessione : va poi a 
sua tempo in mezzo all 1 altare , e fa genufles. 
sione y sale poi sul gradino per la benedizio- 
ne al solito. Dopo il Vangelo viene sulla pre- 
della , e fatta genuflessione per breviorem v a 
al banco , si leva il manipolo , cd al Cele- 
brante mette il Piviale. 

a. Vestili tutti, va avanti P altare, .fa geuu- 
flessione in plano doppia, ed inchìnazionn pro- 
fonda , tiene al Celebrante il piviale , stand* 
in piedi, quando mette l’incenso, poi s’ ingi- 
nocchia , e fa 1’ inclinazione cogli altri. Sale 

♦ i 
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a suo tempo, sulla predella col Celebra ale , c 
Diacono, alzando col Diacono le resti al Cele- 
brante, s’ inginocchia col Celebrante sulla pre- 
della, e voltandosi il Celebrante , si volta au- 
clt’ egli in una fila , e sostiene la fimbria de] 
Piviale della sua parte per tutta la processione. 

3.' Restituito dal Celebrante il Sacramento si 
alza, glrdeva il velo, e segl’ inginocchia alla si- 
nistra sul gradino, glùalza il Piviale quanto met- 
te 1 incenso. Nell’incensazione tutto come prima. 

4- Al cenno del Cerimoniere si alzano tutti» 
c fanno genuflessione al solito, cioè doppia in 
plano', accompagna il Celebrante sull a sua Sini- 
stra in Sacrestia alza ndogli il piviale. Genù- 
fletle avanti l’ Aitar Maggiore col Diacono , 
mentre il Celebrante fa riverenza profonda. In 
Sagrestia leva il Piviale al Celebrante, e si spo- 
glia della tonieella, dicendo il Vespro col Ce- 
lebrante , e Diacono. 

5. AI cenno del Cerimoniere r fatte le 
solite cerimonie , va in Chiesa per la denuda- 
zione degli Altari ; all’ ingresso del Coro si 
ritira su la sinistra, dà la berretl’ al Cerimo- 
niere , saluta il Coro , e fatta avanti 1’ Altare 
genuflessione in planò sale sulla predella. Iu- 
lonala dal Celebrante 1’ Antifona Divise- 
rutti, alza e tira a se le tovaglie: cava'fuo- 

■*i d paliolto , e lo spinge verso il Diaeouo : 
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stende in plano , e falla genuflessione saluta 
il Coro, da cui uscito si cuoprc, e va a spo- 
gliare gli altri Altari. 

- 6. Passando avanti il Scpol ero vi fa genie- 
flessiona doppia, e questo ogni qualvolta vi si 
passa. Giunto all’ Altare da spogliarsi , da la 
sua beretla al Ceriipouiére , fa genuflessione 
semplice , sale sulla predella , alza , e spinge 
verso il Diacono i Capì della tovaglia: scende 
poi in plano , e fatta come sopra genuflessione, 
si cuopre colla beretta, e va a spogliare nell’istes- 
so modo gli altri Altari: poi in Sacrestia à sve- 
st irsi dopo il Celebrante. 

* 

ISTRUZIONE IV.* 

Pel Cerimoniere. 

i. Leggera tutte P istruzioni degli altri Mini- 
stri per farle bene eseguire: procurerà che lui- • 
to sia aggiustalo in Sacrestia , nella Cappella 
del Sepolcro, ed all 1 altare della messa. Dop» 
il Gloria non si suona piìi l’orgauo: ali’ Agnus 
Dei non si da non la pace. Sunto il Sangue 
dal Celebrante porterà il Calice posto sulla 
credenza all’ aliare con patena , palla , - * li 
due veli colla fettuccia. Falla genuflessione 

dal Celebrante fa porre nel Calice 1’ ostia so- 
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pra la patena rovesciata. Alla comunione 
dopo il Diacono, e Suddiacono, i primi a co- 
municarsi sono i Sacerdoti colla stola. La mes- 
sa al solito si finisce colle cerimonie delle Mes- 
se col Sagramento esposto. . 

, a. Venuti al banco i Ministri per brevio* ' 
rem fa a tutti lasciare i manipoli , e al Cele- 
brante anche la pianeta , e vestire il pivia- 
le : fa porre 1’ incenso m i due turiboli $ egli 
poi fa mettere il velo al Celebrante dal Dia- 
cono. Ricevuto dal Celebrante il S acramento, 
lo fa salire sulla predella, c voltare dalla par- 
te dell 1 Epistola a quella del Vangelo in mò«- 
do che il Diacono stia sempre alla sua destra, 
ed il Suddiacono alla sinistra. 

3. Que del Coro genufleltouo a due ginoc- 
chi , e prima avvisa i Cantori , cioè volta- 
tosi il Celebrante, per cantare il Pange lingua. 
Nella Processione precede il Crocifero ì ( che 
■egli far a vestire alquanto- prima ) in mezzo a 
due Accoliti: avauli al baldacchino vanno due 
Tnriferarj sventolando continuameute il turibolo 
a viceuda. Partito il Clero scende il Celebrante 
co 1 Ministri , e viene con essi sotto il baldac- 
chino , e cosi s 1 incarnino verso il Sepolcro. 
Arrivali ivi gli Accoliti col Crocifero si riti- 
rano da un lato colla faccia voltali al Sepol. 
ero, ed U Clero bine inde genuflette. I Turi- 
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ferarj li pongano ivi vicino uno da una parte 
dell’ aliare e P allro dall’ altra. 

4- Entrato il Celebrante' si ferma in piedi , 
ed il Diacono genuflesso gli leva il Sacramen- 
to , Iq posa sul Corporale , e fatta semplice 
genuflessione , s' inginocchia dopo esser sceso 
su) primo 'gradino unitamente al Suddiacono ; 
questi. leva al Celebrante il Velo: al solito 
poi mettesi P incenso ,, e s’incensa* il Sacra- 
mento. Indi il Diacono va a chiudere il Sa- 
cramento. nel Sepolcro , come sopra : .dop° 
che e ritornato ad inginocchiarsi , fatta una 
breve orazione, si alza tutto il Clero , che va 
in Coro a dire il Vespro. 

5. Partilo il Clero fa cenno ai Ministri, chesi 
alzinoe fatta genuflessione doppia partano per 
la Sacrestia preceduti dal Crocifero, e due Ac- 
coliti, e du? Turriferirj: lutti, fuorché il Ce- 
lebrante , e Crocifero , fanno genuflessione al- 
la Croce delP Altare Maggiore , il primo de 
quali fa riverenza. In Sacrestia levasi piviale, 
e stola al Celebrante , e tulli ire restano in 
albis , dicendo il Vespro mentre il Clero lo di- 
ce in Coro, ricevendo perciò dal Cerimoniere 
gli Uffitj. 

6. Alfine del Vespro prende il Celebrante, 
e Diacoso la stola paonazza , e col Suddiaco- 
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ho unui post alium vanno colerti io Coro: al 
l’ingresso lasciano la beretla , e lo salutano* 
sono anche preceduti dagli Accoliti colle ma- 
ni giunte. Avanti l’Altare tulli genuflettono, salvo * 

. \ 

J 1 Celebrante, il quale salito sulla predella iulona 
Diviserunl , e si dice il salmo Deus , e si r'pete 1* 
Antifona. Denudato l’Altare scendono, genuflet- 
tono, salutano il cero, ricevono le berette, e 
s’ incaminano a spogliare gli altri Altari. Pas- 
sando avanti il Sepolcro tutti in fila genuflet- 
tano con due ginocchia : arrivali all’ Aliar» 
da spogliarsi, riceve le berette, fanno riveren- 
za, lo spogliano, e scesi fanno di nuovo rive- 
renza, e cosi degli altri Altari , avertendo di 
.genuflcltcrc come si deve passando avanti il 
Sepolcro , ed Altare Maggiore. 

ISTRUZIONE V. 

% 

Pel Secondo Cerimoniere. 

i. Avanti la Messa provi , se 1’ Ostia pel 
Sepolcro può entrare nel Calice, e 1’ impiccio- 
lisca se bisogna: ma se il Secoudo Cerimonie-r 
re non è in sacris fava fare tutto ciò al primo. 

a Suonerà lo slromenlo di legno in luogo 
del campanello al Sanc'us } ed all’ Elcvaziou#. 
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5. A tempo farà dispensare, accendere , 
e raccogliere le candele per la Processione. 

4- Farà portare da un Chierico un poco 
prima della Processione le berrette de-1 Ce- 
lebrante , e Ministri sagri al Sepolcro. 

5. Nel tempo della processione suonerà , "o 
farà suonare lo slronacnto di legno fra P una , 
e l’altra delle strofe del Pange lingua. Do- 
po la processione baderà che si levi 1’ acqua 
santa dalle Ac quasantine della Chiesa , « Sa- 
grestia. J 

ISTRUZIONE VI. 

Pel primo Accolito. 

t ' ' . 

1 . Tutto al solito alla Messa , fuorché into- 
nato il Gloria prende, e suona il Campanello 
sinché il Celebrante lo ha finito di recitare. 
Al Sanctus suona P istrumento di legno, ed al- 
la comunione si ferma al suo posto , « lascia , 
che prima si comuuichino i più degni. 

2 . Consumatesi le specie dal Celebrante , c 
consegnata la torcia, si alza, e fa col compagno 
genuflessione doppia: parte al solito , e va «1 
banco, ove arrivato il Diacono, finita la mos-* 
sa , gli leva- il manipolo , che posa sul banco, 
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e da esso piglia la pianeta del Celebrante, che 
pur ivi posa. Ritornato il Celebrante all* Alta- 
re vestito di piviale , va in mezzo al coro col 
«no candeliere allà destra del crocifero senza 
genuflessione : intonato il Pange lingua s’ in- 
cam ina giù per la Chiesa verso il Sepolcro : 

, ivi giunto si ritira da unh parte, tenendo perù 
la faccia rivolta al Sepolcro: pt»rtilo il Clero va 
in mezzo senza genuflssione, e va in Sacrestia, 
non genuflettendo nel passare avanti l’Altare 
Maggiore, 

3. Per la denudazione degli Altari precede 

* 

alla destra del secondo Accolito colle man* 
giunte i Ministri Sacri : all’ [ingresso del 
Coro si ritira per fare cogli altri riverenza al 
Coro prima dalla parte dal Vangelo : arrivalo 
all’ Altare fa con essi genuflessione di poi 
ajuta a levare i palliotti , e le tovaglie , e si 
trova indi a tempo a fare cogli altri di mlo^o 
genuflessione in plano , e riverenza al Coro : 
iodi precede, come prima, andando a denudar 
gli altri Altari: arrivato al primo di essi fa con 
gli altri genuflessione, ajuta a spogliarli, e poi 
fa genuflessione come prima avanti di partire, 
cosi degli altri* Avverta di far genuflessione a 
due ginocchia passando avanti il Sepolcro. 
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ISTRUZIONE VII. 

t V. 

Pel Secondo Accolito 

1. La Messa va al solilo. Dopo la Comu- 
nione si ferma colla torcia in ginocchio in mez- 
zo al coro finche gli si faccia segno di con- 
segnarla a qualcheduno del Coro ; fa indi in 
mezzo col compagno genuflessione a due ginoc- 
chia. Dopo la Mess? va al banco, leva al Sud* 
diacono il manipolo, ed ivi lo lascia, poi piglia 
il Piviale bianco apparecchialo, e lo pdrg.e al 
Suddiacouo in modo che la fodera resti verso 
di se. 

2 . Va indi a prendere il suo candelliere , e 
giunto il Celebrante all’ Altare parte alla sini- 
stra del Crocifero , e va senza genuflessione 
in mezzo del Coro , e senza genuflettete a 
suo tempo s’ incarnirla verso il Sepolcro , ore 
arriva-to si ritira da una parte , tenendo però 
la faccia al Sepolcro rivolta, e cosi sempre si 
ferma : partito poi il Clero/ anch 1 egli alla si- 
nistra del Crocifero parie per la Sacrestia non 
genuflettendo . nè ivi, nè passando avanti PAI-* 
tare maggiore: giunto in Sagrestia leva al Sud- 
diacouo la Tunicella. 

3. Si regola come il primo Accolito per la ' 
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denudazione degli Altari ftlorcliè egli sta alia 
sua sinistra. 

ISTRUZIONE Vili. 

' > * ... .e 

Per i Turiferari 

i. Dopo 1» abluzione della Messa .vanno ad 
apparecchiare il fnoco, e vengono dietro a] ban- 
co de’ Ministri: si presenta il primo Turiferario 
a far mettere 1’ incenso dopo chè i Ministri a- 
vranno fatta doppia genuflessione a piè del- 
1’ Altare ritornandovi dal banco , ( ove han- 
no deposto il manipolo, e messo al Cele- 
brante il piviale ) si ritira poi , e da luogo al 
secondo Turiferario , il quale fa pure mettere 
1’ incenso, si ritira dietro al Suddiacono a par- 
te Evangelii , ove si ferma inginocchio. Ciò 
folto presenta il primo Turiferario al Dia- 
cono il suo Turibolo, poi lo ripiglia, e indi ri- 
mane in plano inginocchio alla destra del s«- ~ 
condo Turiferario, sintantocchè i Ministri scen- 
dono dai gradini pei andar sotto il baldacchi- 
no. Allora si alzano , e fatta genuflessione si 
dividono avanti il baldacchino , ed accompa- 
gnano il Celebrante al Sepolcro incensando 
alla distesa vicendcvoìmeutò. 
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•a. Ivi giunti si ritira il primo alla parte 
deli’ Epistola , ed il ’ 'secondo a 'quella del 
Vangelo : cessano d J incensare , e s’ inginoc- 
chiano. Biposto sull’ altare il Santissimo , e 
sceso il Diacono, il primo Turiferario si alza, 
fa porre l’ incenso dal Diacono , gli porge il 
Turibolo , e lo ripiglia dopo 1’ incensazione 
del Santissimo. Partito il Clero al cenno del 
Cerimoniere, fanno genuflessione doppia insieme 
coi Ministri sagri, e avanti il Crocifero s 1 av- 
viano verso la Sagrestia $ e passando per a- 
vanti T Altare Maggiore yi fanno genuflessio- 
ne semplice. 

ISTRUZIONE IX. 

* Pel Clero / . . . • 

Dopo la Messa si porta il Sagramento al Se- 
polcro, e però intonato che sarà dai Cantori il 
Pange lingua si d'a principio alla processione $ 
nel partire fanno genuflessione a due a due in 
mezzo, con riverenza profonda, poi si alzano, e 
j'ineaminano dietro il Crocifero. Arrivati che sa- 
ranno avanti la Cappella del Sepolcro, il Croci- 
fero eoi Ceroferarii si ferma ritirandosi da una 
perle: allora i primi^si fermano Ik ancor es- 
Tom. Ili » 
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si f uno vicino alla Croce e l 1 altro dall 1 alila 
opposta parte , und iucontro all 1 altro , e coti 
fanno ancora i secondi , mettendosi accanto ai 
primi ciascuno dalla sua. parte , e cosi degli 
altri , che successivamente vengouo , forman- 
do cosi due file larghe a guisa di un semi-/ 
cocchio , in modo che in mezzo di esse \ i 
possa passare il Baldacchino. Quelli poi che 
portano le aste del Baldacchino arrivati alla 
Cappella del Sepolcro , si fermano ivi > e 
lasciando entrare ri Sagramento: quando avran 
deposto il Baldacchino in mano ai sagrestani,' 
s 1 ipcinocehiano ivi fuori della Cappella tenen- 
do in mano le torcie,> che li verranno consegnate 
* da qualche chierico a ciò destinato. Chiuso che 
sarà il Sagramento nel Sepolcro , dopo breve 
©raikme , al cenno del Cerimoniere fatta a 
due a due nel mezzo genuflessione doppia con 
riverenza profonda, tornano in Cero a dire il 
Vespro ■, lasciando andare avtfuti i Sacerdoti.. 

» Nota. I Candii nel Sepolcro, quando il 
il Diacono dopo aver riposto il Sagramento 
sopra, T Altare ^ sara calalo , e si sara ingi- 
nocchiato sul gradino alla destra del Cele- 
brante: all olra intonano il Tantum ergo col Ge- 
nitori r procurando di fare , chd sia finito , 
quando il. Diacono dopo f incensazione l 1 avrà 
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riposto, e chiuso nella Capsula II Salmo, che 
si recita quando si fa la denudazione degli Al- 
tari, procurino , se si può , di far in modo 
che duri sino alla denudazione dell’ ultimo Al- 
tare , ed allora finisca. 

M. 

AVVERTIMENTO I- . 

I Ministri nella Messa dalla Comunione in poi 
nel -dare al Celebrante , o ricevere da lui 
qualche cosa , lasceranno i soliti baci , stando 
il Sagramento esposto sopra 1’ Altare , sicco- 
me avvertono tulli i Rubricisti. 

A V V E R T I M E N T O IL 

« % 

Nel dirsi il Compieta tu questo giorno nota 
dovrà ardere sopra T Altare Maggiore nessu- 
na Candela , ma arrivatosi al Miserere i Chie- 
rici destinati accenderanno le sei candele del-» 
E Altare Maggiore , e le quindeei del Trian- 
golo pel Mattutino, che deve seguire. Nel dir- 
si le Ore piccole Venerdì, e Sabato non de- 
?vrà ardere nessuna candela sopra F Altare 
Maggiore j o nella Chiesa ( eccetto quelita 
del Sepolcro ) ; a Vespro però rimarranno 
accese le sei Candele , che furono accesa nel* 
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’a Messa precedente. Questo però «on * 
tende del Sabato dopo la Mesta. 

CAPO VII. . 

; i 

p u rlKERDl S A » T 9- 

*■ . — 

» » 

' AH I. , 

' , \ 

Cose da prepararsi. 

1 . In Sagrestia nel solilo luogo i Parar* oa 7 
li negri pei sagri Ministri , cioè due Pi anele 
piegate pel' Diacono ,, e Suddiacono , *d una 
sana pel Celebrante eop due stole , tre mani- 
poli , tre camici eie. 

*. In altro luogo t^e Camici con Cingoli , 
ed Àmitti con altrettante Stple , e Manipoli 
negri , i tre libri pei Diaconi del ' Passio , e 
di pili due turiboli con sue navicelle , fecon- 
do , . sue molle , le torcie , e candele per 
la Processione, Castaldi lib. IH Sect. X. 
cap. /• n. 2 . Uerati part . IX • tii: 1} C- n. X. f 

3. 1/ Altare sara affatto nudo coi soliti can- 
delieri , e sue candele di cera comune estin- 
ta , «d una Croce alquanto grande con suo 
^.fvc .' fisso coperto di velo negro,, G avantf 
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pcirl. TX. tìt. TX. in Rubr. i . lift. b. iterati 
ibid. , o violaceo , come vuole il Bauldry 
part. IX. cap. V. art. 1. n. jf.,in modo che 
eoo acilità possa scoprirsi. 

4. Sopra l’ orlo della predella dell’ Altare 
( quale sarà affatto nudo ) tre coscini di co- 
.lór violàceo , Cioè uno nel mezzo , e gli altri 
due imo per lato , alquanto fra loro distanti , 
Castaldi ibid. n. 1. e 4* Bauldry ibid, , ^ 
Me rati ibid. ri. IL 

S» La Credenza si copre c*n tovaglia sem- 
plice poco pendente ai lati , Bauldry ibid , e 
«òpra di essa là sottocoppa Colle ampolline , 
e fazzoletto , un legile con suo messale pel 
Celebrante , ed altro pei Ministri , la tovaglia 
per 1’ Altare , lo Stolone negro pel Diacono , 
un vasetto di vetro con poco d’ acqua e suo 
purificato) o , che si adopera per la purifica- 
zione delle dita in caso di bisogno , la borsa 
nera con entro il Corporale , e sopra il Pu- 
rificatojo , Gavanto ibid. , il velo negTo pel 
Calice , e due candelieri per gli Accoliti con 
oandele di cera comune estinte. 

6. In luogo opportuno la Croce Processio- 
nale coperta di velo violaceo Bauldry ibid. 
n, IL • VI. Menili ibid, n.~ iti . , e lo stro-< 
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mento di legno in luogo del campanello , Me- 
rali ibid. ri IX. 

7* A corna E v augelli da un lato, un tap 
peto violaceo con un velo lungo di color bian-, 
co, ed un cuscino parimenti violaceo per col- 
locarvi la Croce all’adorazione , Ccerem. Epis * 
lib. II. cap . XX. §. 3. JJaul dry ibid. n. 

E. Castaldi ibid. n , 3.', i tre Jegili nudi per 
^ quei che cantano il Passio , Merali ibid. , ed , 
a parte ^E pistola; il banco pei Ministri , che 
sara nudo , Bauldry ibid. n. XII. 

8. Alla Cappella del sepolcro oltre il bal- 
dacchino , ed ombrello già preparato, si por- 
• \ rà sopra la credenza il velo omerale bianco , 
Gavanto ibid. Merali ibid. n. XI. Sopra 
r Altare la chiavetta dell’Urna, e vicino ali 
medesimo la scaletta. 

A R T. II. 

Dal pararsi dei Ministri sino allo > 

' * , ,% _ scoprimento della Croce. 

Vestili i Ministri Sagri, si va in Coro » 
al solilo , eccettuato. che» gli Accoliti prece- 
dono colle mani giunte senza i cande lieri , 
Merali pari. IV. tit. IX. 11 . VII! . Giunti al- , ' 
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T'Aliare fanno genuflessione , e sì ritirano ai 
solili luoghi , aspettando cosi colla faccia rivol- 
ta l’un all’ altro i Ministri Sagri , i quali ar- 
rivali all’ Altare si scoprono , e ricevuta il 
Diacono la berretta del Celebrante senza ba- 
ci , la dà colla sua al Cerimoniere , facendo' 

Icf stesso il Suddiacono, Merati ibid. n. IX , , . 
e fatta da tutti geaufl essione unico gena , an- 
che dal Celebrante , Caslaldi lib. III, Sesw, 

F. cap. II. n. 2 ., senza riverente al Coro, 
Raul dry pare. IV. cap. X. art. I. n. Ili, , 
Bisso liti. F. n. 45 . §• 4 * > Merati ibid. n. , 
Fili. , i Ministri sagri si prostrano distesi , 
Rubr. Miss, ut in die , posando le mani , e 
la faccia sul cuscino preparalo , e le ginoc- 
eh ia in plano , Merati ibid. n, 1F, , 

io. Il Clero parimenti s 1 inginocchia , stan- 
do col capo chino , Bisso ibid §. 1 . e gli 
Accoliti rimangono ivi genuflessi , e dopo fai- * 
ta breve Orazione si alzano , e col secondo 
Cerimoniere stendono una sola tovaglia sopra 
1’ Aliare , Rubr. ibid. , poco pendente dai la- 
ti , C aererà. Epis. lib. II. cap. XX FI. 
a. , indi i Chierici si portano a’ loro posti , 
ed il Ceremoniere pone sopra l’ Altare in 
corna Epistolae il legile col ^fessale aperto , 
Mirati ibid . , n, X. 


Digitized by Google 



iG4 ' 

. ' ‘ ■£ 

1 1 . I Ministri sagri , passato Io spazio di 

un Miserere , Marcellus in Caeremoniali Ro- 
mano lib. IL TU. I. Cap. LI., al cenno dej 
Cerimoniere si alzano, sorgendo anche il C o- 
ro , e rimuovendosi dagli Accoliti immediata- 
mente i tre cuscini , Merati ibid. ascendono 
lutti e tre sulla predella , ove il Celebrante 
bacia l’ Altare , Rubr. ibid. , ed i Ministri fat- 
ala genuflessione si ritirano in cornu Epistolae 
come all' Introito , Bisso liti. C. n. 197. 

11. e liti. F. n. 45. 5, 6. Merati ibid. n. XI. 

1 2. Intanto un Accolito preso il Messale 
dal sotto Cerimoniere ( il quale lo accompa- 
gnerà a fare la solita genuflessione all* Alta- 
re , e riverenze al Coro , come suol fare il 
Suddiacono) si porta al luogo ov* è solito can- 
tarsi 1 * Epistola , ed ivi la canta ad alla voce 
in tuono di Profezia, Rubr. ibid., al principio 
della quale il Clero si mette a sedere , . ed il 
Celebrante la legge sotto voce , Rubr. ibid. , 
senza che i Ministri rispondano Deo gralias , 
Rubr. Pari. I. Tit. X. n. I. Merati ibid. n. 
XII.. , ed in seguito legge il Tratto. 

1 3 . Terminala dall* Accolito di cantarsi la 
Profezia , c falla la solita genuflessione al- 
1 * Altare , ed i consueti inchini , torna al suo 
posto , non dovendo baciare la mano al Cele- 
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brente i nè prendere la benedizione , Caerem, 
Epis. ibid. òap. XXV. §. 12. , ed il Coro 
cauta il Tratto , nel quàl tempo può andare 
a sedere il Celebrante coi Ministri se vuole. 
Bauldry ibid. n. IV. Merali ibid. n. XIII. 

14. Giunti i Cantori alle parole Operuit 
coelos eie. il Diacono , e Suddiacono vanno 
uftus post ali'um dietro il Celebrante , se poi • 
sono andati a sedere, andranuo all’ Altare p 
brevìorem ponendosi come si è detto. Merati 
ibid. n. XIV. 

j 5 ■ Finito di cantarsi il Tratto, il Cele- 
brante intuona Oremus , ed il Diacono dice 
Flectamus genua , Rubr. ibid. inginocchiando- 
ti con lutti del Coro fuori del Celebrante , 
Gavanto part. IV. tit, IX. in Rub. 3 . Mera- 
ti ibid. ti. XV. Bauldry ibid. n. Vili. , ed 
il Suddiacono immediatamente rispoude Leva- 
ti , Rubr. ibid. , alzandosi lutti. 

16. Mentre dai Celebrante si canta 1 ’ Ora- 
zione exlentis manibus , Merati ib. il secondo 
Accolito va a levare la Pianeta al Suddiaco- 
no, che ricevuto il Messale dal secondo Ceri- 
moniere , e fatte le solite riverenze all’ Aita- 
re , ed al Coro canta la lezione iu tuono di 
Epistola Senza titolo , Rubr. ibid. 

É'j. Finita la lezione fa le solite ri vereni» 
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senza .prendere là. benedizione dal Celebran- 
te » restituisce al secondo Cerimoniere il Mes- - 
sale , Bauldry ibid. n. XI. e XII. , e ripre- 
sa la Pianeta torna al suo luogo, come all’ In- 
troito , Merali ibid. n. XVlI. Terminala d* ■ 
leggersi dal Celebrante la medesima lezione 
( al fin della quale non si risponde Duo gru- 
tiuS) Bauldry ibid . , Morati ibid. n. Xffl.^ ) , 
fd il Tratto , i ire Ministri sagri vanno a se- 
dere. Bisso ibid. §. ti. 

18 . In tempo che si cauta il Tratto si pre- • 
parano i tre legiji pel Passio , facendosi tut- • 
to come dal N.° 3g. al 4 [\. inclusive del Ca- 
po IV., eccettuale le. cose seguenti. 11 Cele- 
brante dice in corna Epislolae tutto il Pas- 
sio , ed anché la parte ultima che serve di Van- 
gelo, con premettervi avanti il Manda cor me uni 
Rubr. ibiil. quale dice nel medesimo luogo 
profondameute inchinato senza dire Jube Do - 
mne ben e dicere. Rubr. ibid. 

ig . Finito il Passio , e partiti i Cantori 
i Su ddiacono scende in plano , ed il Diaco- 
no in cornu Epislolae .si leva la pianeta , si 
pone lo stolone negro , e porta il Messale al- 
F .'Altare colle solile riverenze , Merali ibid. 
n. XIX. indi genuflesso sull’ orlo dello pre- 
della, dice il Manda cor meum , e senza pren- 
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déie’ la benedizione , Rubr. ibid., si alza, 
prende il Messale , e scende in plano vicino 
al Suddiacono , e colle solile riverenze va a 
cantare ii* Vangelo , al quale non si porla nè 
1 ’ incenso nè i candelieri; Rubr. ibid . 

20. Cantalo il Vangelo , il Suddiacono nou 
porta a baciare ii Messale al Celebrante, 
Rubr. ibid. , ma chiusolo , lo da al secondo 
Cerimoniere, e fatta da (ulti uniti genuflessiorfe 
nel xn< t -o , gli Accoliti • vanno a’ lóro posti', 
C atre ni. Lpis. ibid. 15. , il Cerimoniere 
pòsa il libro sulla Credenza , ed L Ministri 
vdnno unus post aliata dietro -al Celebrante 
iti corna Epistolae , Gufatilo ibid. in Rubr. 
9. , Mirali ibid. n. XX. 

ai. Stando così ur* dopo 1’ altro, il Celebrante 
comincia a cantare la prima Ammonizione cot- 
te' mani giunti?, quale finita estende, ed unisce 
le mani facendo incitino alla Cróce , soggiun 
ge Oremus , il Diacono canta Flectamus gc~ 
nita , il Suddiacono Levate come al N.° i 5 . , 
ed il Celebrante canta l 1 Orazione in tuono fe- 
riale colle mani estese , e col medesimo tuo- 
nè , e rito cantera le altre , . cioè le Orazioni 
colle mani estese , e le Ammonizióni colle 
mani giunte. Rubr. ibid. 

ai. Alh O razione che comincia O rampo -* 
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tens sempiterne Deus , qui salvas omnes eie, 
gli Accoliti vanno a stendere lo strato pao- 
nazzo in modo elie un’ estremità posi sul pri- 
mo gradino , ove collocano ancora fi cuscino , 
ed il resto giù pel piano del Coro, stendendovi 
sopra il velo lungo bianco , Caerem. E pie. 
ibid. §. m. e cap. XXVI. 5 . 8. 

a3. Finite tutte le Orazioni , i Ministri sa- 
^ri vanno per breviorem al banco , ove il C«- 
JebVanle , e Suddiacono si levano la «pianeta , 
Merati ibid. n. XXII. e si portano in cornu 
Epistolae fermandosi in plano , Caerem. Epis. 
ibid. cap. XXVI. 9 ., colla faccia rivolta 
al popolo. * 

a4- Allora il Cerimoniere , ed il Diacono 
lasciano il ' Celebrante , e Suddiacono , ed 
ascendono sulla predella avendo fatta in pla- 
no semplice genuflessione j il Cerimoniere 
prende la Croce , e la dà al Diacono , il qua- 
le ricevutala seuza baci , Merati ibid. n. 
XXJII. , la porla riverentemente per brevio- 
rem al Celebrante ( tenendo l’ Immagine del 
Crocefisso rivolta a- sè , Merati ibid. che la 
' riceve senza baci , tenendo 1 ’ immagine del 
Crocefisso verso il popolo. Rubr. ibid. 
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ART.. III. 

> - Vallo scoprimento della Croce sino 
alla Processione. 

l 

é 

25 . Ricevuta ohe avrà il Celebrante la Cro- 
ce stando sul primo gradino iu corna E pista - 
lae , Rubr. Missalis ut in die , col Suddiaco- 
no alla sinistra , ed il Diacono alla destra , 
tutti e tre colla faccia rivolta verso il popo- 
lo , il Celebrante colla sinistra terrà la Cro- 
* * * ■ 

ce, e colla destra scoprirà la di lei sommità, 
Rubr. -ibid. , fino alla trasversa ajutandolo i 
Mi nistri sagri in caso di bisogno , Caeretn. 
Epis. lib. II. cap. XXVI. §. 9. Baal dry 
pari. IV. cap. X. art. III. n. III. Castaldi 
lib. III. sect. VII. cap. III. n. I. Merati 
pari. IV. tit. IX. n. XXlV. poi alzandola 
sino agli occhi con voce grave , e moderata 
( in modo che possa due altre volte alzar- 
la più senza indecenza , Merati ibiil. ) canta 
Ecce lignum t , Rubr. ibid. , lenendogli un 
Accolito il Messale aperto. 

26. A queste parole si alzano tutti del Co- 
ro col capo scoperto , ed il Celebrante coi 
Ministri, ed Accoliti siegue a cantare tutta 
1 ’ Antifona , Caerem. Epis. ibid. , Paride 
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Orassis lib. IL cap. XLVIt. Baulclry ibid! 
n» IV. , quale finita il Coro risponde Veni~ 

U adoremus , genuflettendo nel tempo medesi- 
mo ulroque gcnu verso la -Croee , ed lochi- ^ 
naudo il capo , lo che faranno anche i Mini- 
stri, Nicolaus de Bralion part. IH. cap. XI. 
fi: i 3 . Bisso liti. Z?. n. 88. 3 ., eccettualo b 

il Celebrante che resta in piedi Rubr. ibid. 

2j. Terminalo il fienile adoremus si alza- 
no tulli , ed allora il ‘Celebrante coi Ministri , 
stando col medesimo ordine, ascende sulla pre- ' 
della fermandosi in corna L'pis/olite , il Dia- ’ 
cono quasi nel mezzo dell’ Altare, ed il SucU 
diacono sul primo gradino , Merali ibid. n. ■> 
XXV. , ove il Celebrante scopre il braccio de- ' 
atro , ed il capo del Groeefisso , e alzando al- 
quanto più la voce, canta J Ecce lignum faCeu-’ 
dosi tutto come sopra. Rubr. ibid. - 

28. Di poi il Celebrante si porta nèl mezzo v 
'dell’Altare, Rubr. ibid., avendo ai lati i Mi- 
nistri, come sopra , cioè" il Diacono in cornu"' 
Evangelii ed il Smkfiaeono in cornu Episto - 
lai , e scopre tutta la Croce , dando il velo " 
al Suddiacono , il quale lo darà, ad un Acco- 
lito per porlo sulla Credenza , Bauldry ibid. 
n: VI. , Me rati ibid. n. XXVI. , indi 
aliando piJU la voce inluonerà al solito P'ÀiW - 
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ti fotta , e detto dal Coro lenite adoremus " 
resteranno lutti genuflessi , Bauldry ibid. n. 

Vili. Merati ibid. n. XXV IL 

29 , Allora il Celebrante con passo grave , 
e divoto porterà elevata la Croce aecompagna- 
So dal Cerimoniere , che gli alza le Ambre 
del camice , se v’ è di bisogno , Merati ibid., ■ ' 
e' senza lare alcuno inchino, genuflesso la col- 
loca sul cuscino , e strato preparato , Rubr. 
ibid. , Quindi si alza ( alzandosi apche i Mi- 
nistri sagri) , fa genuflessione ■ unico genu , e 
si poi*ta al banco. 

3e. Mentre il. Celebrante genuflette v il Co - 1 
ro parimente si alza r ed i Ministri^ alla genu- 
flessione del Celebrante genuflettendo di nuo- 
vo unico gena sulla predella verso la Croce , 
Bauldry ibid. v.anuo per breviorem al banco , 
ed il secoudo Accolito leva il velo dalla Cro- 
ce processionale , ed un altro Chierico scopri- 
rà le altre Croci che sono per la Chiesa ,, e 
Sagrestia non però le Immagini , Bauldry 
ibid. n. VII. Merati ibid. 

3i. Giunti, i Ministri , ed il Celebrante al ‘ 
banco lutti e tre si leveranno i manipoli se- 
condo il decreto della S. Còngr. dei Riti li 
j5. Settembre i]3(ii , e di poi le scarpe, Rubr. 
ibid. Merati ibid. n. XXXI • > restando i Mt- 
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niitrr al banco , il Celebrante .accompagnato 
dal Cerimoniere si porterà ad adorar la Cro- 
ce in questo modo» 

3 a t Verso il fine del Coro dirimpetto alla 
Croce s’ inginocchierk , e se vuole potrà dire 
Adorcimus te Christe , et benedicimus libi , 
quia per S. Ctucem tuam tedemisti mundum 
( come sono di parere il Bauldry ibid. n» 
Vili. G av anta par t. IV. til. IX* in' Rubr. 
ia. liti. o. Merati ib.n. X , XXIX. Di poi 
si alza, e alla metà del Coro s’inginocchia 
un altra volta , e dice la medesima Orazione , 
proseguendo a far lo stesso per la terza vol- 
ta ai piedi della Croce , quali baciati solaraen- 

i Risso liti. A. n. 155. §, 1. Rauldry , 
Nicol aus Bralion 5 e Merati ibid. s’ alza fa 
genuflessione semplice alla Croce , e torna 
per breviorem al banco , ove riprende le scar- 
pe dagli Accoliti , e dai Ministri gli viejn po- 
sto il Manipolo , e la pianeta indi siede , e »i 
copre. Rubr. ibid. Bisso ibid. §. a. , Merati 
ibid. n. XXV. 

33 . Dopo ciò i Ministri sagri fatta riveren- 
za al Celebrante vanno insieme all’ adorazione 
aceompagnati dal secondo Cerimoniere nel 
medesimo modo , e colle stesse cerimonie ^ 
«onte ha fatto il Celebrante , avvertendo che» 
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prima bac< . il Crocifisso il Di acono, il Sud- 
diacono. M a ti ibid . n. XXXI. 

34. Parti i Mmw*i incomincerìt i’ adora- 
zione ancbe.l Clero, alando avanci s due a 
due i Saceioti ed in fiov { Chierici , «d * 
laici , Rubràbid. e se v è *uso di entrare 
dentro il pr&ilerio. Bauldry XVI . 

Nota Non essendovi l’uso, chi^ j aici #n _ 
trino nel Cor» , allora un Saeerdo* re Jt j to 
di cotu , e stda negra porterà un al^ c ro . 
cefisso nel lu»go consueto per 1 ’ a dò^; one 
del popolo , avvertendo .che ai deve po^ jj 
tappeto , il cuscino , ed il velo come st^ 
Bauldry ibid . , ìi. XIV . Merati ibid ■ , e \ 
fotte collocalo in luogo «he impediate la Pri 
cessione , allora lo «tesso Sacerdote , primi • 
che comtnci la medesima lo porterà via. 

3 b. Nel tempo che ai fa l' adorasi one del- 
la Croce , i Cantori principiano a cantare 
in Coro gl’ improperj che sono nel fessale , 
finché sara terminata detta adorazione, e per- \ 
ciò aon è necessario di cantarli tutti, ma ben- 
sì quanti ne ricerca la moltitudine , o scar- 
sezza degli adoratori. Rubr. ibid. Caertm. E - 
pii. ibid. §. 11. . : V 

36 . Tornati i Ministri sagri al banco , salu- 
tano il Celebrante , e riprese le .scarpe , «d - \ 

' . \ 

M • ' 
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i manipoli , e dal Suddiacono »ora la pia- 

• nela, si mettono a sedere ai di-ii lati , e si 
coprono, Bauldry ibid. a. X.Bi) ibid. MeratL 
ibid. Allora un Chie-CO presti 'itila credenza 
il Messale sipté.# ttt ® avanti a Celebrante » 
lo saluta, ed r ,ert °l° ove sonori’ improperj, 
lo sostiene , 1 ra °do che si paiono leggere 
a vicenda luUt * c lr e i Miistri. 

37. F ‘ asi l’“dorazione dagli Aicoliti, il primo * 
accen^® candele della credenzi, indi le sei del- 
1’ A ire ' Rubr. ibid. Caerem. Ipis, ibid. §. 28. 

- Q' anto ib. in Rubr. i3. lite. q. Merati ib. n. 
XX 111 . ed il secondo va a sostenere il Mes- 
Je in vece del Turiferario avaDti i Ministri 
finché abbiano letto gl’ improperj , quali fini- 
ti chiude il libro , e fatta riverenza al Cele- 
brante lo riporta sulla credenza , o torna al 
suo luogo. I Turiferari dopo aver adorata la 
Croce il secondo va a vestire il Crocifero 
di camice , e pianeta piegala per la quale 
può, servire anche quella del „ Diacono., ed il 
* primo prepara i’ turiboli. Merati ibid. n. 
XXXV. 

Nòta. In mancanza del Suddiacono Crocife- 
ro potrà portar la Croce anche un Chierico 
vestito di cotta. Bauldry ibid. n. XXVI. 

3&. Verso il fiijte dell’ adorazione il Diacono • 

» » • 
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si alza , e fatta riverenza al Celebrante porta 

per breviorem aJl’ Aliare la borsa col corpo- 
rale con suo purificatolo, e giunto sulla predella 

genuflette verso li Crocefisso , e lo distende 
more solilo. , e vicino ad esso a cornu E pi - 
slolae , mette il purificatolo, Rubr. ibid. y * 
nel medesimo tempo il Cerimoniere trasporta 
il Messale ccl suo legile a parie Evangelio 
colle debite genuflessioni alla Croce , Bauldry 
ibid. n. XX V. G avanto ibid. litt. x. Menali* 
ibid. 11 Diacono disteso il corporale si voltai 
verso la Croce , e' scende in plano. 

Sceso in plano dove sta la Croce , acconw 
pagnato dal Cerimoniere, e fatta ivi genuflessio- 
ne unico gena , la prende ( nel qual tempo 
genufieite il Celebrante, e Suddiacono al ban- 
co ; e gli altri del Coro a’ loro posti , Bisso .. 
ibid. §. zB.Rauldry ib. n. XXV 111. Nico- 
laus de Brahon ibid, n. 20 . ) riverentemen- 
te con ambe le mani, ed ajulato dal Cerimo- » 
niere la colloca sull’ Altare. Rubr. ibid . . 

4o. Quindi tutti si alzano., ed esso fa sem- 
plice genuflessione , e per breviorem torna ali- 
la destra del Celebrante, ove giunto, si 
pone a sedere , e si copre unitamente • 
al Suddiacono , e Celebrante , Menati ibid. 
n X, XXVI. Intanto un Chierico leva il, cu- 
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scio* Croi tappeto, e porta tutto al suo luogo, 
Catr. Epit. ib. $. i*. 

, ART. IV, 

Processone. 

4i. Quando il Diacono arri posta là Crd- 
•< sull’ Aliare , allora i Turiferari vengono 
nel mezzo del Coro seguiti dal Crocifero , ed 
- Accoliti con candelieri , e genuflettono i soli 
Turiferarj, Bauldry part. IV. tap. X- aft. IV. 
n. /., s'incamrninano verso la Cappella del Sepol- 
cro per la via più breve, e dopo di essi viene 
U CI ero andando avanti i Chierici , di poi i 
Sacerdoti , ed in fine i Ministri sagri , Rubr* 
Miti, ut in die , colle mani giunte un dopo 
T altro , ool capo coperto, premessa però pri- 
ma la genuflessione alla Croce anche dal Ce- 
lebrante. 

' Nola. Quando saranno tutti partiti un Chie- 
rico , o il Sagrestano potrh accomodare la 
Croce nel suo piede situandola al luogo. 

4>. Giunti al sepolcro , i Turiferarj fanno 
genuflessione nel mezzo ulroque genu , e si 
ritirano in eomu Epistolae ; il Crocifero coi 
due Accoliti si ferma un poco distante dall* 
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Cappella rit irandosi come jeri , « cobi faremo 
anche quei del Clero dopo aver fatta genufles- 
sione utrocjue gerj-u. Meriti po-rt. Iy. tit. IX- 
n. XL1. 

43. I Ministri sagri , alla porta della $Cap» 
palla del Sepolcro , danno le berrette al Ce- 
rimoniere , Caerem Epis. lib. II. oap. XXy. 

3i., e cap. XXyl. §. 1 4- > d quale de 
darìi ad un Chierico, acciò le porti t all' Aitar 
maggiore sul banco dei Ministri. Ciò fatto , il 
Piacono , e Suddiacono si slargano , e preio 
nel mezzo il Celebrante fanno in plano gè? 
nuflessioue ntroque gena , ed alzatisi s’ ingi- 
nocchiano sull' infimo gradino orando alquan- 
to , Caerem. Epis. ibid. cap. XXV. §. 3i. , 
od in questo tempo si distribuiscono , e *’ as- 
cendono le candele , e lorde del Clero. Rubr, 
ibid. 

44* Al cenno del Cerimoniere , alzatosi il 
Diacono genuflette , va ad aprir 1' urna , e fat- 
ta di nuovo genuflessione , torna alla destro 
del Celebrante , il quale mette l’ incenso nei 
dea turiboli senza benedizione , e di poi ge- 
nuflesso coi Ministri incensa il Santissimo Sa- 
gra mento , Rubr. ibid. , e si distribuiscono le 
a del baldacchino , che dovrebbe esser por- 
talo da Sacerdoti vestiti di sola cotta , come 
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si ha da un decreto della S. Cong. de' Riti 
li i5. Settembre 1736 . , o- altre persone se- 
condo la consuetudine delle Chiese. 

45. Finita l’ incensazione il Cerimoniere po- 
ne sulle spalle del Celebrante il velo omerale, 
~ed il Diacono va a prendere il Santissimo Sa- 
' gratnento e glielo porge more solito , il quale 
» tenendolo coperto coll 1 estremità del velo , 
Rubr. ibid. s’alza, e voltato verso del Clero 
aveudo il Diacono alla destra, cd il Suddiaeo- - 
no a sinistra , Mer.ati ibid: n. XLVI. , i ean- 
’ lori genuflessi principiano a cantare il V *xil- 
,'la , Rubr. ibid. Caerem. Epis. ibid. e s 1 in- 
cammina la Processione andando avanti ij 
Crocifero cogli Accoliti, i quali giunti nel, 
mezzo del coro vanno senza riverenza .alcuna 
alla credenza , ed il Crocifero depone la Cro- 
ce in cornu Episiolae ove fatta genuflessione 
va a spogliarsi degli àbiti sagri, j 3 aul dry ibid. 
n - VII. Nicolaus de Bralion pari. IV. in 
yippend. III. cap. XII. n. 8. Il Clero entra- 
to in Coro va?al suo posto, ed ivi rimane ge- 
nuflesso. Bauldry , Nicolaus de Bralion. 
ibid. Morati ibid. n. L. 

I Ministri sagri giunti all 1 Aitar Mag- 
gior*, il Diacono riceve il Sagramento , e 
-posatolo nel mezzo del • corporale , scioglie 
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la fethica ■» colla quale era legalo per cau- 
tela, ei pone verso il corno dell’ Epistola , 

, dipoi stio il velo de] medesimo calice come 
al prinoio della Messa , Memoriale Rituum 
tit. V. ip. II. §. IV, '. Merati ibid. n. LI. , 

. genufleli , e torna alla destra del Celebran- 
te ( al naie in questo mentre gli verrà le- 
vato il elo omerale , Menati ibid. ) a mini- 
-Jlra^ 1 incenso , ( senza farlo benedire ) « 
s incesa il Santissimo Sagrarneuto , Rubr, 

■ ibi d. , alzando i Ministri sagri al solilo la 

pianeir Memoriale Iiiluum. ibid. Merati ibid. 
n.~ Li, 

4l- ^ u ei poi che sostenevano le aste del 
-baldacdino , consegnatele, riceveranno de 
candeb restando genuflessi d’ innanzi J’ Altare 
fin dyo la comunione , formando quasi un 
seraitrcolo. Se gli astiferi fossero siati seco- 
• lari imarranno genuflessi cojie candele acoe- 
se a*nti la balaustra. 

48 I Turiferarj incensato che sarà il Sa- «• 
grammi* fanno nel mez.o genuflessione utro- 
(jue $enu, ib secondo va a posare il sbo in-- 
censere in Sagrestia , Bauldry ibid. \n. IX. 
Guanto part. ty, tit. IX. in Rubr. i3. liti. 

C . Merati ibid. , ed il primo resta in corna 
Epitolae aspettando per ministrare di nuovo 



* suo tempo Y incenso. Bisso lift, F.n. 4 5. 
§■ a 7*' 

ART. V. 

Del restante della Funzione . 

49- Incensalo il Santissimo Sagramelo , i{ 
Celebrante coi Ministri ascende sulla prie Ila, 
e fatta genuflessione semplice da tutti tre, 
il Diacono rimuove il velo del calice , che 

10 darà al Cerimoniere ) la patena , e li pal- 
la ; indi ripresa la patena colla mano esita 
T eleva con ambe le mani un poco sopri del 
Corporale, ed il Celebrante preso il Cali* le- 
se ia cader leggermente 1’ Ostia consagratnopra 
di essa, avvertendo di non toccarla, Meratoart. 
IV. tit. IX. n. LUI., e ciò accadendo si purifi- 
cherà subito nel vasetto dell' acqua già prepfato 
Rubr. Miss, ut in die, ministrandosi dal Diaono 

11 purificatolo , Bauldry pari. IP. cap. X 
art. IV. n. VI. litt. Bisso F. n. 45. §• 19 . Di 
pei riceve con ambe le mani la patena dal lia - 
cono senza baci, e senza far croci, nè dirparde, 
pone T ostia sopra il Corporale , Rubr. ibic , 
mettendo la patena verso la parte dell' Epi stia 
sepra il detto Corporale, Bisso , BQ>uldr^f 9 
Alerati ibid. 
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5o. Collocata 1’ ostia dal Celebrante sul 
Corporale , il Suddiacono passa alla destra del 
Diacono colla genuflessione avanti , e <ìopo , e 
portate le ampolle da un Accolito prende 
quolla del vino , e la da al Diacono , il quale 
ne infoude alquanto nel calice , senza posarlo 
sull’ Altare , e senza astergerlo col Purifioa- 
tojo , Merati ibid. n. LIV , , ed il Suddiaco- 
no coll’ altra vi poue dell’ acqua al solito sen- 
za domandar benedizione , quale il Celebrante 
uou da , ne dice l k Orazione Deus qui huma- 
nae eie. , Rubr. ibid. , Ciò fallo l’ Accolito 
riporla le ampolle sulla credenza, il Suddia- 
cono va alla sinistra del ^elcbrautc colle so- 
lite génuflessioni , od il Diacono porge senza 
baci il Calice al Celebrante , clic senza far 
• roci , nè dire Orazioni lo pone sopra il Cor- 
porale , ed il Diacono lo copre colla palla , 
Rubr. ibid. 

5~i. Dopo ciò viene il Turiferario , e fatta 
genuflessione semplice in plano si porta sulla 
predella , si pone 1’ incenso al solito seaaa 
baci , e senza benedizione , Rubr. ibid. , e 
s* incensa more solilo 1’ oblala dicendo Incen- 
sutn istud, etc. , Rubr. ibid. , quindi la Cro- 
ce, e l 1 Altare- colle solile genuflessioni, Cae - 
rem. Epis. lib. II. Cap. XXV. $. 33. » 
Tom. IH. . ' q , 
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Cop , XXVI. §. 19. e ia S. Congregazione 
di Riti li 3. Agosto 1697. 6 M * Luglio 
1698. , dicendo Dìrigatur Domino eie. 
ed anche l 1 Accendat in nobis Domino età. , 
Rubr. ibid. , Arrivalo in comu Epistola 0 , il 
Diacono prende il turibolo senza baci e lo dù 
al Turiferario il quale lo porta in sagrestia 
non occorrendo più , Bauldry ibid. n. XIV. 
Merati ibid. n. LV. verso il fine. 

5 a. Il Celebrante consegnato il turibolo al 
Diacono discende sul gradino in corna Epi - 
slolae , Rubr. ibid. , voltato verso il popolo , 
G uranio pari, IV. tit. IX. in Rubr. i4- Ht- 
t. -i , Caerem. Epis. ibid. eap. XXVI §■> 
1 9. Merati ibid. n. LV 1 I. , ed i Ministri gli 
lavano le mani al solilo , senza dire il Sai rno 
Lavabo , Rubr. ibid . , e lutti e Ire uniti van- 
no nel mezzo unus post alium , e gli Accoliti 
■ % portano il tulio sulla credenza. 

53. Giunti nel mezzo i Ministri col Cele- 
» . brame fanno genuflessione, il Diacono si por r 

ta ad assistere al Messale , Castaldi lib. III. 
scef. VII. eap. JV. n. 12. Merati ibid. n. 
LE 111 . , ed il Celebrante tenendo le mani 
giunte sopra 1’ Altare , inchinato dice con vo- 
ce bassa ma intelligibile l’Orazione In Spirir 
tu humilìtalis , Rubr. ibid. , di poi lo bacia , 




M ..f 


' i83 

fa genuflessione semplice , e voltatosi verso il 
popolo colle spalle a corna Evangslii dice 
Orate f ratrei » proferendo le altre parole se- 
gretamente , Horatius Christiani sect. III. 
cap. Vili . n. ai. Merali ibid n. LX. , e 
senza perfezionare il circolo torna' nel mezzo } 
Rubr. ibid.y genuflette, ed i Ministri non rispon- 
dono il Suseipiat , Gavanto ibid. in Rubr. 16 . 
Mirati ibid. n. LXJI. , 

54. Il Celebrante finito di dire 1 ’ Orate , 
f ratrei con quel che siegue , canta in tuono 

feriale 1* Oremus praeceptis salutaribus etc. 
colle mani 'giunte , ed il Pater Nosler colle 
mani stese , Castaldi ibid. n. i3. , al princi- 
pio del quale il Diacono genuflette, vh dietro 
al Celebrante , ed al suo luogo subentra il 
Cerimoniere . Merali ibid. 

55. Al fine del Pater nosler il Coro ri-'* 
sponde sed libera nos a malo , ed il Cele- 
brante dice sottovoce Amen , Rubr. ibid. , 
seguitando a tenere le mani estese , senza se- 1 
gnarsi colla patena. Detto sotto silenzio Amen 
prosiegue Libera nos quaesumus Domine etc. 
eolia, stessa voce del Pater nosler , ma in 
tuono di Orazione della Messa feriale , dopo 

la quale Orazione il Coro rispoude Amen, , 
Alerati ibid. n. LX1F. 
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5 G. Allora il Celebrante genuflette , gollq-f 
pone la patena all’Ostia, prende colla sioi? 
sira la patena tenendola posata sopra T Alla* 
re , Caererri. Epis. ihid. §. 30. - Castaldi 
ibid. n. 1-4. Bauldry ibid. ir X V HI. ' Ga- 
yanlo ibid. in Rubr. 18. Hit. m. Merati ibid. 
n. XXV* , e colia destra 1 ’ Ostia , la quale 
1 ' eleva in modo che possa vedersi da tutti 
Rubr. ibid. , senza passare i limiti del Cor- 
porale , Bauldry , Merati ibid. , nel qual tem- 
po i Ministri sagri stanuo genuflessi sull’ orlo 
della predella senza alzargli all'Elevazione 
la pianeta , Bauldry ibid. , nè $' incensa il 
Sacramento , ma solamente da un Accolito si 
suona lo slrutùenlo di legno , Merati ibid. , 

Nota. E un errrore contrario a ciò che di- 
cono tutti gli Autori quel che si pratica dà 
alcuni di alzare in qqesla occasione a ciò la 
patena. 

57. Mentre il Celebrante pone T Ostia sul- 
IS patena i Ministri si alzano , si pongono ai 
lati, e fanno tutti e tre genuflessione’, il Dia- 
cono scopre subito il Calice , ed il Celebran- 
te seuz’ altra genuflessione prende 1 ’ Ostia , e 
la divide al solito in tre parti , senza dir 
*ienl« , uè fare i soliti segni di croce mellen- 
d# , la piu piccola nel jCalice , Rubr. ibid. 
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Caerern. Epis. ibid. §. io. e la S. Congre- 
gazione de' Riti li 7. Agosto 1627. 

58. Coperto dal Diacono il Calice genuflet- 
tono tutti e ir*, ed i Ministri mutano po- 
sto facerfdo le solile genuflessioni , Bauldry 
ibid. n. XX. Bisso ibid. §. 4 °* Merati ibid. 
n. LXPJ1I , Il Celebrante senza dir 1’ Agnus 
Dei nè dar la pace, dice submissa yoce 1’ ulti- 
ma Orazione della comunione Percepito Cor - 
poris et :. , Rubr. ibid. , lenendo le mani giun- 
te sopra T Altare , Merdti ibid. , quale finita 
genuflette coi Ministri , ed alzandosi dice Pn- 
netti coeleslem accipiam eie. , Rubr. ibid. , e 
più chiaramente nella pari. II. tit. X. n. 4 * 
delle Rubriche Generali , di poi prende la 
patena , e T Ostia , e si comunica , premet- 
tendo. il Domine non suin dignus colle solite 
cerimonie. Rubr. Miss, ut in die. 

5g. Il Celebrante consumalo , che avrà il 
Corpo, il Suddiacono a suo tempo scoprirà il 
Calice, ,e faranno tutti e tre genuflessione, 
quindi il Celebrante raccoglierà i frammenti , 
e li porrà nel Calice , Merati ibid. n. LXX. , 
senza dir niente ( nel qual tempo un Accoli- 
to porterà al solito le ampolle all’ Altare } 
sumera il vino colla sagra particola non fa- 
cendo alcun segno , come ha dichiarato la Su,. 
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Congregazione de' Riti li 28. Agosto 1617. , 
ma in silenzio, slando i Ministri profondamen- 
te inchinali , Bauldry ibid. n. XXIII. Mera» 
ti ibid. 

60. Consumata che sari» la sagra particola > 
col Tino , si estingueranno le candele dal Cle- 
ro , e tutti sederanno , Caerem. Epis. 'ibid. , 
Castaldi ibid. n. 16., Gavanto ibid . in Rubr. 
19. liU. u, Merati ibid. n. IX XII. , ed il Ce- 
lebrante lasciate le solite Orazioni , e cerimo- 
nie prende la sola abluzione delle dila col vino, 
ed acqua , che gli ministra il Suddiacono , 
Merati ibid. n. LXXI. 

61. Data l’abluzione, i Ministri, mutano 
posto facendo genuflessione nel mezzo un do- 
po V altro , il- Suddiacono andrà al Messale , 
ed il Diacono alla credenza , ove deposto lo 
stolone , e ripresa la pianeta , torna sulla preu 
della alla destra del Celebrante , il quale sun- 
ta i 1 abluzione delle dila dice nel mezzo , in- 
chinato mediocremente , con voce sommessa , 
e colle mani giunte avanti al petto 1’ Orazio- 
ne Quod ore sumpsimus , ed il Suddiacono 
asterge il Calice secondo il solito ( avendo 
un Accolito portalo il velo nero sopra 1 ’ Al- 
tare ) e tutto fa con sollecitudine portandolo 
sulla credenza colle solite genuflessioni nel pas- 
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sarc nel mezzo , e tornato alla sinistra del 

* N 

Celebrante chiude il Messale. 

6a. Al cenno del Cerimoniere tutti e tre 
ftuno inchino alla Croce , scendono in pl&* 
MO f genuflettono unitamente agli Accoliti ( ses- 
ia candelieri, Merati ibid. n. LXXIP. ) , e 
. Cerimoniere , e fatta riverenza al Coro rioe- 
vono le berrette senza baci , e vanno < morc 
solito io sagrestia a spogliarsi de’ loro para- 
menti , Merati ibid. 

63 . Partiti i Ministri Sagri, si recita dal Co- 
ro U Vespro come jeri, Rubr . ibid. ed intan- 
to i Turiferari leveranno daH'allaro il messe- 
le col legile , a tovaglia , in modo che resi’ 
a (Tatto nudo , Rubr. ibid. , colla sola crooc , 
o candelieri portando il lutto in Sagrestia uni- 
tamente alla roba della credenza , Merat. 
ibid. n. a Lxxr. 

64. Detto il Vespro il Clero , fatta genu- 
flessione alla Croce, anderh in Sagrestia, <s 
da un Accolito #i estingueranno le candele 
dell* Altare , Castaldi ibid. n.° 18. Gavanto 
ibid. in Rubr. ao. liti, a , Merati ibid, 

Nola. In tutta la Funzione 'del Venerdì Sali- 
to i Ministri , che porgono qualche cosa al 
Celebrante , 0 che da lui la ricevono , ncu 
baciano la di lui mano , nò la cosa stessa. 
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APPENDICE AL CAPO VII. 

IN CUI SI CONTIENE LA FUNZIONE DEL VenER- 

d'i santo distribuita nei varj Cefi zi dei 
Ministri si sagri giie inferiori. 

/ ' • - » * • » * 

ISTRUZIONE. I. 

Pel Celebrante. 

i 

1 . Va in coro al solito j dopo aver fallo 
genuflessione avanti 1’ altare , si prostra in pla- 
no appoggiando il corpo , e le mani sul cu- 
scino. .Al Cenno del Cerimoniere si alza , e 
sale all’ altare , e baciato!» , ritirasi al messa- 
le , ed ivi legge la Prefazione , e il Tratto 
snbmùsa voce , e va a sedere mentre si canta 
il Trailo. Cantato il Trailo , egli canta 1’ O- 
razione in tono feriale , legge 1’ Epistola * e il 
Tratto , e dopo va a sedere. Andando 1 can- 
tori del Passio al loro posto , va per brevio 
rem all’ Altare co’ suoi Ministri , ed alquanto 
voltato a cantori legge il Passio senza genufles- 
sione alle parole della morte , ed arrivato al- 
la seconda parte , osia al Vangelo , dice nel- 
lo stesso luogo il Munda cor meum , poi se- 
guita a leggerlo nello stesso luogo : avendo 
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terminato SÌ volta del tutto ai cantori , ivi 
s 1 inginocchia a.suo tempo alquanto verso T al- 
tare j si alza quando si alzano i Cantori , e 
come prima si ferma sino al Vangelo cantato 
dal Diacono : poi si volta al Messale , e canta 
tutte le orazioni ivi poste ; quelle che comin- 
ciano coll’ Oremus secondo le note ivi notate , 
le altre in tono feriale. fio compito scende al 
banco de r Ministri , e quivi depone la piane- 
ta, .stando in Corna Epistola vicino all’ Alta- 
re colla faccia al popolo aspetta il Diacono 
colla Croce , prende da esso la Croce , quale 
tiene con ambe le mani col Crocifisso verso il 
popolo : indi scopre la parte superiore della 
Croce , cioè il titoli, ed alzando alquanto la 
.Croce canta con voce grave , come nel Mes, 
sale. Ecce lignum Crucis sino al fine , e ri- 
spondendo il Coro fienile aclorcmus, egli non 
geneflette: ascende poi sulla predella in cor~ 
nu Epistole*, ed ivi scoperto il braccio destro 
«d il capo del Crocifisào , ed alzato un poco 
più colla Croce la voce , canta di nuovo 
Ecce , . . senza genuflettere ; poi va in mez- 
zo all’ altare , e scoperta la Croce del tutto , 
ed alzatala di più , con voee più alta canta 
Ecce . . . egli non genuflette , e restando gii 
altri in ginocchio solo cala dall 1 Altere porlan- 

.4 
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do la Crocè al suo luogo, ed ivi genuflesso 
la pone sul cuscino, ed alzatosi fa genuflessio- 
ne verso di essa , e si porta al banco dei Mi- 
nistr i $ quivi lascialo il Manipolo , e le scar- 
pe , -egli solo va ad adorar la Croce inginoc- 
chiandosi tre volle avanti di essa io egual di- 
stanza , e dicendo Adoramus te , Christe , et 
benedicirnusUibi, quia per sanctam Crucem tuam 
re dt misti mundurn , ed alla terza bacia i soli 
piedi al Crocifisso \ rialzatosi fa genuflessione, 
ritorna a riprendere le sue scarpe il manipolo 
e la pianeta : si siede , e cuopre , e ritornati 
„i Ministri Sacri, legge gl’ improperi , come 
nel Messale. 

2 . Finita l’adorazione^ mentre il Diacono 
porla la Croce sull’ Altare , egli genuflette in 
plano. Disposto poi il tutto per la Pro- 
cessione si porta co’ Ministri Sacri avanti 1’ al- 
tare , e quivi fatta genuflessione , unus post 
alium vanno dietro al Clero. 

3. * Entrando nell’ atrio del Sepolcro dà la 
beretla al Diacono : arrivalo all’ Altare del 
Sepolcro fa genuflessione in plano a due gi- 
nocchia , e riverenza profouda j poi genuflette 
sul gradino , e fa orazione ; ritornalo il Dia- 
«ono alla sua destra , pone 1’ incenso ne 1 due 
turiboli senza benedirlo , poi genuflette come 
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prima , feti incenza a tré tiri con’ inchiriazione 
profonda prima o dopo: - indi seguitando a 
star genuflesso prende dal Diacono il Calice, 
e copertolo col velo omerale ascende sulla pre- , 
della , e voltatosi verso il Clero aspetta eh*? • 
sia incamiuata la processione , ed al cenno del 
Cerimoniere si mette sotto il Baldacchino , o 
procede recitando coi Ministri qualche Salmo, 
o Iuno. . • 

4- Arrivalo all’ Altare si ferma , e conse- 
gna al Diacono che sta genuflesso il Calice j 
poi egli genuflette : e ritornalo il Diacono al- 
la sua destra mette 1’ incenso : incensa come 
prima , poi ascende ali’ Altare , e genuflette 
con un ginocchio iodi prende il Calice sco- 
perto dal D iacouo , e fa cadere da esso sulla 
paleo» , che tiene- il Diacono, la sacra ostia 
( e se par caso la toccasse colle dita , deve 
parificarle tosto) , e posato il Calice sopra il 
Corporale alla destra prende dal Diacono con * 
ambe le mani la patena , e sesz’ altro poào 
1' Ostia sul Corporale , ed ivi a man siuislra 
• ri lascia la paleua. Il Diacono pone il vino 
nel Calice senza purificarlo', ed il Suddiacono 
1* acqua senza farla benedire. Il Celebrante 
riceve poi dal Diacono sine osculisi il Calice, 
e ricevutolo lo pone sul corporale senza seguo 
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dr Croce, uè dice orazione alcuna t coperta 
poi dal Diacono il Calice , mette senza bene- 
di rio l’ incenso nel Turibolo, ed incensa l 1 obi 
lata al solito dicendo Incensum islud. . . etc 
Incensa ancóra tutto 1’ altare dicendo Diriga - 
tur .... genuflettendo quando passa aranti 
il Sacramento; e rendendo il Turibolo al Dia- 
cono dice Accendat in nobis , e non è inceiii. 
salo come nessun altro pure , ma immediata- 
mente cala sul gradino ( o in piano in Corna 
Epistola 3 , e colla faccia rottala verso il Coro 
lavasi le mani senza dire orazione alcuna. Ri- 
l orna al mezzo dell’ Altare, genuflette, e dice 
al sdito in Spirila eie. e baciato l’Altare di- 
ce Orale Fratres senza cpmpiere il circolo , 
avvertendo di scostarsi alquanto dal mezzo nel 
voltarsi. Indi cauta Oremus prcvceplis etc. . , 
c risposto dal Coro Sed libira hos a malo , 
dice Amen , e poi colle mani distese nella stes- 
sa voce del Paler in tuono di orazione nella 
M essa feriale dice , libera nos e non si segna 
colla patena , ~e risposto sotto silenzio Amen 
dal Coro , geuufleUe , e rialzatosi prende col- 
la sinistra la patena , e colla destra 1’ ostia * 
quale alza a vista .lei popolo sopra la patena , 
che niente deve alzarsi dall’ Altare. 

5. Rimette poi l’ ostia sulla patena , e gc- - 


Digitized by Google 



' Jk ■ 

ig3 

nuflesso , e scoperto dal Diacono il Calic« , 
sparte senza altra genuflessione l’Ostia al so- 
lito, e mette la particella nel Calice senza 
dire cosa alcuna , nè far segno di Croce , « 
eoperlo dal Diacono il Calice genuflette : non 
dice l’ Agnus Dei , «è le due prime orazioni 

avanti la comunione , ma dice solamente 

* • . 

la terza al solito: al fine genuflette, pren* 

de la sacra Ostia dicendo Panern etc. , e tre 
volte Dòmine non sum dignus . Presa 1’ Ostia 
colla destra segnandosi con essa diee Corpus 
Domini ... e se nc ciba. Scopertosi dal Dia- 
cono il Calice , genuflette, e senza orazione, 
o segno di Croce assume il Sangue : fa 1’ a* 
iluzione delle dilà cfbl Calice \ beve l 1 abbuio* 
ne , e lasciato il Calice 'al Suddiacono , dice 
in mezzo all’ Altare inclinato , e colle maùi 
giunte avanti il petto 1’ Orazione Quod ore 
sumpsimus , e non nitro. Al cenno del Ceri- 
moniere scende in plano fa genuflessione coi 
Ministri , e salutato il Coro parte per la Sa- 
cresi ia. 
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ISTRUZIONE. II- 

' / „ 

\ 

Pel Diacono. 

* ' \ 

* .,**»■ - 

i. Vestitosi di Amitto, Camice , Cingolo e 
Stola aspetta il Celebrante , quale arrivato 
luta, ed ajuta a vestire: ciò fatto si mette 

anch’egli il manipolo e pianeta piegata nera 
•come gli altri paramenti. Va in Coro al soli- 
- to , e giunto all’ Altare genuflette m plano , 
poi si prostra lenendo il Capo sul cuscino , si 
leva al cenno del Cerimoniere , ascende sulla 
predella 4 ove genuflette quando il Celebran- 
te bacia T Altare , e va in Corna Epistola» , 
coma all’ Introito , e vi sii ferma mentre can- 
tasi dall’Accolito la profezia, e dal Coro il 
Tratto: ma nel tempo del Tratto sedera , se 
lo fari il Celebrante. 

a. Ciò fatto va dietro al Celebrante , e 
cantato da esso Oremus -, egli canta Flectamus 
genita, e nello stesso tempo genuflette, e rial- 
zasi quando il Suddiacono canta Levate. Fini- 
ta 1’ Orasione Deus a quo et Judas eie. ritor- 
na in Cornu Epislolce , e finito che àvrh il 
Celebrarne di leggere il Tratto, andera al so- 
li, o a sedere. 

i. Incominciandosi a cantare il Passio da’Can- 
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tori ritorna per breviorem in Cornu Epistola , 
ed ivi assiste alla lettura, che fa il Celebrante 
del Passio , quale finito si mette in riga tra il 
Celebrante e ’l Suddiacono colla faccia verso i 
Cantori. Cantatosi Trailidit Spiritum si volta 
all’ Altare , e qello stesso luogo s' inginocchia 
sulla predella , e poi si rialza con gli altri, e 
si rimette nella prima positura sino al fiue. 

4. Terminato il Passio scende in plano in 
Cornu Epistola , si leva la pianeta veste Io 
Stolone , riceve il Messale , e fa tutte le ce- 
rimonie per andar a cantare il Vangelo , fuor- 
ché non riceve dal Celebrante la benedizione, 
e canta poi assolutamente Post hac autem sen- 
za incensare il u libro , o segnarlo. Unito il 
Vangelo va in mezzo , e poi sale in Cornu 
Epistola .dietro al Celebrante, e colle ceri_ 
monie accennate canta il Flectamus g enua { e 
sara lodevole , che prevegga quando lo de- 
ve cantare. ~ - . -v- . 

5. Finite le orazioni va al banco , leva la 
pianeta al Celebrante , ritorna per breviorem. 
all’ Altare , fa genuflessione sulla predella , 
prendo la Croce, e la porla con riverenza al 
Celebrante in Cornu Epistola : Consegnatela 
ad esso alza tutto il velo , che pende dietro 
di essa per iscoprirne la sommità > e si rime t» 

* * i V * . 
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{c sulla predella in Cornu Epìstola* alla de-» 
sira del Celebrante colla faccia verso il popo- 
lo. Canta col Celebrante in quo salus eie. 
Cantandosi dal Coro Venite adoremus , s’ in- 
ginocchia colla faccia rivolta alla Croce. Va 
poi in mezzo della predella a destra del Ce-* 
lebranle , che ne sta in Corna E pistolte , e 
scuopre il braccio destr-o della Croce , e dice 
di i/Uovo in quo salus etc. colle stesse ceri- 
monie. Finalmente si scosta in Cornu Eoan- 
gelii, mentre il Celebrante passa in mezzo $ 
seuopre tutta la Croce , dà il velo all’ Acco- 
lito vicino , e canta come prima , ma inginoc- 
chiatosi al solito al Venite adoremus non si 
alza finche il Celebrante non avrà posta al 
suo luògo la Croce. 

ti. Collocata questa si- alza , e genuflette 
verso la medesima mentre il Celebratile fa la 
sua genuflessione , e va al banco de’ Ministri 
per breviorem , ed ivi si ferma sino alla ve- 
nuta del Celebrante , dopo di che rimette il 
manipolo ,' e pianeta al medesimo , lascia il 
suo manipolo, e le scarpe, e. salutato il Cele- 
brante va alla destra del Suddiacono ad ado- 
rar la Croce unitamente inginocchiandosi tre 
volte -avanti di essa in eguale distanza , . in 
feudo al Coro , in mezzo x indi allato della 
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Croce , dicendo tra se tulle le volte Adora- 
fnus le Ch'iste , et benedicimus tìbi , quia per 
iS\ Crucem tuam redimisti mundum , poi ba- 
cia prima del Suddiacono i soli piedi al Cro- 
cifisso. 

Alzatosi in piedi fa verso di esso col 
Suddiacono genuflessione, e ritornato al banco 
saluta il Celebrante, ripiglia le scarpe, gli » si 
mette a sedere alla destra , si cuopre , e 
con esso dice gl’ improperj. Al cenno del Ce- 
rimoniere verso il fine dell’ adorazione della 
Croce si alza inpiedi, salula il Celebrante, e va 
alla credenza a prendere la borsa col purifìca- 
lojo , e per breviorem Io porta sull* Altare, e 
giunto sulla predella fa genuflessione verso il 
Crocifisso. Indi stende il Corporale , mette la 
borsa al suo luogo, ed il Purificatojo vicino 
al Corporale in Corna Epistola!. Si volta ver- 
so la Croce , scende in plano., fa ad essa ge- 
nuflessione , la porta sull’ Altare con ambe le 
mani alzate usque ad faciem , la ripone nel suo 
piede , genuflette , e per breviorem ritorna al 
banco ; saluta il Celebrante , e poi con esso 
va per breviorem all’ Altare , ed ivi aspetta y 
che sia avviata la processione : a suo tempo - 
genuflette> e si avvia verso il Sepolcro dietro 
al Suddiacono. Arrivatovi si ritira in Corna 
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Epistola , e poi con gli alni fa genuflessione 
doppia in plano : s’inginocchia poi sul gradii 
no, e dopo un momeaio va ad aprire il Se- 
polc ro genuflettendo prima , e dopo : indi ri- 
tornato alla destra del Celebrante fa porre 
1' incenso fina oscula , et benidictiont nei due 
turiboli , «d inginocchiatosi di nuovo porge al 
Celebrante su turibolo , ed incensato al solito 
lo ripiglia , e lo restituisce al Turiferario. 

8. Indi salo sulla predella , genuflette , 
piglia U Calice, e scendo A consegnarlo stan- 
do in piedi tenti riverenza f o genuflessione * 
al Celebrante : cuopre col velo il Sacramento 
ed «cebo le mani del Celebrante , genuflette 
aventi di èsso ad un sol ginocchio , • passa 
alla parte del Vangelo per trovarsi alla destra 
del Celebrante. Nella processione va colle 
mani giunte n Arrivati all’ Altare maggiore sale, 
ed inginocchiatosi sulla predella verso il Cele- 
brante ripiglia il Calice , lo colloca in mezao 
X’ Altare sul corporale, genuflette, ritorna. al 
Celebrante , e di nuovo s’ incensa come sopra. 

9. Reso il Turibolo , sale ool Celebrante, 
e fatta genuflessione si slega , e leva il velo 
d$i Calice , leva pure la patena , e la palla , 
e scoperto il Calice sostiene la patena per ri- 
cevervi sopra T Ostia , porge poi la patena 
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coll’ Ostia sopra al Celebrante senza baci , pi- 
glia il Calice , e scnz’ altro vi infonde il vino, 
ed il Suddiacono 1’ acqua , lo dì» poi al Cele- 
brante senza baci , e riposto da esso , lo cuo- 
pre : si mette l’ incenso , s’ incensa TAltàVe , e 
T Oblata come nelle altre Messe. Reso il Tu- 
ribolo, scende in plano , riceve il mauutergio, 
e unitamente al Suddiacono fatta riverenza al 
Celebrante , che sta in Cornu Epistole^ , 1’ a- 
jatano a lavarsi le mani , dopo lo risalutano , _ 
q restituiscono il manutergio * O le ampolline , 
ed egli va per breviorem in mezzo all’Altare 
dietro al Celebrante , ed ivi si ferma sino al- 
T elevazione dell’ Ostia. 

IO. Al fine della Orazione Liberi ) noi s’ in- 
ginocchia sull’ orlo della, predella alla destra 
del Celebrante mentre si eleva l’ Ostia , e 
quando il Celebrante Sta per calarla i egli si 
alza , scuopre il Calice , e postavi dentro il 
Celebrante la particola dell’ Ostia t lo ricuo- 
pre , genuflette col Celebrante ed ivi si fer- 
ma sino al fine. Al Domine non sum dignut 
del Celebrante s 1 inchina profondamente : ciò 
fatto scuopre il Calice , genuflette , s’ inchina 
alla sunziòno del Sangue: gli porge poi l’ ablu- 
zione , o sceso in plano ripiglia la pianeta. 
Dettosi dal Celebrante Quod ore tumpsimu s 


Digitized by Google 



' . • 

, * - . t 

t ■ •' 

200 

eie. falla riverenza alla Croce , scende cogli 
altri in plano , e inchinatosi di nuovo porge 
la- berretta al Celebrante , saluta il Coro , e 
va in Sacrestia al solito. 

ISTRUZIONE III, 

• V ) _ - 

Pel Suddiacono. 

1 « 

x , - 

i. Si ve*te a suo tempo di amitto , camice, 
e cingolo, ajuta a vestire il Celebrante dopo 
averlo salutalo al suo arrivo : dopo aver aju- 
tato a vestire il Celebrante si mette il mani- 
polo e poi la pianeta piegata , e va in coro 
al solito. Avanti l 1 altare genuflette , e pro- 
strasi ; alzato poi sale sulla predella , dove 
genuflessione mentre il Celebrante bacia 
l 1 Altare : indi va in corna Epistola e , come 
alla Messa , e vi sta mentre si canta la Profe- 
zìa ed il Tratto, (se pur non si andasse a sede- 
re al canto del Tratto. Quindi va dietro al Dia- 
cono per cantare a suo tempo Levale. Poi 
levasi la Pianeta , riceve il Messale , e canta 
la lezione col tuono, e le cerimonie dell’ Epi* . 
stola. Dopo ripiglia la Pianeta , ( senza an- 
dare a baciare la mano al Celebrante ) , e va 
a suo ,tempo con gli altri a sedere. 
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3 . Cominciandosi il Passio va all’ Aitavo 
ad assistere alla lettura, che al solilo se ne fa dal 
Celebrante , e finito si piette cou gli altri in fila 
conia faccia rivolta ai Cantori. Ah’ Emisit spiri* 
tum ivi s 1 inginocchia Yerso 1’ Altare , e riassu- 
mendosi il canto si mette nella prima positura. 
Finito il canto del Passio passa in cornu Evan- 
geli , e si va a cantar il Vangelo al solito : 
ritorna in cornu Epistolae al fine chiudendo 
il libro, senza portarlo a baciare at 'Celebran- 
te, Mei tempo delle Orazioni sta dietro al 
Diaeono, ed a suo tempo canta il Levati «ol- 
le solite cer iinonie. 

3. Y'a con gli altri al fine delle Orazioni al 
banco, si leva la Pianeta, torna in cornu Epi- 
stole e si ferma sul primo gradino alla sinistra 
«lei Celebrante colla faccia verso il popolo; canta 
c °gli altri in quo salus etc. si mette inginocchio 
al Penile adoremus , e segnila lutto con gli altri ' 
Dopo che si è cantato la terza volta Venite 
adoremu» nou si alza, ma sta inginocchio colla 
lancia rivolta alla Croce sin che sia collocata 
dal Celebrante al suo luogo ; indi fa verso di 
essa genuflessione , quando il Celebrante ge- 
jiaflett.e , e ritorna al banco , Ritornalo il Ce - 
lcbraule dall’ Adorazioni gli mette la Pianeta , . 
Vi all’ a4oraz : oiJ col Diacono, falli dritti «ir 
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lustra ) e a lai si 'uniforma, -avendosi levato 
prima la' pianeta , il manipolo , e le searpe. 

4. Ritornato al banco e salutato il Celebrante, 

ripiglia la Pianeta , e le scarpe siede e reci- 
ta con esso gl’ improperj. Alzandosi il Diaco- 
cono’, esso pur si alza , e poi portando questi 
la croce all’ Altare s’ inginocchia : riposta , 

che sia , si alza , ( alzandosi dopo la genufles- 
sione il Diacono ) genufletterà all’ Altare , e 
poi col Celebrante , e Diacono va per brevlcn 
rem all’ Aliare , indi al cenno del Cerimonie- 
re scenderà inplano , e seguiterà la processione 
accanto il Diacono colle mani giunte. Arrivati" 
all’ Altare del Sepolcro si rilita dalla parte del 
Vangelo , e si uniforma con gli altri. Quando 
si pone l’incenso si alza in piedi, messo che sia 
s’ inginocchia s’ incensa colle cermonie al solito. 

5. Andando il Diacono sulla predella , met- 
te fl velo sulle spalle del Celebrante , alzan- 
dosi il Celebrante sale sulla predella 6tando 
sempre alla sua sinistra , e si volta cella fac- 
cia al Clero , tenendo in processione le mani 
gisuiue. Lasciatosi dal Celebrante il Calice 
s’ inginocchia accanto : si mette poi 1’ incen- 
so al solito. 

6. Sala poi Sulla predella , con gli altri , 
granfiane , ajuta a levare il velo del Calice ; 
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posati dal Celebrante 1’ Ostia sul Corporale , 
gennflelte , e passa alla destra del Diaeono , 
genuflette, epoi gli porge le ampolle del vino 
infondendo l’acqua senza baci, e senza chiedere 
la benedizione. Posale le ampolline passa alla 
sinistra del Celebrante facendo genuflessane 
prima e dopo : assiste alla incensazione , al- 
ando la pianeta al Celebrante. Dopo 1’ incen- 
sazione dell’ Altare, fatta genuflessione con gli 
altri scende in piatto in Covnu Epistola» , 

• coll’ ampollina alla sinistra del Diacono dà 
a lavare le mani al Celebrante , facendo in- 
sieme riverenza prima , e dopo: ( senza però 
i baci ) si porla indi avanti 1’ Aliare in plano 
e latta genuflessione si ferma ivi. 

j . Al fine dell’ orazione Libera nos va ad 
inginocchiarsi sull’ orlo della predella alla sir 
nistza del Diacono per 1* Elevazione , quale 
fluita sale alla sinistra del Celebrante , s’ in- 
china profondamente al Domine non sum , ed 
anche alla Comunione. Dopo che il Cele- 
brante ha presa la purificazione asciuga il Ca- 
lie* , • sopra vi pone il purìficatojo , la pa- 
tene • la palla , ed il velo nero , e io porta 
colle debite genuflessioni alla credenza , e ri- 
torna coll# debite genuflessioni alia sinistra del 
Celebrante , e dettosi dal Celebrante Quoti 
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ore sumpsìmus etc. $* inchina eoo esso alla 
Croce , scende in plano genuflette , riceve la 
beretta dopo aver salutato il Coro , e prece- 
dendo il Diacono va in Sagrestia. 

' ISTRUZIONE IV, 

! * 

Pel Cerimoniere. 

■ » • 

, v • *. * ■* . ’ / 

i . Leggera attentamente tulle le istruzioni 
per farle eseguire. Avrà a cuore di far alle- 
stire in Sagrestia gli apparati pei Ministri 
Sacri , e pei Cantori del Passio : in Coro la 
Croce processionale coperta , le ■» torce , e le 
candele per la processione : sull 1 orlo della 
predella trfe cuscini paonazzi : in corna Evan - 
gelj lo Strato, il velo, e Cuscino pel Crocifis- 
so da stendersi , i legìli pel Passio ; sulla 
mensa in Corna, Epislolae la tovaglia bianca 
dell 1 Altare, un bicchierino di Cristallo ceù 
acqua , ed un purificato) o per purificarsi le 
djiu , caso che ve ne fosse il bisogno, le ara* 
polline , e due Messali con il Jegile dell 1 Al- 
iare i candelieri per gli Accoliti , lo stolone, 
pel Diacono. Procurerà di coprire la croce 
per l 1 adorazione in modo che si possa scopri- 
re facilmente prima in cima , poi al braccio 
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destro', poi tutta : collocherà questa sulla men- 
ta, levatane la solita. Le candele sì dell’ Altare, 
conte degli Accoliti stanno estinte , e si accen- 
dono in tempo dell’ Adorazione. 

2. Arrivali al Coro , ed ali 1 Altare prostra- 
ti*’ i Ministri, e messa la tovaglia su IL 1 Alta- 
re , vi porta egli il legile eoi Messale , fa cen- 
no ai Ministri di alzarsi. ( Non diremo se non 
ciò , che oi è di nuovo , e uon è nelle I- 
struzioni. ) I] resto al solilo. Conduce , o fa 
condurre il primo Accolito a dir la Profezia 
col tono , e cerimonie dell 1 EpisLola. * Lettasi 
questa dal Celebratile col Tratto , può fargli 
«edere. Finito il canto del Tratto dal Coro ri- 
tornano per breviorem all 1 Altare i Ministri 
.( e così sempre nel partire e tornare ) e si 
fermano ttaus pesi alium in Cortili Epistola. 
Si canta V Oremus , Flectamus eie. al solito: il 
Celebrante con genuflette in questa , e simili 
occasioni. Cantando 1 ' Oremus il Celebrante , 
fa levare la Pianeta al Suddiacono , cui da il 
Messale, e fa cantare l’Epistola al solito; ria- 
vuto iì Messale , ed arrivati i Cantori del Pas- 
sio , il Celebrante assistito alla destra dai Dia- 
cono , che ha alla destra il Suddiacono , reci- 
ta parimente il Passio senza genufletterò , o' 
fermarsi all 1 Espiravii. Arrivati alla porzione, 
Toni. IJT. 1 q 



che serve di Vangelo', il Celebrante dico il 
Muntla cor meum senza moversi , recita auch# 
quella parie , e poi si volta coi Ministri -in 
fila nell 1 istesso luogo unus posi alima colla 
faccia rivolta ai Cantori. 

3. Dettosi Espiravit genuflettono tulli. Al 
fine del Passio levatasi la pianeta il Diacono, 
e messosi lo Stolone gli da il Messale : canta- 
to il Vangelo subito riceve il libro dal Sud- 
diacono , e lutti fanno genuflessione in mezzo: 
gli Accoliti vanno a loro posti: i Ministri unus 
post alium in Corna Epistola dietro al Cele- 
brante , ove canta le orazioni , ed il Suddiar 
cono , e Diacono, terminate che siano vanno ai 
banco , e tutti lasciano la pianeta. Egli va col 
Diacono all’ Altare, e fatta sulla predella genu- 
flessione , leva la Cro.ce dal piede , e la da al 
Diacono, e questi al Celebrante, il quale viene 
in Cornu Epistola: mentre egli va all 1 Altare. Si 
comincia a scoprir la Croce come sopra : il 

Turiferario potrà sostenere il Messale pel can- 
to dell’ Ecce lignum ctc. Accompagna poi il 
Celebrante quando questi va a collocar la Croce 
al posto preparato', e quando va per 1’ adora- 
zione. Indi fa andare all’ adorazione i Ministri» 
Sacri in' coppia , e poi gli altri del Coro per 
nzianità a due a due. Verso il fine dell’ ado- 
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razione fari» portare dal Diacono per brevio '- 
rem all’ Altare la borsa col corporale , e pn- 
rificalojo : egli allora porla il Messale in còr- 
na Evangelj. Il Diacono steso il corporale , 
scende verso la Croce , genuflette , e la por- 
ta con arabe le mani alzate \uscpic ad faciem 
all’ Altare , nel qual tempo tutti , anche il 
Celebrante genuflettono ; riposta la Croce 
tutti si alzano. ' 

4- Il Crocifero colla Croce scoperta accom*- 
pagnato dagli Accoliti va in mezzo al Coro : 
il Celebrante co 1 Ministri va all' Altare: i'due ' 
Turiferaf} precedono il Crocifero , e si avvia- 
no tutti al Sepolcro seguili dal clero': po> 
vengono i Ministri. Tutti genuflettono, fuor- 
che gli Accoliti , e Crocifero. Questi arrivati 
al Sepolcro si ritirano da una parte senza genu- 
flettere , e stanno colla faccia voltata al Se- 
polcro. I Turi forar j entrano , sé vi è luogo , 
nella Cappella , e si mettono in ginocchio in 
Corna Epistolae : iil Clero genuflette a due 
ginocchia e si divide da una parte , e dal- 
1’ altra. Il Cerimoniere dopo un pochetto che 
è inginocchio avanti il Sepolcro fa cenno al 
Diacono *, questi sale , e genuflesso , apre la 
porta del monumento : indi cala si mette 1’ in- 
censo , e s’ incensa ; poi si mette il velo al 
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Celebrante , ed il Diacono tale di bel nuovo , 
prende il Sagramento , e calatolo lo consegna 
al Celebrante. Ciò fallo s’ inloua il Vexilla - y 
ed il Clero s’incammina all’ Aliare: precedouo 
il baldacchino i due Turiferarj , éd il Croci- 
fero con gli Accoliti il Clero. Si tengono ac- 
cese le Candele ain dopo la comunione. 

5. Caso che il Celebrante toccasse 1’ Ostia» 
si parifica le dita coli’ acqua preparata. Il Ce- 
lebrante non viene mai incensato in questa 
funzione. All’Elevazione non s’ incensa il Sa- 
gramene , nè si alza la Pianeta al Celebrante, - 
ma si suona l’ istrumento di legno. Dettosi poi 
dal Celebrante Quot ì ore \sumpsimus eie. le- 
vaio lo stolone , e rimessa la pianeta al Dia- 
cono , ed il Suddiacono avendo aggi ustato il 
. Calice , ebe porta alla Credenza, fa cenno «he 
scendano in plano , ove fatta genuflessione , 
n salutato il . Coro , vanno in Sagrestia al so- 
lito , jMreceduti dagli Accoliti senza candelie- 
ri., fi colle mani giunte. 
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. ISTRUZIONE V. 

Per gli Accoliti , 

> ■ , '** 1 • • ' t 

i. Vanno incoro al solito, fatta genuflessio- 
ne co’ Ministri, e rimasti alquanto inginocchioui, 
il primo va a prendere la tovaglia dalla Cre- 
denza per coprire l 1 Altare , e poi va in corna 
Epistolae , da cui ne porge un capo al secon- 
do rimasto dall’ altra parte. Il primo poi , J*' 
valisi i Ministri , va a cantare la Profezia, co- 
me 1’ Epistola ( ma in tuono di Profezia ) non 
va però dal Celebrante ) il secondo leva i co- 
sciai , e poi torna al soo posto alla Credenza. 

Al Fleclamus s’inginocchiano. Il secondo leva 
la pianeta al Suddiacono a stio tempo : canta ' 
to l’ Epistola glie la rimette.. Iu tempo dei 
Passio stando al loro luogo s’ inginocchiano 
con gli altri : al fine di esso il secondo leva 
al Diacono la Pianeta , ed il primo li mette lo 
Stolone. Vanno ad assistere al Vangelo colle 
solile cerimonie , e colle mani giunte : ritorna- 
no alla credenza stando ivi in piedi mentre si 
cantano le orazioni , ^e colle mani giunte. Alla , * 
Decimaquarta vanno insieme a stendere in 
corna Evangelii lo Stolone paonazzo in modo, 

«he un’ estremila di esso sia posato sulla pre- 
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della, e il resto si sten.de al luogo dei gradini, 
e poi in pia no ; di sopra vi pongono un velo 
lungo bianco, e poi ritornano al loro posto. 

2 . Discesi al banco i Ministri, li ajutano a le- 
varsi la pianeta.. Vanno ad ajutare a cantare 
Ecce lignurn , dalle parole in quo salus , il 
primo alla destra del Diacono , e il 'secondo 
alla sinistra del Suddiacono. Si uniformano 
agli altri nelle genuflessioni. Il primo riceve 
il velo della Croce , e collocata la Croce dal 
Celebrante al suo luogo , fa con gli altri ivi 
genuflessione , e ritorna al suo posto. 

3, > Badano a levare le scarpe al Celebrante 
pripiar eh 1 egli vad 1 all’ adorazione , e a rimet- 
tergliele dopo di essa. Lo ‘stesso faranno coi 
Ministri Sagri , a’ quali rimetteranno pure li 
Manipoli , ed il secondo Accolito rimetterà 
al Suddiacono anche la Pianeta. Verso il fine 
dell’Adorazione accendono le sei candele del- 
1’ Altare , e le due della Credenza. Riportata 
la Croce sull’ Altare, prendono i loro candelieri, 
ed in mezzo il Crocifero, e vanno in mezzo al Co- 
ro, ove arrivati al cenno del Cerimoniere s’avvia- 
no a vauli la processione verso il Sepolcro quattro 
passi dietro al Turiferario: ivi arrivati ritirami 
da una parte tenendo la faccia rivolta al Sepolcro. 
Notisi, che noa si fa genuflessione, e si sta 
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in p iedi. Intonato il Vexilla s’ avviano senza 
gonuflessione coll* ordine di prima verso l'Al- 
tare maggiore , ove arrivati senza genuflettere 
vanno a deporre i candelieri-al loro silo , ed 
ivi s’inginocchiano: ed il Crocifero depone la 
Croce. 

* i 

4 . Mentre il Diacono slega il Velo , il pri- 
mo Accolito va in Cornu Epistola colle am- 
polline, al solito genuflette , posa il tutto sull’ 
Altare > e date le ampoline senza baci al Sud- » 
diacono, e ^riavutele, scende con il tutto in pia - 
no, e fatta genuflessione lo riporta al suo luogo. 
Incensandosi 1’ Altare il primo Accolito piglia 
il fazzoletto, e il secondo l’Ampollina dell’acqua 
col piattino , vanno in Cornu Epistola, gena» 
flettono , e senza baci il secondo porge quel , 
che tiene al Suddiacono , ed il primo porge il 
mauulergio al Diacono. Comunicatosi il Cele- 
brante , il primo Accolito porta all’ Altare le 
ampolline per 1’ abluzione senza genuflettere, e 
il secondo estingue i Candelieri della Creden- 
za. Ciò fallo al cenno del Cerimoniere vanno 
in mezzo colle mani giunte ,» genuflettono poi 
coi Ministri , salutano il Coro , e li precedo- 
no verso la Sagrestia. 

• . • ■ 
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istruzione vi. 

' Per i Turiferarj . 

». I Turiferarj verso il fine deli’ adorazione 
della Croce apparecchiano il fuoco ne’ lcflro 
Turiboli. Al cenno del Cerimoniere si avviano 
avanti il Crocifero, e gli Accoliti in mezzo del 
Coro : quivi falla genuflessione vanno al Se- 
polcro ; avanti di esso genuflettono a due gi- 
nocchia , poi riliransi in Corna Epistola . 

i. Ritornato il Diacono alla destra del Ce- 
lebrante dopo aperta la capsula , il primo Tu- 
riferario fa porre 1’ incenso dal Diacono, e 
dopo ciò si scosta Un poco , e s’ inginocchia : 
poi fa mettere 1’ incenso il secondo , alzandosi 
perciò come il primo , e posto T incenso se ne 
va dalla parte del Vangelo. Incensato il Sa- 
cramento col Turibolo del primo Turiferario 
questi lo ripiglia. Quando il Celebrante col Sa- 
cramento in inano si alza , ambi si alzano , e 
fatta avanti di esso al cenno .del Cerimoniere 
genuflessione a due giuocchia, s’ incarnimmo in 
processione avanti il Baldacchino , il primo 
alla destra del secondo Turiferario agitando 
con esso a vicenda il turibolo. Arrivali all’ Al- 
tare maggiore il secondo può andarsene , l’al- 
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tro si molte iu ginocchio in Corna Epistola. 
Posalo il Sagramenlo , si* mette l’ incenso , e 
s’ incensa al solilo ; e riavuto il turibolo fa «e* 

' O X 

uuflcssione doppia , c nc parte. Va a cam- 
biare il luoco, e di nuovo al cenno ^del Cerimo- 
niere si presenta in Cornu Episloice, e fa genu- 
flessione semplice : messo l’ incenso scende in 
plano , e si pone iu ginocchio : ripigliato il 
turibolo fa genuflessione semplice , e parte.* 
Fatta la comunione dal Celebrante raccoglie 
le lorcie col compagno , e partili i Ministri 
leva dall’ Altare la tovaglia, e il Messale, e il 
tutto da al Sacrestano . restando però accese 
le sei Candele dell’ Altare. 

/ *• 

ISTRUZIONE VII. . 

Pel secondo Cerimoniere. 

i. Sarà. sua incombensa , che prima dellsC 
Fuuzione sia preparato lutto il necessario per 
la medesima , ed è, 

In Sagrestia : Nel solito luogo i Paramenti 
neri , cioè due Pianele piegale , ed una sana # , 
due Stole, e tre Manipoli. In un’altra parte * 
tre Camici bianchi ire stole nere, i tre Mes- 
tali, c tre Manipoli pei Diaconi del Passio. 

* 
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Al Sepolcro: Il velo, il Baldacchino, la chia- 
ve della Capsola , ed una sloia nera per quel- 
lo , che deve andare a prendere il Sagramen- 
to nel caso che ciò non possa farsi dal Dia- 
cono. 

In Coro : l 1 Aliare dev’ essere senza alcuna 
tovaglia con solo sei candelieri sopra colle sue 
candele di cera gialla , ed una Croce eoi suo 

Crocifisso coverto di velo violaceo; ma àccomo- 

< 

dato in modo , che sia facile a scovrisi ; uè 
per questa mattina vi si mettono sopra le car- 
te della Gloria, deli’ Evangelo , e del Lavabo, 
perchè impacciano , e non sono necessarie. Il 
banco de' Ministri Sagri uon si cuopre di stra- 
to alcuno. La Credenza a parie Epistola si 
cuopre poco avanti 1’ Uffizio d’ una tovaglia 
semplice, poco pendente dai lati , e sopra di 
esso il piattino colle Ampolline, e fazzoletto j 
un cuscino nero, o leggile con un Messale pel 
Celebrante sopra , ed accanto un altro mes- 
sale per i Ministri : la tovaglia dell’ Alta- 
re , lo Stolone nero pel Diacono , un Vaso 
con un poco di acqua dentro da parificarsi le 
rii ani il Celebrante in caso di bisogno ; un pu- 
vificatojo , e borsa eoi corporale dentro ; la 
Croco processionale appoggiata al muro } in 
qualche luogo commodo un tappeto violaceo- 
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con fin velo di color Bianco adattato al mede- 
simo per posarvi sopra la Croce per l’adora- 
zioue ; tre cuscini violacei , clie poco prima 
dell’ Uffizio si pongono sulla predella- j tre le^-, 
gili per il Passio. 

2 . Al segno del Cerimoniere egli precede- 
rà i due Accoliti per andare in Coro , ove 
arrivati , e fatta la solila genuflessione si riti- 
ra al banco de’ Ministri Saeri. Prostrato il Ce-, 
lebrante coi suoi Ministri all’ Altare, egli pron- 
tamente presa dalla Credenza la tovaglia del- 
1 Altare, la porgerà al primo Accolito, ac- 
ciò col secondo la stenda sopra la mensa di 
esso.' Mentre il primo Cerimoniere porta il 
leggile col Messale all’ Altare, egli preso 1’ al- 
tro Messale lo porge al deputato per cantare 
la Profezia, il quale suol’ essere il primo Accoli- 
to ; e subito ascesi il Celebrante , ed ì Mini- 
stri all’Altare, va con esso 'avanti l’Altare, 
e falla genuflessione, e salutato il Coro, l’as- 
siste mentre cauta la Profezia nel solito sito 
dell-’ Epistola , e riprende il messale con li so- 
liti saluti. Cantato dal Suddiacono il Levate 
gli fa levare dall’ Accolito la Pianeta, gli pre- 
senta il Messale , e terminala dal Celebrante 
1’ Orazione , lo conduce colle solile cerimonie 
a cantare l’Epistola, dopo la quale senza con- 
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dui lo a baciare la mano al Celebratile , ripi« 
glia il Messale , 'e gli fa -riporre la Pianeta. 
Biposto il Messale saila Credenza , accompa- 
gna li cantori del Passio in Sagrestia , ed 
ajnta a vestirli d’ Amilto , Camice , Cingolo , 
Manipolo, e Stola. Verso il fine del Tratto 
ritorna con essi in Coro , ove arrivali prende 
le loro bercile , e fatta genuflessione nel mez- 
zo del Coro coi saluti prima al Celebrante , e 
poi al Coro , li conducé al posto ove son pre- 
parati i leggili. Ripone le berrette sopra il 
banco del Coro , e si porta al suo solilo po- 
sto lasciando la dura a qualche Chierico , che 
terminato il Passio dia le beretle ai Cantori , 
li accompaga’ in Sagrestia , ed ajuti a spo- 
gliarli. 

4. Terminato il Passio dai Cantori tara le- 

» . V 1 ^ 

vare dagli Accoliti la Pianeta-al Diacono, e 
porre lo Stolone , e gli presenterà il Messale. 
Si porterà in mezzo cogli Accoliti senza can- 
delièri colle mani giunte , e calalo dall’ Alta- 
re il Diacono col Messale , e' fattisi da tutti 
genuflessione , e saluti al Coro al solito , si 
portano al posto consueto per' cantare il resto 
del Passio. Questo terminato , ' preutle dalle 
mani del Suddiacono il Messale, e fatti da tulli 
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genuflessione all’ Aitare , e saluti al Coro ran- 
no ai loro posti. 

5. Alla 14. orazione delle 18. cantate dal Ce- 
lebrante, fa cenno agli Accoliti acciò vadano a 
stendere lo strato per 1’ adorazione della Cro- 
ce ai gradini dell’ Altare in Corna Evangeli^ 
Mentre si fa 1’ adorazione avvisa gli Accoliti , 
acciò accendino prima le due candele della 
Credenza , e poi le sei dell' Altare ; ed egli 
scoprirà la Croce processionale, ed ' avviserà 
il Suddiacono della Croce acciò si vesta. Fat- 
ta 1' adorazione della "Croce dal coro , farà 
venire i Laici , e li assisterà acciò la facciano 
colle tré genuflessioni , e col miglior 'ordine , 
che si può. 

6. Riposta dal Diacono la croce all’Alta- 
re, si dà principio alla processione. Egli au_ 
derà il primo ai mezzo del coro , seguito da 
due* Turiferarj coi Turiboli , e fatta genufles- 
sione all’ Altare s’ incaminerà al Sepolcro, ove 
arrivato , e fatta genuflessione a due? ginoc- 
chia farà entrare li due Turiferarj nella Cap- 
pella del Sepolcro, e ritirare in corna Epìstolae 
genuflessi. Il Crocifero, gli Accoliti, il Cle- 
ro si situeranno come j eri. Passato il Cele- 
brante coi Ministri , lutti genuflettono , e farà 
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accendere le candele e torcìe , e distribuii© 
F aste del Baldacchino ai deputati. 

7. Voltato il Celebrante col Sagramento , 
dinuovo s’ineamioa la Processione, ed egli 
precede per l 1 istessa via all’ Altare maggio- 
re , suonando , o facendo suonare Io strumen- 
to dr legno tra una strofa, e P altra del Ve~ 
xilla , come jeri. Arrivati 'gli Accoliti all 1 Al- 
tare posano li candelieri sopra la Credenza, aju- 
Inno a spogliare il Suddiacono della Croce , e 
ripongono la di lui pianeta piegata sopra il 
banco de’ Ministri sagri , perchè deve servire 
al Diacono. _ 

8. In tutto il tempo della Messa egli sth 
genuflesso vicino alla Credenza , e mentre il 
Celebrante jfh l’Elevazione dell’ Ostia , fh , a 
fà fare dall’ Accolito rumore collo strumento 
di legno con tre moti distinti. Comunicato il 
Celebrante , fa raccogliere le lorcie , e cande- 
le da due Chierici , e fa smorzare dal Tari- 
riferario- le candele degli Accoliti. 

9 Avviserà quello , che ha cura del Se- 
polcro , che parlilo il Celebrante col Sagra- 
mento, resti a smorzare ilnmi, e porti in Co- 
rcale berette del Celebrante, e dei Ministri 
sagri. - 

Terminata la Funzione egli col Turiferari» 
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spoglierà del tulio l 1 Aliare, e la Credenza, e 
riporterà ogni cosa in Sagrestia. 

ISTRUZIONE Vili. 

* 

Pel Clero in Coro 

Quando i Ministri si prostrano al princi- 
pio della Funzione , lutto il Coro s’ inginoc- 
chia , e si rialza al rialzarsi di essi. Quando 
il Celebrante comincia a cantare 1 Pece li- 
gnum Crucis tutti si alzano, e si scuoprono , 
e cominciandosi il Venite adoremus s inginoc- 
chiano tulli con due ginocchi , ed inclinano il 
capo , e quello finito si rialzano. Fattosi dai 
Ministri Sagri l’adorazione della Croce, si fa 
nel medesimo modo anche dagli altri , circa 
la quale si abbiano tré avvertenze i.° di la- 
sciare andare avanti li Sacerdoti , poi i Ceri- 
monieri , gli Accoliti , i Turiferari , e poi il 
restante del Clero , ed il popolo. 2 0 nelle tre 
genuflessioni., che si fanno , si dice 1 orazione 
Adoramus te Chrisle , et benedicimus libi , 
tjuia per sancicim Crucem titani redemisli Muti- 
dura 3 . “Spicciarsi competentemente; e pero nòì> 
trattenersi troppo al Crocifisso, ma della 1 ora- 
zione , baciargli semplicemente i piedi , e poi 
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alzarli : nel tempo che si alzano i primi , »ì 
alzano ancora li secondi , e ne succedono 
due nuovi. 

. 2. Quando il Diacono prende la Croce in 

mano per riportarla sull’ Altare dopo P adora- 
zione , tutti genuflettono, e stanno cosi siu- 
che sia riposta nel suo piede , e luogo. Ritor- 
nando la processione, e latta genufics ione in 
mezzo si vanno ad inginocchiare ognuno ai lo 
ro posti , e stanno cosi sinché il Celebrante 
*vrh fatta I’ abluzione delle dita , ed allora si 
smorzano le camicie , si alzano , e sedouo. Par- 
titi i Ministri Sagri per la Sagrestia , in Coro 
si dice il Vespro. 

Aota. I. I Cantori Cominciano a cantar gii 
Improperj , quando il Celebrante parte dal 
haqoo per andare all’adorazione della Croce. 
Nella processione invece ‘del Punge Lingua 
intuouano il Fexilla Regis subito che il Cele- 
brante si è rivoltalo col Sagramento in mano. 

Rota. a. L’ adorazione della Croce, se vi 
sono Prelati in abito proprio , questi vanno a 
farla immediatamente dopo il Celebrante, ed 
Cardinali la fanno anche prima del Celebrane 
te , e si gli uni , come gli altri vanuo accom- 
pagnali da qualche Cerimoniere; 

. Rotai HI. Se tra tutti i Min stri non ve De 
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sono atti per cantare V Ecce lignum Crudi , 
si possouo anche chiamare in ajulo alcuni del 
coro , come dice il Bauldry.. 

CAPO Vili. 

su inuro uni». 

art. I. 

• , • ». • 

Cose da prapararsi. 

I. Ad ora competente si adorna la Chiesa 
di paramenti bianchi preziosi. L 1 Altare però 
dove si ufficia sarà preparalo con molta so- 
lennità , ( eccettuale le Reliquie, e le Statue, 
le quali non si porranno se non quando i Mi- 
nistri andranno a vestirsi dei paramenti bian- 
chi , Merali pari. IV. iti. X . n. /.,) metten- 
do il paliotto bianco sotto , ed un altro viola- 
ceo sopra , Merali ibid. , che poi si leva po- 
co prima della Messa , e la predella nuda. 

i, Le lampade della Chiesa siano bene ac- 
comodate, acciò vengano a suo tempo con fa- 
cilita accese , Merali ibid. Le immagini della 
Chiesa saranno velate fino al termine delle 
Litanie, Bauldry pari. IF, capi XI. arU /. 
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n. III . , Mcrali ibid. Se poi vi fosse il Ta- 
bernacolo si coprirli del suo conopeo nobile 
biauco, me'lendovi sopra P altro violaceo, 
quale si leverà insieme col paliotlo Merati 
ibid. 

3. In Sagrestia i paramenti violacei pei Mi- 
nistri, ci*è Piviale, Stola, Cingolo, Camice, ed 
ammitto pel Celebrante : due Pianete piegate 
con suoi camici, aminitti, cingoli ppiMinistri, e 
stola pel Diacono. Sotto questi, o in altro luogo 
i paramenti bianchi per tutti ., e ire. Merati 
ibid. Il turibolo colla navicella , il vaso del- 
P acqua benedetta coll’ aspersorio , una sotto - 
coppa con cinque grani d’ incenso sopra , la 
Croce processionale , e i due candelieri per 
gli Accoliti con candele bianche , che devono 
servire per la Messa cantata. Merati ibidc 
4- Si preparerà inoltre, o in Sagrestia , o 
io altro luogo solilo un vaso grande ripieno di 
aequa , e dentro di una sottocòppa del sale 
per far P acqua santa , la quale si beucdirà 
prima della funzione o da un Sacerdote ve- 
stito di colta , e stola violacea , o dal Cele- 
brante dopo che si sarà vestito di Camice-, e 
Stola secondo P uso della Chiesa. Rubr. Miss. 
d« Benedictionibus. 

5. In Coro il banco dei Ministri sarà parato 
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al solito per la Messa cantala , ricoprendosi 
rii altro panno violaceo . Castaldi in Caere - 
montali lib. III. cap. XIX. n, J. , ed in 
mancanza di questo il banco resterà nudo iusi- 
no al principio della Messa ; sopra il medesi- 
mo si porrà la Pianeta , e manipolo violaceo 
pel Celebrante*, ed un altro Manipolo del < 
medesimo colore pel Diacono , e la berretta 
pel Suddiacono. 

6 . A parte Evangelii se v\ è il pulpito si 
coprirà di velo bianco con sopra un cuscino , 
ed in mancanza si porrà un leggile coperto 
parimenti di velo bianco prezioso , per qnello 
che dovrà cantare V Exu Itet , Merati ibid. 
Nella medesima parte si porrà il candeliere, o 
altro per il Cereo Caer. Ep. lib. II. cap, 
XXVII. §. I. , Bisso liit. C. n. 54- , ed ivi 
ancora in plano yidoo ‘all’ Altare il Cereo , 
un piedistallo o di marmo , o di legno per 
J’Arundiue , Merati ibid. , ed un altro leggile 
nudo per le Profezie. 

7 .. Sopra la Credenza tutte le cose solite 
di color bianco perda Messa, coperto tutto 
col solito velo ‘omerale , del medesimo colo- 
re, e sopra questo un’ altro velo violaceo. Vicino 
alla medesima tre cuscini violacéi , che servo- 
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no per la prostrazione dei Ministri alle Lita- 
nie. Bisso litt. S. n. 6. §. a. Merali ibid. 

8 . Nell’ atrio , o in mancanza di questo fuo- 
ri della Chiesa , oppure se il tèmpo noi per- 
mettesse dentro l’adito della medesima , Rubr, 
Miss, ut indie, si prepara un tavolino coperto 
di tovaglia, Castaldi Uh. IH. sect. Pili, 
tap. i. n. 4 - senza Croce, e senza candelie- 
ri , Bauldrv -ibid. n. ÀIP r . , e sopra la me- 
desima quasi in cornu Evangelii si pone una 
Dalmatica, con Stola, e Manipolo bianchi, Ca- 
staldi e Bauldry ibid. , ed un altro manipo- 
lo violaceo pel Suddiacono quasi in eornu E pi - 
stolae , Merali ibid. , e di più. una candeletta > 
un pajo di -solfaroli , ed un messale. 

9. Si preparerà ancora un focone con legna 
accomodate in maniera , che con facilità pos- 

' sano accendersi , il che si farà prima che co- 
minci la funzione , e le molli per prendere il 
fuoco. 

* 

10. Vicino al tavolino si preparerà 1 ’ Allin- 
dine ornata di fiori , nella di cui sommità vi 
siano tre candele bianche di quattro o cinque 
oucie runa, nel principio uuilo , e poi dira- 
male in tre. 
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A R T. II. -- 

Dalla Benedizione del fuoco 
sino all' Exullet. 

n. Yestiii i Ministri sagri come al cap. , 
IV. N.“ 8. eccettuato che non portano i Ma- 
nipoli , Iterati pari. IF. iit. X. n. III. ij 
- Suddiacono al cenno del Cerimoniere prende 
la Croce aitile , e si ordina la Processione per 
la benedizione del nuovo fuoco in questa ma- 
niera. Precedono i tre Cherici, dei quali quel- 
lo, che sta nel mezzo, porta ri vaso dell’ acqua 
benedetta , e l’ aspersorio dentro , avendo alla 
sinistra l’altro, che porla la sottocoppa coi cin- 
que grani d 1 incenso , ed alla destra il terzo 
col turibolo senza fuoco , e navicella cpn en- 
tro l’ incenso , e piccolo cucchiajo ; sieguc il 
Suddiacono solo colla Croce , e dopo di esso 
il Clero, Nicol aus de Bralion pari. III. cap. 
Vili. n. ; quindi H Celebrante ,col capo co- 
perto, avendo il Diacono alla sinistra (il qua- 
le sara sooperto unitamente a quei del coro ) 
ed ambi eolie mani giunte , Merali ibid. n. 
1F. . Tutti se passeranno avanti la Cro- 
ce deli’ Aitar maggiore genufletterauno , eectU - 
luato il Suddiacono , che jporta la Croce ,, ed 
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il Celebrante che farò inchino. Bauldry ' part. 
IV. cap. XI. ari. II. n. IV. 

12 . Giunti nell 1 atrio, il Suddiacono si met- 
te vicino al tavolino colle spalle voltate alla 
porla , o al muro della Chiesa , voltando pe- 
rò l 1 Immagine del Crocefisso , e se stesso 
verso il Celebrante. Il Clero si divide in due 
parti ai lati del medesimo tavolino in modo 
che 1 “ più degni siano vicini al Celebrante , il 
q.iale riporrò incontro la Croce, ed il Diacono 
passerò alla di lui destra , prendendo coi soli- 
ti baci la berretta, ed ivi assisterò alzandogli la 
fimbria del piviale quando fa le Croci , asper- 
ge ed incensa, e col voltargli i'fogli del Messa- 
le. Alerati ibid. n. V. e Vi. - 

13, 11 primo Accolito deposlo che avrò sul 
tavolino, il vaso dell’ acqua santa prende il 
Messale sostenendolo aperto avanti il Celebran- 
te , e gli altri due Accoliti stanno alla destra 
del Diacono un poco indietro , ed il Cerimo- 
niere alla sinistra del Celebrante. Bauldry i - 
bui. n. VI. Meraii ibid. n. V. - , 

i4- Essendo lutti così disposti , il Celebran- 
te dice colle mani giunte e senza canto in 
tuono feriale , Nicolaus de Braliòn ibid. n. 
6. il D ominu s vobiséum colle tre Orazioni 
seguenti , che sono per benedire il fuoco ( la 
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quale benedizione dovrà ^ farsi prima di ogni 
altra secondo il Decreto della S. Cong. dei 
Riti li J2. Aprile i 7 55. ) ed al fine di cia- 
scheduna il Clero rispoude Amen nel medesi- 
mo tuono, Bisso liti. S. n. 6 . §. 4 - Bauldry 
ibid. , • 

i5 Dipoi dice la quarta Orazione per la 
benedizione dei grani ( presentandogli l’Ac- 
colito che tiene la sottocoppa dei grani d’ in- 
censo elevala avanti al petto , Merati ibid. n. 
VII. , ) e nel dirsi questa Orazione il Turi- 
ferario pone del fuoco benedetto nel turibolo , 
Rubr . s Miss, ut in die , e torna al suo luogo. 

16. Finita la detta Orazione , il primo Ac- 
colito chiude il libro , e ripostolo sul tavolino 
prende il vaso dell' acqua santa , e torna co- 
gli altri Accoliti. 11 Celebrante mette l’ incen- 
so more solilo nel turibolo , e lo benedice di- 
cendo Ab ilio benedicane etc. Di poi il Dia- 
cono preso dall’ Accolito l'aspersorio lo da al 
celebrante coi solili baci , il quale aspe rge 
prima i cinque grani d’ incenso , e poi il fuo- 
co oon Ire tiri dicendo Asperge me senza cari- 
lo , « Salmo , e ricevuto dal Diacono il 
turibolo incensa con tre tiri in silenzio. Rubr. 
ibid. , Merati ibid. n. Xì '« -• 

» 7 .< Incesato il fuoco , ed i cinque grani 
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il primo Accolito depone il vaso deir acqua 
«anta coll' aspersorio sul tavolino , ed accende 
al fuoco benedetto con un solfarolo la piccola 
candela , ed il secondo , deposta la sottocop- 
pa coi grani d’incenso sul medesimo, ajuta 
col secondo Cerimoniere a spogliare il Diaco- 
no dei paramenti violacei , ed a vestirlo dei 
bianchi , e va a mettere il Manipolo al Sud- 
diacono, Caerem A pi se, lib. II. cnp, XXV IH. 
§. i. , Ciò fatto prende la sottocoppa , e tor- 
na alla destra del Turiferario. 

18. Il Diacono vestito che sara dei para- 
menti bianchi si porta alla destra del Cele- 
brante a ministrar di nuovo l'incenso coi so- 
liti baci per la Processione , ed incensazione 
all’ Exultet , Caerem. L'pis. ib. ccip. XX VII 
§. 3 . Bisso ibid. §• 9., Bauldry ib. n. X. 
e Merati ih. n. XIII. \ dipoi prende V Arun- 
dine con ambe le mani , ed al cenno del Ce- 
rimoniere s’ incammina la Processione con 
4[uest' ordine. 

iq. Precede il Turiferario movendo legger- 
mente il suo turibolo , e alla di lui destra il 
secondo Accolito , che porta la sottocoppa coi 
cinque grani d’ incenso ; siegue il Suddiaeo no 
eolia Croce , cd^j^Vfrra a due a due , il 
Diacono coll’ Arqndioc avendo il primo Aceo- 
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$ilo alla sinistra colla candela accesa , ed in 
fine il Celebrante , Rubr. ib. , colle mani 
giunte , ed il Cerimoniere vicino a lui, e tutti 
vanno col capo scoperto , eccettuato il Cele- 
brante , Cavante pari. IV. tit. X. in Rub. 

5 . litt. n , 0 , p , t], Merati ibid. n. XVI 
XVII. XV HI. e XIX. Bauldry ibid. n. XI 

20. Mentre si fa la Processione un Chierico 
perla la berretta , ed il paramento violaceo 
•del Diacono al .banco dei Ministri , e le altre 
«tose in Sagrestia. Bisso ibid. §. q. Bauldry . 
ibid. n. XI. Merati ibid. n. XIX. 

21. Entrato il Celebrante in Chiesa, il se- 
.condo Cerimoniere fa fermare il Clero , ed il ' 
Diacono piega 1 * A rendine un poco verso il 
primo Accolito , il quale accende una delle 

tre candele della medesima 4 di .poi il Diaco- 
no dirizzata l r Arundine, s’inginocchia con due 
ginoccchia, Merati, Cavalieri., et alii, genuflet- 
tendo similmente con esso lui tutto il Clero , 
eccettuato il Suddiacono della Croce , Rubr. 
ibid. , ed il Celebrante prima di gennfleltere 
si scoprirà t allora* il Diacono canta Lumen 
Chnsti , Rubr, ibid. con voce tale che la pos- 
sa alzare due altre volte piu, ed il Clero ri- 
sponde Deo gratias. Dopo ciò s'alzano tutti, è 
seguita a camminare la Processione. Lo stesso 
Tom, III. \ 11 

* , « 

• • . \ 

’ • r 

s 
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si far» nel mezzo della Chiesa , ed aranti i 
gradini dell’ Altare. Rubr. ilrid. Caerem. Epis. 
ibid. %. n. Castaldi lib. 111. sect. VlI. eap. 
III. n. 3, ' 

- ai. Rispostosi dal Coro per la terza volu 
Dea gralias , vanpo tutti ai loro posti * Mi- 
rati ibid. n. XX.: il Turiferario giunto al. 
r Altare si ritira in cohnu Evangelii , V Ac- 
colito coi grani d’ incenso in eornu Epistole , 
il Suddiacono della Crocè si mette aUa destra 
del Turiferario , «d il primo Accolito estinta 
la sua candela riceve l 1 arundine dal Diacoao, 
e si colloca alla sinistra del secondo Accoli- 
to , ed il Diacono ritiratosi alquanto vers 0 
eornu Evangelii , e voltatosi pel suo lato de- 
stro , lascia passare il Celebrante , il quale 
asceso snlla predella bacia 1’ Altare nel mez- 
zo , e si Titira in eornu Epistolae. Rubr. 
ibid. e Mirati ibid. 

A R T, HI. 

■' Dall' Exulte t sino alle Profeti 

*3. Giunto il Celebrante in eornu Epistor 
lat , e voltalo colla faccia verso l’Altare , d 
secondo Cerimoniere da il Messale al Diano- 
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uo , il quale genuflesso sull’ orlo della pre- 
della , senza dire il Manda cor meum doman- 
da al solito la benedizione al Celebrante , che 
gliela comparle dicendo Dominus sit in corde 
tuo etc. ed invece di dire Evangclium suunt 
dirà suum Patchale Praeconiurn , Rubr. Miss. 
>nt in die , facendo il solito segno di Croce 
senza farsi baciare la mano, Caerein Epis. 
iib. II. cap. XXVII. §. 9.. Merati pari. IV 
iit. X. # 1 . XX. 

24. Ricevuta il Diacono la benedizione, scen-, 
de in plano nel mezzo del Crocifero, ed Acco- 
lito dell’ Arundine , ove fatta genuflessione coi 
Chierici , e Cerimoniere, eccettuato il Croci- 
fero , e Accolito dell’ Arundine , e salutato il 
Coro vanno uniti post alium al luogo prepa- 
rato in corna E vangeli i , ponendosi con que- 
st’ ordine : il Diacono nel mezzo avendo alla 
sua destra il Suddiacono , che volta l’imma- 
gine del Crocefisso verso il Celebrante , ed 
il Turiferario , ed alla sua sinistra 1 ' Accolito 
dell’ Arundine , e quello dei grani d’incenso ; 
il secondo Cerimoniere starà dopo il Diacono 
«onte all* Evangelio e tutti voltati come il 
Diacono , Rubr. ibul. Caerem. Epis. ibid. 

<■} 0-. , Bauldry pari. ‘ IV. cap. XI. ari. 
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1IT. n. III. G acanto part. IF. tii. A'. in 
Rub. 6. liti. s. Morati ibid. n. XXI 

i5. Arrivali tutti al leggile, e postisi col-, 
1’ ordine già detto , il Diacono apre il Messa- 
le , ve lo colloca sopra, e sema segnarsi , uè 
dire Dominus Fob: scura V incensa come al 
Vangelo , Morati ibid. t%. XXII. e canta col- 
le mani giunte 1’ Exultct stando il Clero ia 
piedi ed il Celebrante voltato verso il Dia- 
cono, Castaldi lib. III. scct. Fili. cap. H f 
n. 3. 

# 

a 6 . Il Diacono dette che aria quelle paro- 
le Curvat Imperia , cessa di cantare , ed il 
Coro siede , non però il Celebrante, Paris 
. * de Crassis lib. II. cap. XjLFIII. , ed av- 
vicinatosi al Diacono 1’ Accolito dei grani 
d’ incenso , col Cerimoniere va con essi a 
metterli nel Cereo Pasquale .( che sari sostenu- 
to da un Chierico I in forma di Croce, Rubr. 

1 ’ 

- ibid . , con quest’ordine 4 2 5 il che fatto 

tutti e tré tornano al loro luogo ( riponendo 
K Accolito la sua sottocoppa sulla credenza , 
e prendendo la candela estinta) ed il Coro 
si alza , Morati ibid. n. XX IF. . *• 

27 - Tornato il Diacono al Messale prosife- 

- JV 
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v gHC l’ Exullet , e cantate le parole Rutilans 
ignis acoendit il Coro si pone a sedere come 
aopra , Bauldry ibid. n. V. , Memoriale Ri- 
tuum de Sabbalho Sancto cap. II : 5 * IH* 
de Praeconio n. 9. , ed il Diacono va col 
Chierico dell’ Arundine ad accendere il Cereo 
con una delle, tre candele, Iiubr. ibid. , e 
quindi torna a seguitare il suo tanto, sorger 
do il Coro. 

28. L’ Accolito pone 1 ’ Arundine nel suo 
piede già preparalo vicino all 1 Altare , • e si 
accomoda il Cereo nel suo torciere in guisa 
che la Croce riguardi il Celebrante, Caereniy 
Episc. ibid. §. vo. 

29. Cantate dal Diacono le parole Apii 
mater eduxit , si ferma alquanto , ed il pri- 
mo Accolito accende 0 all’ Arundine , o at 
Cereo la sua candela , colla quale accende le 
lampade del Coro , ed il Diacono riprende il 
suo canto sino al fine , avvertendo che nel 
proferire' il solo nome del Pontefice inchina 
la lesta, e in tempo di Sede vacante non dirà 
quelle parole Una cùm Beatissimo Papa No- 
stro eie. , Merali ibid. «. XX UH. , Riguardo ' , 
all’ Imperatore si osserverà quanto è prescrit- 
to nel Messale. 

1 ‘ ^ * f 

Finito . 1 ’ Exullet il Coro siede , e sen- 
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xa portare a baciare il libro al Celebrante , 
liè incensarlo , il Suddiacono depone la Cro- 
ce , ed il Diacono chiuso il Messale ivi lo 
lascia , ed arabi colle mani giunte fanno ge- 
nuflessione nel mezzo , e si portano al banco t 
venendo nel medesimo tempo anche il Cele- 
brante , che ajutato dal Suddiacono lascia il 
Piviale, e prende il Manipolo, c Pianeta viola" 
cea senza dir niente. 

3i. il Diacono ajutato dal primo Accolito si 
spoglia del paramento bianco , e si veste del 
violaceo / Rubr. ibid. , indi tutti e tre vanno 
per breviorem in corriti Episiolae come all' In- 
troito della Messa. Il secondo Cerimoniere 
prepara nel mezzo del Coro un leggile nudo 
per le Profezie con sopra il Messale Cae- 
rem. Epis. ibid. §. 5. 

ART. IV. 

Dalle Profezie sino al principia 
della Messa. 

3a. Giunti i Ministri sagri in cornu Episto - 
lae , il secondo Cerimoniere si porta ad invi- 
tare quello , che deve cantare la prima Profe- 
zia come al cap. V. N.° 8 eccettuato , che 


Digitized by Google 



*35 


prima di partire dal mezzo con quello della 
Profezia aspetterà che il Diacono dica il Fle- 
ctamus genua ( quando non vi è il Tratto ). 
nel qual tempo genufletteranno tutti con un 
sol ginocchio, e si alzano al Levate . Nel tempo 
che si canta dal Celebrante 1’ Orazione il se- 
condo Cerimoniere si porterà da quello , che 
dovrà cantare la seconda Profezia , e cos'i farà • 
per tutte le altre. 

^3. Mentre si cantano le Profezie il Coro 
siede, alzandosi alle Orazioni, ed il Celebrau- - 
te le dice con voce sommessa , di poi canta 
le Orazioni in tuono feriale colle mani stése , 
Caerem. E pii. lìb. Il, cap. XXVII. §. 5., 
stando i Ministri un dopo Y altro , Bisso liti. 

P’ n. i43. 5 . a. Gavanto part. IV . tit. X. 
in Rabr. i3. n. 17 . , ed il Diacono dirà a 
suo tempo il Fi ecta mus genua , ed il Suddiacono 
il Levate come jeri. Finite le Orazioni' torna- 
no, come all’ Introito. 

# 

34. Compiute le Profezie , e le Orazioni , - 
>1 secondo Cerimoniere leva .il leggile, e Mes- 
sale dal mezzo del Coro , e mette i tre cusci- 
ni violacei in cgual distanza sull’ orlo della 
predella , cd i Ministri col Celebrante vanno 
per breviorem al banco a deporre solamente 
1* loro Pianete, Castaldi lib. Ili sect. XIII. 
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eap. X. n. I. Bauldry pari. JX. cap. XI. 
siri. X. ri. XIII. Merali pari. IX. tit. X. j 
m. XI. IX. , e salutato il Coro vengono ne I 
mezzo , fanno il debito inchino alla Croce , e 
si prostrano decentcmeute sui gradini come 
j-eri , ed il Coro s’ inginocchia j in questo tem- 
po un Accolito porterà le Pianete ih Sagre- 
stia , Merali ibid. 

35. Prostrati i Ministri Sagri , si cantano le 
Litanie de’ Santi in rito doppio , cioè ripeten- 
do il Clero tutto ciò che dicono i Cantori si- 
no al fine di esse , Rubr. Miss, ut in die , e 
gli Accoliti stanno genuflessi unitamente al Ce- 
rimoniere ricino ai gnldini dell’ Altare , e pon 
prostrali, Bisso liti. S. n. 6, §. i5. Bauldry 
ibid. n. IX. , ed a suo tempo il Cerimoniere 
prenderà dal banco lo berrette dei Ministri. 

36. Giunti i Cautori alle parole Peccatores 
prosieguono le Litanie con maggior pausa , 
acciò si possano preparare con commodo le 
cose necessarie per la Messa , Merali ibid. n. 
XLIX. . I Ministri sagri cogli- Accoliti al 
cenno del Cerimoniere si alzano , e falla da- 
miti genuflessione , e dal Celebrante riveren- 
za alla Croce , ed i solili inchini al Coro y 
ranno in sagrestia, precedendo gli Accoliti , e 
dopo i Ministri Sagri unni post aliurn , quali 
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si cbptffanno' passalo che avranno if Coro , 
Merdli ibid. cola giunti deporrauno i paramen- 
ti violacei^ si vestiranno dei bianchi, Nicolaus de 
Bralion part. III. cap. 1 . n. i5. 

3 "j. PaitTti che saranno i Ministri , i Ghie- 
rici destinali leveranno i tre cuscini , ed il 
Falioito violaceo , e vi metteranno il bianco 
( se non fosse stato collocato al di sotto) e lo 

i 

stesso dicasi del Conopeo : similmente porran- 
no lo strato sulla predella , leveranno il velò 
violàceo dalla Credenza , scopriranno il banco 
dei Ministri ( se fosse stalo coperto di color 
violaceo ) oppure s’ era nudo vi porrano un 
panno di color conveniente. Si accenderanno 
ancora le candele dell’ Altare , e si scopri- 
ranno le Immagini che sono per la Chiesa , 
Buuldry ibid. n, 2 il, , Bisso ibid. §. 17 * ' 

Merati ibid. n, XLXll- Gli Accoliti accen- 
deranno i loro candelieri in Sagrestia , ed il 
Turiferario preparerà il fuoco a suo tempo 
nel turibolo. ^ r . : 
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ART. V. 

“ < \ . • » 

principio della Messa sino al fine 

• 38. Quando i Cantori saranno giunti alP,^ 

, gnus Dei f o più presto , o più tardi«*secondo 
la distanza della Sagrestia ) i Ministri precedu- 
ti dagli Accoliti coi loro candelieri , s’ inviano 
verso l 1 Altare in modo che al fine del Chri- 
ste exaudi nos si trovino in Coro, R ipetuto 
queste dal Coro tutti si alzano , ed i Cantori 
vanno alleggile a cantare i Kyrie (con cui so- 
gliono terminarsi le Litanie ) solennemente 
nell 1 entrare’ che fanno i Ministri sagri in Co- 
ro , servendo d’ Introito alla Messa di questo 
giorno ( non polendosi dai Cantori incominciar 
r Introito secondo il Decreto della S. Congre- 
gai. de' Rili li >4« Aprile in53. finché i 
>1 inistri non siano giunti in Coro). Premessi 
dai Ministri isoliti saluti al Clero, e genufles- 
sione alla Croce unitamente al Celebrante che 1 
fa profondo inchino , s T incomincia la Messa. 

3q. La Messa di questo giorno é crmune 

alle altre fino alla Comunione del Celebrritfe 

. • 

inclusive , fuori delle seguenti particolarità. Si 
riassume in questo giorno il Salmo Judica me 
Deus col Gloria Patri eie. , Rubr. Miss, vi 
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iti die . Dopo f incensazione non ri è P In- 
troito , ma solo i. Ministri sagri dicono i Ky- 
rie more solilo , Rubr. ibid. 

4o. Finito d.’ intuonarsi dal Celebratile , e 
non prima , il Gloria , si suona il campanello ■ 
Rub ibid . , dal primo Accolito , e quello del- 
la Sagrestia da un'altro, per tutto il tempo 
che i Ministri dicono il detto Gloria , e l’or- 
gano seguiterò a suonare come nelle al- • 
tre Messe , fllerali pari. IF. Ut. X . n. LI. 

4». Data il Celebrante la benedizione al Sud- 
diacono dopo V Epistola more solilo , canta Irò 
Volte Alleluja , alzando sempre più la voce , 
la quale viene colie medesime note ripetuta 
similmente dal Coro, Rubr. ibid., stando i Mi- 
nistri sagri come alP Introito , e finito d i leg- - 
gere dal Celebrante il Tratto va , a dire il 
Vangelo more solito . 

4». Gli Accoliti al Vangelo assistono senza 
candelieri., Rubr. ibid. ,11 Celebrante non 
dice il Credo , ina cantato il Dominus vobi- 

» 

seum ed Oremus non legge P Offertorio , Rubr. 
ibid. , Non si dice P Agnus Dei, nè si dà la 
l*aee , Rubr. ibid. - 

43. Coperto dal Diacono il Calice dopo 
messavi dal Celebrante la particella dell’Ostia, 
passa dall’ altra parte , ed il Suddiacono n«l 
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medesimo temjìo va alla destra del’ Celebrano 
le per scoprire more solito il Calice , e mini- 
strare là purificazione, ed abluzióne , Merati 
ibid'. n. LIX. . 

44- Si potranno comunicare in detta Messa- 
ancora i fedeli j e nelle Parrocchie’ potrà ser- 
vire per la sodisfazione del Precetto Pasquale 
come abbiamo dal recente Deprelo della ~S. 
Congregazione de' Riti li 22. Marzo 1806. ,. 
ed in tal caso il Diacono non- muterà posto , 
ed -il Suddiacono si porterà alla sinistra del 

< Celebrante facendosi tutto come nel Giovedì' 
■Santo. , ... 

' ; ‘ * • * t 

45. Comunicatosi il Celebrante , il 1 Turife- 

rario và a preparar l’incensiere col fuoco, 
ed i Cantori in luogo del Communiò cantano 
^ ^ Celu] a , ed il Salmo Laudale Dominion' 
omnes gentes etc. ripetendo la medesima An- 
tifona. Rubr. ibid. * , * • 

46. 11 Celebrante presa 1’ ultima abluzione 
va iu cornu Epistolae , dove coi Ministri sa- 
gri , che staranno come ajl’ Introito , recita la 
Ijtessa Antifona , e Salmo submissa voce , Ba~ 
aldry pari. IV. cap. XI. Art. V n. XV Ih. 

avanto pari IV., tit. X. in Rubr. 40. lift.-, 
p.i Aerati ibid. n. IX. , e ripetuta dal Cor- 

b Antifona il Celebrante .intuona Vespirv. 
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mtem Sabbathi , Rubf. ibid. , e la continua 
poi subniissa voce coi Ministri, proseguendola- 
d Coro a cantare. , Bauldry , Murati ibid. , 

. 47* Mentre i Cantori intuonano il Salmo 
Magnificat , il Celebrante si segna unitamente 
ai Ministri , e va nel mezzo dell’ Altare , pas- 
sandogli il Suddiacono alla sinistra , ed il 
Diacono alla destra , ove ministra 1’ .incensò 
Bauldry ibid. n. XXI 11. Merali ibid. n. 
LXI.y e s’incensa more solito l’Altare come 
«egli altri Vespri , Rubr: ibid. , 

48. Dopo che il Diacono avrà incensato il' 
Celebrante , si porterà, ad incensare il Coro 
more solito ( stando in questo tempo il Cele- 
^ hrante , e Suddiucono come all’ Introito finché 
sia ripetuta dal Còro 1’ Antifona del Magnifi- 
cat , Bisso- liti. M. n. a5. §. 4- )' e di Jpoi- 
iiicensera il Suddiacono , „ il quale si voliera 
nel medesimo gradino verso il Diacono , av- 
vertendo di non voltar le spaile al Celebran- 
te , ed il Turiferario incenserà il Diacono nel 
medesimo luogo ove suol stare per 1’ Introito , 
voltandosi a tale effetto verso il medesimo. 
Incensato il Diacono incenserà gli Accoliti , ed 
il popolo more salito riportando il turibolo i n - 
Sagrestia , e di poi tornerà ali’ Altare, Merco- 



ti ibid. n. LXII. Bisso ibid. 5 • 1 • Buuldry 
ib id. n. XXIII c XIX. , 

4g. Ripetuta dal Coro Fespere autem tic „ 
il Celebrante va nel mezzo avendo i Ministri 
sagri unus post aliulH , e baciato 1 Altare di* 
ce il Dominus Vobiscurn proseguendo la Mes- 
sa al solito sino al fine, Merati ibid. n. LXJIL « 
eccettualo che il Diacono canterà T Ite Missa 
est con doppio Alleluia , Rubr. ibid. 

appendice AL CAPO Vili. 

ISTRUZIONE I, 

\ 

» Pel Celebrante - 

». Vestito di Camice , Stola paonazza in» 
crociata sul petto , e Piviale paonazzo , pro- 
cede colle mani giunte , coperto di Berretta 
col Diacono a sinistra alla Ueuedizione del tuo- 
co, e grani d’ incenso fuori della Chiesa. 

a. Arrivatovi lascia la bereìta, e dice sen- 
»a canto , Deus qui per Filium , facendo le 
dovute croci sul fuoco : dopo la terza Orazio- 
ne diee la quarta per la benedizione dei gra- 
ni , quale finita , mette 1’ incenso benedicen- 
dolo : asperge poi coll’ Acqua Santa il fuoco 
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poi f incensa , come pure insieme i grani, e 
dice aspergendo Asperges me. .... 

3. S * incarni na poi coperto dietro, agli altri, 
e si scopre prima di genuflellere cogli altri 
con ambe le ginocchia al Lumen Christin e 
alzatosi si coprirà nuovamente , e così per lo 
resto. Giunto all 1 Altare fa inchino profon- 
do , e salitovi lo bacia , si ritira in cornu E- 
pistolae , e voltato verso la parte del Van- 
gel o dà la benedizione al Diacono , come è 
notato nel Messale: incominciandosi dallo stes- 
so YExultet , ai volterà verso di lui sinché sia 
finito. 

4. Dopo scende per hreviorem in plano , e 
veste la Pianeta, ed il Manipolo paonazzo 
senza dir nulla ; c ritornato in cornu Episto- 
la per breviorem ( il che osserverà ogni vol- 
ta che da esso parte , o vi ritorna } legge 
«otto voce le Profezie, ed il Tratto. Al cen- 
no del Cerimoniere andrà a sedere insieme 
coi Ministri a quelle , che sono lunghe , o 
hanno il Tratto. Ritornerà all’ Altare un poco 
prima che sia finito il Canto di esse Profezie, 
o déf Tratto , e canterà l’ Orazione in tono fe- 
riale , senza genuflellere al Flectamus. 

5. Cantata 1’ ultima Orazione scende in pla- 
no ,* e lasciala la Pianeta salula il Coro, va al 
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tneiio deli’ Altare , - e fatto inchino »i* 
prostra col capo sul cascino : aspetta sino al 

^Peccatores delle Litanie, e alzatosi e fatta in- 
chino alla Croce , prende la beretta , e fa 1 - 
ta riverenza al Coro', s’ avvia dietto al tìiaconO 
▼erso la Sacrestia. 

li. Si veste di bianco con- prestezza , e va* 
per la Messa al solito : all’ ingresso del Cófó\ 
lo salala : giunto ali’ Altare fa- inchino * e 

principia la Messa. Salito all" Altare , lo iu- 
censa al solito ; non- dice l’Introito, ma sol»- 
1 Kyrie* f e poi intona il Gloria, 

7 . Dal’ a baciar la mano al Suddiacono de» 
po T Epistola canta per tre volle mlerpcllata- 
menle col Coro 1’ Alleliìj-u , alzando ogni vol- 
ta più la voce: continua poi a leggere il 
Tratto, e le altre cose al solito. Si lascia il 
Credo , e T Offertorio: si dice Dotnirms V o bis- 
ca m 53 Oremus s , e si continua il resto al solito. 
Nel Prefazio dice Et in hac polissitnuni no et e . 
H Comuni cantos. e 1’ liane igitur sono proprie 
Nou si da? la pace , nè si dice 1’ Agnus Dei , 
nè il Postcommunio , benché si dicauo le tre 
solite Orazioni avanti la Comunione , e le al- 
tre due dopo la sutieitme del Calice. 

8 . In luogo del Communio dira inr cor- 
na E pi stolte con- voce bassa ire volte l’ 
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Itluf a , poi il Salmo Laudale Dominum , a 
vicenda eon i Ministri , e dopo ripeterà i tre 
Alleluj a. A suo tempo intonerà; V t spere au~ 
lem , che continuerà sotto voce coi Miuistri, e 
a vicenda coi medesimi dirà il Magnificat , e 
ripeterà 1’ Antifona. 

9 . Intonatosi il Magnificat dal Coro io/ 
mezzo all’ Altare , metterà l’ incenso , e F in- 
censerà al solito , facendo solamente inchino 
alla Croce , sarà incensato dal Diacono , e ri- 
petuta dal Coro l'Antifona suddetta, bacerìv 
in mezzo all’ Altare , e dirà Dominus vob\s~ 
eum , proseguendo il resto al solito. 

ISTRUZIONE II. 

- t * . , _ 

, Pel Diacono. • 

i . ** - 4 

r. Prevéderà con ogni diligenza il canto del* 
f Exultet essendo la principal parte della Fun- 
zione presente , per cantarlo bene. >. 

a. Si vestirà in Sacrestia -di Stola , e Pia-, 
neta piegata paonazza , senza Manipolo , e ad- 
derà scoperto colle mani giunte alla siniatra 
del Celebrante nell’ atrio della Chiesa per be- 
nedirvi il nuovo fuoco , F incenso , i grani . 
ivi alla di lui destra , alzandogli 



il Piviale , quando dovrà fare le benedizio- 
ni , e rollando i fogli del Mestale , te occorre* 
Benedetti i grani d' incenso fa mettere F incen- 
so nel Turibolo con i solili baci» e benedizio- 
ni , e con medesimi presenta F aspersorio al 
Celebrante , e poi il Turibolo , tenendogli al- 
zato il Piviale mentre asperge, ed incensa. 

3. Reso il Turibolo al Turiferario si spogli» 
de* vestimenti violacei, e si vette nel medesi- 
mo luogo di Stola , Dalmatica , e Manipo- 
lo bianchi , e cosi vestito là di nuovo porre 
F incenso , e benedirlo al Celebrante. Presa 
F Annidine delle tré Candele con ambe le 
mani da quelle del Cerimoniere si avvia die- 
tro al Clero avanti il Celebrante. Entrato 
quest' in Chiesa abbassa con attenzione F Anni- 
dine , ed accende una delle tre Candele con 
quella dell' Accolito , che gli sta alla si- 
nistra. Rialzala 1' Arundine , e genuflesso a 
due ginocchia canta con voce grave , e sono- 
ra il Lumen Christi , rispondendo il Coro 
Deo grafias si alza , e procede -al mezzo del- 
la Chiesa : ivi accende all’ istesso modo un 
altra candela , e genuflesso con voce alquanto 
più alta ricauta il Lumen Christi ; il medesimo 
fa arrivato ai gradini del Santuario cantando 
con voce anche più alta Lumen Christi. Gian- 
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to poi ai gradini dell’ Altare , e lasciala 1’ a- 
raudine in mano dell 1 Accolito , che gli stara 
alla destra , (a genuflessione mentre il Cele- 
brante fa riverenza: 

4. Fatta la genuflessione riceve dal Cerimo- 
niere il Messale , e con esso si presenta genu- 
flesso al Celebrante domandandogli la bene tu- 
rione ( senza però dire il Mutuiti cor meunt , 
e senza il bacio della mauo ) la quale avuta 
scende , fa genuflessione a lato del Suddiacono, 
e salutato cogli altri il Coro , va a cantare il 
Preconio nel luogo , e positura , con cui si 
canta il Vangelo , incensando il libro al prin- 
cipio, ma non segnandosi, nè dicendo Domi- 
nai yobiscum. Alle parole Currat imperia met- 
terà li cinque grani nel Cereo Pasquale , il 
primo nel banco più alto , il secondo in quel- 
lo di mezzo , il terzo nel piu basso , il quarto 
alla sua sinistra , ed il quinto alla destra in 
modo di Crocè. Alle parole Rutilans igni $ 
actendil presa dall’ Accolito 1’ Annidine, accen- 
derà con essa il Cerco tenuto dai Cerimonie- 
re , e proseguendo il canto avvertirà d’ inchi- 
nare il capo al solo nome del Papa , e di .os- 
servare il resto, che viene notato nel Messale. 

5. Finito il Preconio- va cogli altri al mez- 
zo facendovi genuflessione , e andata al 



banco' lascia i paramenti bianchi , e ri. 
piglia i paonazzi , cioè Manipolo, Sloia, ePia- 
i fida piegala , e per breviorem va in Corna 
Epistola ad assistere al Celebrante, come al- 
l’ Introito , mentre legge le Profezie. Andra 
cògli altri a sedere alle più lunghe , e dove 
è Tratto , secondo che gli sarà accennato dal 
Cerimoniere , e ritornerà per la pih breve al- 
r Altare dietro al Celebrante in linea retta ( il 
che osserverà anche quando non è stato a se* 
dere ) dovendo il Celebrante cantare V Orazi- 
one dopo ciascuna Profezia. Egli canterà e ge- 
nufletterà con un solo ginocchio al Flectamus 
genita (quale però non dice all’ ultima Profe- 
zia y e ritornerà dopo ciascuna Orazione al la- 
to del Celebrante. 

6. Delta l’ ultima Orazione discende in pia- 
no dalla parte dell’Epistola, dove ajnta a le- 
vare la Pianeta al Celebrante , lasciando aneli’ 
egli la sua , e va con esso , e col Suddiaco- 
no , dopo salutalo il Coro , al mezzo dell’ 
Altare , ove fatta genuflessione si prostra decen- 
temente , e poggia d capo sopra il eoscino 
apparecchialo alla destra dì quello del Cele- 
brante i restando in tal positura sino ral Pec- 
catore s delle Litanie , che si cantano. Allora 
al cenno del Cerimoniere .alzatosi con gli aitr 
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fa genuflessione , saluta ii Coro > da la beret- 
la al Celebrante , e presa la sua va in Sacre- 
stia a vestirsi di Stola , Dalmatica , e Mani- 
polo bianchi , poF la Messa cantala. 

’j. ÀI fine delle Litanie parte al solito par 
la M<*s$a , e giunto in Coro si ritira alcpsanto 
dalla parte destra per ricevere in mezzo il 
Celebrante , e salutare insieme il Coro , are#-. 
<1# però prima ricevuta da esso la beretta , * 
datala colla sua al Cerimoniere. Fatta cogli 
altri genuflessione all’ Altare si comincia la 
Messa, e si continua al solito, fuorché non si 
da la pac« , nè si dice 1’ Agnus Dei ; e pero 
f : tta genuflessione col Celebrante dopo il Pax t 
Domini , muta il luogo passando alla sinistra, 
dorè arrivato fa genuflessione , e rimane sin 
«he sia il tempo di portare il Messale al corno 
opposto.' 

S. Riportato il Messale si ferma alla destra 
del Celebrante in corrai Epistoìae , recitando 
con esso a voce bassa i tr e Alleili ja , e poi il 
fidino Laudale Dominarti, e replicando al 
fine li Alleili ja . Iulonatadal Celebrante 1’ An- 
tifona del Magnificat lo continua con e sso a 
voce bassa ailernativasnenie , e ripete al fine 
D stessa Antifona. Intonato poi dai Cantori il 
Magnificai si segnerà di croce, e. fodera verso il 
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mezzo della predella, e alla destra del Celebran- 
te vi far» benedire l'incenso al solito: poi incen- 
sera il Celebrante , il Clero, ed il Suddiacono 
coni# all’ Offertorio. Reso il turibolo sarà esso 
incensato dal Turiferario ; stando sul secondo 
gradino in Cornu Epistolae alquanto dietro al 
Celebrante. 

<). Si termina al solito la Messa , ed esso 
dice 1’ Ile Missa est con due Alleluja. 

ISTRUZIONE III. 

* • i . * . « 

Pel Suddiacono 

1 * <*.♦.* . 1 - - _ 

*. Si veste in Sacrestia di Pianeta piegata 
paonazza senza Manipolo , quale prenderà do- 
po la benedizione. Così vestito prende la Croce 
processionale teuendo l’ imagiue del Crocifisso 
avanti se , cioè verso il Turiferario , che lo 
precede , e s* incamina in Processione al luogo, 
V eve si deve benedire il nuovo fuoco. 

a. Ivi arrivato si ferma vicino alla porta 
della Chiesa, con le spalle ad essa rivolte tenendo 
il Crocifisso voltato al Celebrante , assiste in 
questa forma sino al fine della benedizione 
del fuoco, e de’ grani d’ incenso ; indi si met- 
te il Manipolo , e al cenno del Cerimoniere 
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parte, preceduto dal Turiferario, ed Aecolili, 
verso l 1 Altare Maggiore. Si ferii) a ogni volta 
che ne ha- il cenno del Cerimoniere, ma non 
genuflette al canto del Lumen Christi ; e ri- 
sposto per la terza volta del Coro Deo gra- 
fia s ci ritira alquanto verso la parte del 
Vangelo alla destra del Turiferario senza far 
alcuna genuflessione nè arrivando, nè passan- 
do , per avanti 1’ Altare- 

3. Assisterà al Preconio alla destra del Diaco- 
no col Crocifisso voltato di faccia al Celebrante, 
al fiae lasciata la Croce in luogo comodo , o 
in mano di qualche chierico , ritorna cogli 
altri al mezzo , dove fatta genuflessione passa 
alla parte deir Epistola : ajjita a vestire di 
pianeta il Celebrante, e va eoo esso per bre - 
viorem all’ Altare in Corna Epistola e , e as- 
siste alla lettura delle Profezie , come al- 
P Introito , andando a sedere conforme 1" ar- 
riso del Cerimoniere, e ritornando per bre - 
viorem al luogo dove, cantasi 1' Epistola , (do- 
ve si mette anche quando non va a sedere ) 
alfine di ciascuna Profezia , dovendosi cantare 
l’ orazione del Celebrante. Al Flectamus ge 
sua cantato dal Diacono genuflette «on un 
solo ginocchio, e si alza mentre risponde can- 
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■landò Levate , dopo Ciascuna orazione, ed assi- 
stere al Celobrante come sopra. 

4- Detta l 1 ultima orazione , alla quale non 
si dice il Flectamus genua va in corna E pi- 
stolae , dove lasciala solameule la Pianeta , 
va alla sinistra del Celebrante , saluta il Co- 
ro, e fatta genuflessione, si prostra decentemen- 
te sopra il gradino poggiando il capo sul. Cu- 
scino apparecchi iato , ed ivi resta mentre si 
cantano ie Litanie sino al Peccatore s \ allora 
si alza cogli altri , e falla genuflessione e 
salutato il Coro ritorna in Sacrestia a vestirsi 
dei Paramenti bianchi , cioè Manipolo , e To- 
niceila. v . - 

5. >Al cenno del Cerimoniere partirà avanti 
il Diacono per la. Messa All 1 ingresso del Co- 
ro , lascia la beretta in mano del Cerimonie- 
re fa in fila riverenza al Cofo , genuflessio- 
ne all 1 Altare , e continua il restante al solito. 
Dopo r Epistola bacia la mano al Celebrante, 
e aspetta a mutare il Messale dopo cantatosi 
dal Celebrante tre volte l 1 Allelu j a , e letto 
il Tratto. All’ Offertorio porterà col. Calice 
anche la borsa col Corporale. Genuflettendo 
il Diacono , dopo aver coperto il Calice al 
Po* Domini , egli pure genuflette , ed ascen- 
de alla destra del Celebrante facendo nuova 
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genuflessione col Diacono , felle la fa alla „ si- 
nistra. Ifon dicendosi 1’ Agnus Dei , nè dan- 
dosi la pace, egli non muta posto , ma $euo- 
pre a suo tempo il Calice , ministra le am- 
polline,. e continua il restante al solilo sino 
al Postcommunio. 

6. Riportalo il Calice alla Credenza resterà 
accanto al Diacono, come all’ Introito , reci- 
tando ivi il Vespro , cioè i tre Alleluja , ed 
il Salmo Laudate Dominum con il resto ^.al- 
ternativamente col Celebrante a voce bassa. In- 
tonato dal Coro il Magnificat si segna con la 
croce , e passa nel mezzo della predella alla 
sinistra del Celebrante per assistere all’ in- 
censazione dell’ Altare. Incensato dal Diacono 
il Celebrante , egli sale -sul secondo gradino , 
ed assiste alla destra di esso. Incensato il Co- 
ro dal Diacono , egli nello stesso posto sì vol- 
ta verso di esso aspettando di essere incensa- 
to , stando, alquanto dietro il Celebrante : 
incensato passa al luogo , ove si canta T Epi- 
stola. 11 restante al solilo. 

\ 
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ISTRUZIONE IV, 




Pel Cerimoniere 

i. Foriera al primo segno della funzione 
il Calice preparato col velo , e boria di co- 
lor bianco sopra la Credenza accanto dell* Al- 
tare maggiore al solito , e lo coprirli col velo 
omerale di color biauco, e sópra di esso porrà 
il velo omerale violaceo» sopra V Altare in cor- 
no Epistolae il Messale. 

■a. Osserverà se inCoro sia preparato tatto, 
a ben disposto, cioè all’ Altare i Paliolti di co- 
lor violaceo , come anche lo Strato tanto sul- 
» 

la predella , come al banco de’ Ministri Sacri : 
se in Cornu Evangelio vi sia il Cereo pasquale 
sopra il suo torciere , e nel posto , ove si 
suole cantare il Vangelo , il Leggile coperto 
di velo bianco per l 1 Exultei. 

3. Se siano preparati ! Paliolti bianchi per 
«intarli ea’ violacei, per la Messa , come an- 
che lo Strato festivo per la predella , e banco 
dei Ministri Sacri , e i tre cuscini - da porsi 
sull’ orlo della predella , su’ quali de bbonji 
posare , o piuttosto prostrare alle Litauie i 
Ministri. 

4- Oaserverà se nell’atrio della- Chiesa sia 
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preparata la mensa coperta di Tovaglia con 
sopFa i parati bianchi pel Diacono , e Mani- 
polo violaceo pel Suddiacono ; un zolfaréllo , 
la candela, il Messale ; se accanto della men- 
sa vi sia il fuoco ben acceso e l’ Arundine nel 
suo piede. 

5. All’ ultimo segno per la funzione , il tut- 
to disposto, \in*aminerà la Processione , che 
sara diretta Val secondo Gerimoniere , pdr 
andare all’ atrio della Chiesa a benedire il 
fuoco , e grani d’ incenso , ed egli accompa- 
gnerà il Celebrante vestilo di Stola , e Piane- 
ta , e coperto di Peretta col Diacono alla si- 
nistra vestito di Stola, e Pianeta piegata. Pri- 
ma di uscire di Chiesa , se si passerà per 
avanti 1’ Altare Maggiore , tutti genufletteran- 
no , eccetto il Suddiacono , e il Celebrante , 
che farà riverenza profonda. Entrati nell’atrio 
della Chiesa auderà il Celebrante ai Cancel- 
li dirimpetto alla porta vicino alla cre- 
denza col Diacono alla destra per voltare 
i fogli del Messale , cd alzargli il Piviale 
nel benedire. Il Celebrante darà principio al- 
la benedizione con voce a’ta , ed intelligibile. 
Terminate le orazioni delle benedizioni farà 
porre 1’ incenso nel turibolo , e ritirato ijuc- 
sto fa aspergere coll’ accpia Santa il fuoco, e li 
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grani d’ incenso, e poi fa incensare 1’ uno, egli 
altri. Ciò , fatto , il Diacono va a deporre i 
parali^ violacei , «. vestirsi di Stola , Dal- 
matica , e Manipolo bianchi , e nello stesso 
tempo fa porre il Manipolo al Suddiacono. 
Vestito il Diacono, torna al Celebrante , e fa 
mettere , e benedire l’ i ncenso nel turibolo 
per la Processione , e per ine ensare il Mes- 
sale prima di dar principio all’ Exultet . 11 
Diacono prende da lui con ambe le mani 1’ Anni- 
dine, s’ incamina la Processione, ed egli proce- 
de 1’ ultimo immediatamente avanti il Cele- 
brante. Entrato questi in Chiqsa fi fermare 
la Processione , ed accender una della tre 
candele dell’ Arundine. Al di lui Cenno tutti 
s’ inginocchiano a due ginocchia , eccettuato 
il Suddiacono della Croce , ed il Diacono co- 
sì genuflesso canta con voce sonora Lumen 
Chrisli , ed il Clero risponde Deo gratias , e 
tutti sì alzano , e di nuovo camina la Proces- 
sione, 

6. Arrivato il Celebrante a 1 mezzo della 
Chiesa , tutti si fermano , e si fa la stessa 
funzione con voce più alta. Giunto il Cele- 
brante avanti li gradini del Presbiterio , o 
pure al mezzo del coro avanti 1’ altare , si fa 
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la medesima cosa con voce ancora piu alta 
della seconda volta» 

7 . Alzatisi tatti il Celebrante va ai gradini 
« l’atta riverenza alla Altare , e baciatolo , si 
ritira in corna Epistolae , come all’ Introito. 
Il Diacono data 1’ Arundine al primo Accòlito 
prende dal Cer imoniere il Messale , e , sai ito 
sulla predella genuflette voltato verso il Ce- 
lebrante , e gli chiede la benedizione , è ^avu- 
tala scende in plano in mezzo al Suddiaco- 
no , e primo Accolito , che tiene 1' Arundine. 
l'alta genuflessione col Turiferario, e Secondo 
Accolito , e Salutato iT coro vanno tutti uniti 
al leggile nel posto , °V e si canta il Vangelo, 
e pesto dal Diacono il libro aperto sopra di èsso 
senza dire Dominus vobiscum , e segnare il libro, 
l' incensa coiqe al Vangelo $ il che fatto co- 
mincia a eanlare T Exultel colle mani giunte. 

S. Egli assisterà a tutta questa funzione , 
acciò ciascuno prenda il suo posto , cioè il 
buddiacon© alla destra del Diacono, lenendo 
>1 Crocifisso voltato verso il Celebrante 5 alla 
destra del Suddiacono il Turiferario ^ . alla si-_ 
nistra del Diacono l 1 Accolito che tiene T arun- 
dine , ed alla sinistra di questo l’Accolito che 
tiene la sottocoppa coi grani , tutti voltali 
verse il libro. Di f iggerà pure le altre cerini©- 
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nie nel carilo dell’ Exattet. Cantale dal Du- 
cono quelle parole Curvat imperia egli lo 
ajula ad attaccare i cinque grani al Cereo Pa- 
squale in forma di croce , sedendo' in tanto, il 
Coro : A Che follo si prosiegue il canto , e 
dopo le parole Rutilans ignìs accendit gli 
fa accendere con una candela dell’ arundinc 
il Cerco , ed il Coro siede di nuovo : alle 
parole A/hs maler eduxit fa cenno al secon- 
do Accolito , 3cciì> vada colla candela ad ac- 
cendere le lampadi del Coro. 

q. Terminato 1’ Exaltet il Suddiacono da la 
Croce al secondo Cerimoniere, o ad altro Chie- 
rico, ed egli col Diacono, e gli altri va avanti P 
Altare, e fotta da tulli genuflessione vanno al 
banco dei Ministri Sacri, oVe anche dall 1 Altare 
discende il Celebrante, il quale deposto il piviale 
prende il Manipolo , e Pianeta violacei , e il 
D iacono levate le vesti bianche prende il 
Manipolo , Stola , e Pianeta piegata violacei. 
Cosi vestili pcv breviorem vanno all 1 Altare , 
e quivi stando in corna Epistvlae , . con re- 
ali 1 Introito il Celebrante legge le Profezie , 
e ad alcune più lunghe, e dov 1 è il Tratto da 
cantarsi, potrà farli andare a sedere, ed im- 
peci) prima siano finite, tornano per brevic- 
• rem all’Altare. <• * - 
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■ ’r 3 . Alle òrazioni i Ministri Sacri stanno ir* 
fila unus post aiium dietro al Celebrante , c 
cantalo da esso 1 ’ Oremus , canta il Diacono 
H Fleetarmts genua , e lotti genuflettono, ( ec- 
cettualo il Celebrante ) ed il Suddiacono can- 
ta Levate , e tutti si alzano. Terminata l’ora- 
zione tornano al loro posto come prinàa per 
assistere al Celebrante. 

1 1 Quelli , che debbouo cantare le Profe- 
zie sono condotti dal secondo Cerimoniere. 
Terminate le Profezie il Celebrante , ed i Mi- 
nistri calano al banco , e quivi depongono il 
Manipolo, e Pianeta: salutano il Coro, fanno in- 
chino alla Croce, vanno a prostrarsi avanti l’ Al- 
tare posando il capo- sìr cuscini posti sull’orlo dell* 
predella, e cos't stanno mentre si cantano le Li- 
tanie, coinè nel Messale, da due Cantori inginoc- 
chiati in mezzo al Coro, ed il Coro genuflesso 
ripete li versetti dell! due Cantori-, 

12. Al Peccatore» gli Ministri Sacri s’alza- 
no , fanno riverenza alla Croce , salutano il 
coro , e ricevuta dal Cerimoniere le beretle , 
partono preceduti dagli Accoliti per la Sacre- 
stia per vestirsi de’ paramenti bianchi , e ter- 
minate le Ulanie tornano in coro per la Messa 
preceduti dagli Accoliti coi lami accesi. Frat- 
tanto il secondo Cerimoniere con-, altri Clucri^ 
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ei muta li Parali dell’ Altare, e della Creden- 
za , e il . Turiferario accende le candele 
dell 1 Altare , e prepara il fuoco nel turibolo. 

13. Arrivati iu Coro , riceve le berette , si 
saluta il Clero, e latta avanti l’Altare genu* 
flessione dai Ministri , c riverenza profonda 
dal Celebrante si principia la Messa al solito. 
Incensato l' Altare si va al Messale ; ma non 
vi è Introito ; si dicono bensì dai Ministri i 
Kirie , quali terminali di cantarsi dal Coro , 
il Celebrante inluona il Gloria , e mentre lo 
recita coi Ministri si suona dall’ Accolito il 
campanello dell’ Altare, e dal Sagrestano quel- 
lo della Sagrestia sino al fine. Si canta al so- 
lilo dal Celebrante il Dominus vobiscum , a 
l’orazione, e dal Suddiacono l’Epistola, e 
baciata la mano al Celebrante , questi canta 
tre volte Alleluja , alternativamente col Co- 
ro , alzando ogni volta più la voce } e però 
il Suddiacono aspetta a trasportare il Messale 
/luche il Celebrante ha terminato il Tratto. 
Al Vangelo vanno gli A crioliti senza i lumi ; 
ma stanno con le mani giunte. r. , 

14 . In questa Messa non dicesi il Credo , 
•è l’ Offertorio ; ma incensato dopo il Van- 
gelo il Celebrante dice Dominus vobiscum , e 
CraiMS. 11 Prefazio , il C omunirtiMes , e 
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V liane igitur sqnó propi'j. Dopo 1’ Agnus Dei 
noa si da la pacff; e però i Ministri Sacri 
mutano luogo. Dopo la sunzione del Sa- 
tramenio non si dice Postcommunio , ma i 
Cantori cantano con pausa l’ Antifona Alle- 
luja , e ’l Salmo Laudale Dominum omnes 
genles , e ripetono 1’ Antifona , quali sotto 
roce il Celebrante recita alternativamente coi 
Ministri Sacri in corna Epistolae come al- 
l' Introito. Il Celebrante nello stesso sito in» 
tona V ’espere antera Sabbathi ; e lo continua 
submìssa voce coi Ministri , e poi avvicenda 
il Magnificai ; e quando i Cantori cominciano* 
il detto Cantico vanno tutti tre in mezzo al- 
l’ Altare, che s’incensa come nei Vespri. 11 
Celebrante , e Suddiacono si fermano in cor » 
nu Epistolae , come all’ Introito , mentre il 
Diacono incensa, il Coro , e poi il Suddiaco- 
no. Viene anche il Diacono , tornato che sa- 
rà sul secando gradino dietro al Celebrante , 
incensalo dal Turiferario, il quale incensa pu- 
re il Cerimoniere , gli Accoliti', ed il Popolo. 

i5. Ripetuta dai Cantori l’Antifona, il Ce- 
lebrante va in mezzo , con li Ministri unus 
post alium , canta il Dominus vobiscum , e 
prosiegue il resto al solito sino al fine. Il Dia- 
cono canta Vile Mìssa est con due Alleluja , , 
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Parlilo il Clero dal Coro si toglie 1 ’ Anni- 
dine perchè più non serve. 

ISTRUZIONE Y. 

/ 

Pel Secondo Cerimoniere . 

, _ j 

» 

1. Sarà sua incombenza di preparare tutto 
ciò , che è necessario per la funzione. Prima 
di andare inCoro proverà se i Grani d’ incen- 
so entrano bene ne’ buchi del Cereo , aggiu- 
standoli se bisogna , e collocherà nel mezzo 
dell’ atrio della Chiesa verso la' Sagristia la 
Credenza già preparata , e sopra di essa pot- 
rà al capo verso la porta della Chiesa la Dal- 
matica , Stola , e il Manipolo di color bianco 
pel Diacono 5 da parie il Manipolo di color 
violaceo pel Suddiacono ; una candela , ed uu 
Zolfanello ; vicino ad essa Mensa il focone col 
fuoco ben acceso , e le mollette per prenderlo 
e dall’ altra parte il piede per sostenere P Aranr 
dine. Deputerà uno per assislere in esso atrio 
sino al principio della funzione. 

2. Dato 1 ’ ultimo segno al cenno del Ceri- 
moniere esso il primb alla sinistra deli’ Acco- 
lito j che porla il vaso delP acqua Santa , si 
avvia alla porta della Chiesa, e se passa per 
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avanti l’ Altare maggiore fa genuflessione. Arri* 
vato ali 1 Alno l’ara andare i tre Accoliti vicino 
alla Credenza dalla parie de’ cancelli., e farà 
fermare il Suddiacono , die porta la Crocè , 
aranti la porla ritiralo verso la Credenza per 
dare libero il passo al Clero , che si pone in 
giro avanti di essa hinc inde , ed il Celebran- 
te dirimpetto alla Croce. Fatta la benedizio- 
ne ajuta a vestire il Diacono, e posto dal Ce-.' 
lebraute l 1 incenso nel turibolo , egli avvierà 
la Processione , precedendo il Turiferario coll 1 
Accolito de 1 grani alla destra , poi il Sud- 
diacono colla Croce , indi ,il Clero a due a. 
due con ordine. Egli anderà ai principio del- 
la Processione , ma fuor di fila , per osserva- 
re quando il Celebrante sia entralo ia 
Chiesa , ed allora farà fermare la Proces- 
sione, ed accesa una candela dell 1 A ruu dine fa- 
rà segno di inginocchiarsi tulli a due ginoe- 
cliia , eccetto il Crocifero, e risposto dal Cle- 
ro Dco gratias s’alzano, e di nuovo precede 
ia Processione. Arrivalo il Celebrante alla me- 
la della Chiesa tara di nuovo fermare la pro- 
cessione, con il resto corno la prima volta , a 
farà lo stesso giunto che sarà il Celebrante ai 
gradini del Presbiterio , o iu mezzo del Coro. 
Arrivati i .due Accoliti ai gradini dell’ Altare 
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farò ritirare il Turiferario verte la parte dei 
Vangelo, l’Accolito de’ grani versola parte 
dell’ Epistola , ed il Suddiacono della Croce 
accanto al Turiferario alla di lui destra. 

3. Ricevuta dai Diacono la Benedizione dal 
Celebrante , e' sceso in piano , fa con Ini ge- 
nuflessione , saluta il Coro , a si porta in Cor- 
na Kvangelj dietro al Diàcono come al Van- 
gelo ; e se bisogna ajuta il primo Cerimoniere 
in aggiustare il Cereo. Terminato il Preconio 
egli leverò dal leggile il velo bianco, che por- 
rà sopra la Credenza, e porterò il leggile col 
Messale al mezzo del Coro, cd apertolo al 
foglio delle Profezie , anderà ad invitare chi 
deve cantare la prima. Arrivato con esso 
al leggile fanno ambedue genuflessione , e sa- 
lutano il Coro : terminata la Profezia , aspet- 
ta ehe il Diacono canti il Flectamut genua , 
ed allora genuflettono , e salutalo il Coro 1* ac- 
cempagna al suo posto' facendogli inchino , ed 
invita il secondo colle stesse cerimonie , è co- 
si gli altri , de’ quali 'deve averé seco la nota. 
Terminate le Profezie ritirerò il leggile » • 
porterò nel mezzo del Coro uno scabello, so- 
pra del quale porrò lo stesso messale aperto 
al foglio dèlie Litanie per i Cantori* e situa li 
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tre cusci ni violacei sull’ orlo dalla predella in 
ugual distanza. 

4. Partiti li Ministri per la Sagrestia egli 
aj utato da altri leverà li tre cuscini , il Pa- 
liotlo violaceo , lo Strato violaceo del Banco , 
il velo violaceo della Credenza, ed i parali la- 
sciati dal Celebrante. Farà accendere le can- 
dele dell' Altare. Nella Messa per quel che a 
lui spetta tutto và al solilo come nelle altre 
solleuni. . . 


ISTRUZIONE VI. 

. ■ » </•'** 

Pel primo Accolito 

\ 

1 . Al cenno de] Cerimoniere prenderà il 
vaso dell 1 Acqua Santa coll’ Aspersorio , e fat- 
ta riverenza alla Croce , s’ incaminu il primo 
alla sinistra del secondo Cerimoniere , al luo- 
go della Funzione , facendo ^enuBessione nel 
pas sare avanti all’ Altare maggiore , e si met- 
te vicino al focone colla faccia verso la porta 
dellaChiesa. Deposlo il Vaso dell’ Acqua San- 
ta sul tavolino prende il Messale per sostener- 
lo aperto avanti il Celebrante 

a. Dette le Orazioni della Benedizione del 
fuoco, e dei grani d’ incenso , e posto que- 
Tom. ITT. i3 •' . . 
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sio noi turibolo , egli riprende il vaso dell' ac- 
qua Santa, e senza baci prcseula l’aspersorio al 
Diacono , e riavutolo lo depone assieme col 
vaso sulla Credenza. Indi col zofaucllo accen- 
de al fuoco benedetto la piccola candela, ed 
iucamiualosi la Processione s’ invia alla sinistra 
del Diacono. Entrato il Celebrante in Chiesa 
accenderà una candela dell’ Arundine ; al mez- 
zo un’altra; ed ai gradi del Presbiterio, o 
al mezzo del Coro , la terza , inginocchiando- 
si , ed aliandosi ogni volta col Diacono. 

3. Arrivalo ai gradini dell’ Altare si pone 
alla destra ded Diacono, e riceve 1’ Arundine, 
quale tiene sempre ferma , quantunque gli 
altri Ministri nel partire facciano genuflessio- 
ne , e salutino il Coro : và però ad assistere 
al canto dell’ Exultet , stando alla sinistra del 
Diacono in linea retta cogli altri colla faccia 
voltala al libro. Alle parole Rutilans ignis ab- 
bassa P Arundine in modo die il Diacono pos- 
sa con uua candela di essa accendere il Cereo, 
e: ferma 1' Arundine nel suo piede. Torna al 
suo posto , e alle parole Apis maler eduxit , 
preso il htmt dai Cereo , o: dall’ Arundine va 
ad accludere le lampadi del Coro, e si ritira 
alla Credenza. T & .»■ M A ♦; - 1 r 

4- Finita il Precouio, ajuta a spogliare 4 
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Diacono de’ paramenti bianchi , e lo riveste 
de 1 violacei. Poi ritornato al suo posto si uni- ‘ 
jforina al Coro, ed aggiusta, quando vengono 
a sédere , la pianeta al Celebrante , e la Dal- 
matica al Diacono. 

5. Finite le Profezie, leva al Diacono la 
Pianeta, la pone sul banco dei Ministri Sagri , 
e cantandosi le litanie stara genuflesso al suo 
posto. Al cenno dei Cerimonière fa gcnufles- 
«tone avanti 1’ Altare co’ Ministri Sacri , e 
Salutato il Coro, va con le mani giunte in 
* Sacrestia , ove vestili li Ministri Sacri , ed 
accesi li due candelieri , va al solito in Coro 
per la Messa. In questa non vi è altro di 
particolare , se non che 1 . all’ Evangelio non 
si portano li Candelieri, ma si va con le ma- ■ 
ni giunte: 2 . Intuonato dal Celebrante il Glo- 
ria in Excelsis suona il campanello sino che v 
abbia finito di dirlo: 3. Fatta l’ Elevazione si 
parte con le torcie dal Coro. „ 

I S TRAZIONE VII. 

' r - Pel Secondo Accolito 

<• ...... «. - , • ’ . 

1 . Al cenno del Cerimoniere, tenendo con 
ambe le mani avauli il petto il bacile co’ gra- 
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> ni d' incenso , s’ incamina alla destra del' Turi- 
ferario avanti il Suddiacono all’ atrio del- 

i 

la Chiesa , facendo genufìessioue avanti 1’ Al- 
tare maggiore. Ivi giunto si ritira alla destra 
dei Diacono alquanto indietro , e alla quar ta 

t , * 

orazione si presenta • al Celebrante con la 
coppa dei grani elevai’ avanti al petto. * 

3. Finite le benedizioni s’invia alla destra 
del Turiferario avanti la Croce verso 1’ Al- 
tare maggiore , genuflettendo , e sorgendo co- 
gli altri. Arrivato ai gradini dell’ Altare , si 
ritira alquanto verso il corno dell’ Epistola 
alla destra del primo Accolito ; calato 
il Diacono fa genuflessione con esso , sa- 
luta il coro, e poi tati’ insieme vanno al 
leggile , ed egli sta alla sinistra di chi porta 
1’ ^rundiue in fila con gli altri , e colla faccia 
volta al leggile. 

3. Alle parole Curvat imperia passa alla 
destra del Diacono, gli presenta i grani d’ in- 
censo : posti questi nel Cereo depone il baci- 
le , e va alla Credenza } poi uniformandosi in 
tutto il resto cogli altri. 

4- Finite le Profezie , nel decorso delle 
quali aggiusta la Pianeta al Suddiacono ogni 
volta che va a sedere : leva al medesimo la 
detta Pianeta, e la porta sul banco de’ Ministri. 
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Nel rimanente della funzione fa come il primo 
Accolito. La Messa in tulio va al Solilo , se 
non che non si portano i candelieri al Vange- 
lo, ma si va colle mani giunte , e dopo 1’ Ele- 
vazione 6Ì parie colle torce. 

ISTRUZIONE Vili.. • 

Pel Turiferario 

i. Al cenno del Cerimoniere col turibolo 
vuoto nella sinistra, e navicella provisla d’in- 
censo nella destra , s’ avvia avanti il Crocifero 
alia sinistra di chi porla la sottocoppa co’ gra- 
ni verso li* porta della Chiesa. A vanii l’Altare 
maggiore genuflette col compagno. Si pone rim- 
petto alla porla della Chiesa viciuo al focone e be- 
nedetto il fuoco dal Celebrante ne mette nellu- 
rfbolo Tèrminata la benedizione de’ grani pre- 
senta al Diacono la navicella , c messo nel 
Turibolo l’ incenso da luogo all 1 Accolito del-. 
T acqua Santa, e fatta 1’ aspersione presenta il 
Turibolo al Diacono , c ripresolo si ritira al- 
quanto. ‘ ’ > 1 ’ 

a. Vestito il Diacono dei paramenti , bian- 
chi , e ritornato alla destra del Celebrante , 
gli si presenta di nuovo, e fa porre l’ incenso'. 
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ciò fatto va egli il primo avanti la Croce 
alla sinistra di chi porla i grani, inginocchian- 
dosi al Lumen Christi , e rialzandosi cogli 
altri. 

3. Arrivato ai gradini dell’ Altare si ritira 
alquanto in cornu Evangelii alla sinistra del 
Suddiacono della Croce, e giunto il Cele- 
Lrante fanno unitamente genuflessione. Cala- 
to il Diacono dopo ricevuta la benedizio- 
ne , si fa di nuovo genuflessione , si sa- 
luta il coro , e stando alla destra del Suddia- 
cono assiste al canto dell’ Exullet : prima, che 
il Diacono lo intona gli porge il turibolo, affin- 
chè incensi il libro , e ripreso il Turibolo , e 
fatta genuflessione , lo va a deporre , e si 
ferma in Coro al suo posto. 

4. Partito il Celebrante per la Sacrestia , 

accende le candele dell’Altare, prepara il Tu- 
ribolo, e fa tutto il resto al solilo, se non che 
fatta la comunione dal Celebrante , e intonato 
il Magnificat , fa porre 1’ incenso , e poi ac- 
compagno il Diacono al solito , lui incensa 
dopo che avra egli incensalo il Suddiacono. 
Incensa in oltre gli Accoliti , il Cerimoniere , 
ed il Popolo. .» 
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. ISTRUZIONE IX, , 

Pel Clero. 

ì. Prima si va alla benedizione del fuoco. 
Passando per avanti 1" Aliare Maggiore si fa 
genuflessione. Arrivati ali’ atrio si dividono in 
due file una di qua V altra di li ai capi della 
Credenza , che ivi si. In Processione rien- 
trati in Chiesa, quando sari fatto cenno s’ in- 
ginocchieranno tutti con ambe le ginocchia, • 
quando il Diacono avri cantato Lumen Chri - 
sù , risponderanno Deo gratias , e poi tutti 
si alzano, e seguono ad andare. Il medesimo 
si fa ancora alla meli della Chiesa : quando 
avran da farlo , saranno sempre avvisati. Ar- 
rivati in coro ( se questo non è capiente per 
contenere tutto il Clero in fila ) genuflettono 
due a due , e vanno ai loro luoghi , inginoc- 
chiandosi ivi per la terza volta al Lumen 
Chriiti , e rialzatisi siedono. Al principio del 
Preconio si alzano, e quando il Diacono va a 
porre i grani nel Cereo si sedono sintanlo , 
che ritorni a cantare , cosi pure quando an- 
dcra ad accendere il Cereo \ Alle litanie tut- 
ti s’inginocchiano, e si dicono doppie ripeten- 
do il Clero il medesimo, che dicono i Cantori. 
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Pt? ì Cantori Subito comunicato il Cele- 
brante delle Specie del vino incominciano il ve- 
spro; se pur non ci fusse la Comunione del 
Popolo, nel qual caso dopo' di essa s ’ inco- 
tti incera il vespro. Prostrandosi i Ministri do- 
po le Profezie , essi $’ inginocchiano in mez- 
zo del Coro , e cantano alternativamente col ' 
Coro le Litanie sotto rito doppio sino al fine, 
ma alquanto presto sino al Peccatore s le ro- 
gamus audi hos. Allora poi cominciano a dir- 
le più adagio per dar comodo ai Ministri di * 
«ridare in • Sagrestia t e vestirsi per la Messa. 
.Arrivali agli ultimi Kyrie si alzano , e se so- 
venati i Ministri Sagri li cantano solenne- 
mente , perchè quelli stèssi servono per il 
principio della Messa. 

T ; ' ; ' . * * . . »... ; / „ J 


"f Fine del Tomo Terzo. 
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ERRORI. 


CORRE ZIO MI 


Pag. 114. Veri. t6. «la tiene iri accesa con 
la tiene ivi accesa stan- la mano destra sopra' 
do egli genuflesso se il corno dell’ Altare 
gli yien comodo ivi con senta estinguerla , ed 
la mano destra sopra egli stando genuflesso 
il corno dell’ Altare se gli vien comodo 
senza estinguerla 

Pag. 117. all' ultimo ver io dopo le parole Fi- 
nito il primo Salmo si richiede un punto . 
Pag. 118. vers. 11. 

Dentro T Altare Dietro 1’ Altare . 
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